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****** 

 
 

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Rovetta 

Indirizzo: Piazza Ferrari, 24 
 

Codice fiscale/Partita IVA: 00338710163 

Sindaco: Mauro Marinoni 

Numero dipendenti al 31 dicembre 2025: 13 

Numero abitanti al 31 dicembre 2025: 4.164 

Telefono: 034672004 

Sito internet: Comune di Rovetta | Comune di Rovetta 

E-mail: info@comune.rovetta.bg.it 

PEC: comune.rovetta@pec.regione.lombardia.it 
 
 

 

2.1 Valore pubblico 

Il valore pubblico va inteso come valore generato dall’azione amministrativa che mira a creare e 

a migliorare il benessere economico, sociale e ambientale della comunità di riferimento. Creare 

valore pubblico vuol dire migliorare la qualità della vita attraverso la realizzazione degli obiettivi 

di mandato e attraverso un uso razionale, efficiente ed equilibrato delle risorse economiche in 

primis, ma anche umane e strumentali, creando così valore aggiunto anche per le generazioni 

future. La strategia per creare valore pubblico discende direttamente dagli obiettivi che 

l’Amministrazione comunale si è data nel programma elettorale e che ha trovato una sua 

declinazione nel DUPS, Sezione strategica, dove sono individuati nel naturale sviluppo triennale. 

Nella Sezione operativa invece gli stessi obiettivi trovano una declinazione di maggiore dettaglio, 

distinta per settori ed annualità che trovano ulteriore specificazione nel Piano della Performance 

2026-28. In questo vengono individuate con l’Amministrazione comunale le priorità, le risorse 

economiche e strumentali, gli indicatori di risultato e dove gli stessi obiettivi vengono connessi 

alla performance organizzativa di ente e di settore e alla performance individuale del personale 

dell’ente. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la 

presente sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 
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Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale 

del Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione 

Semplificato, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 27/10/2025. 
 

2.2. Performance 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei 

destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze 

professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza 

nell'impiego delle risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 

prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 

contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e 

obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Il Piano della Performance 2026-2028 è inserito come parte integrante nel presente PIAO 

(ALLEGATO N.1).  

Ai sensi dell'art. 48, comma 1, del Decreto Legislativo n. 198 del 11.04.2006 il Piano delle azioni 

positive 2026-2028 viene allegato al presente P.I.A.O. semplificato quale parte integrante 

(ALLEGATO N.2). 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Il PIAO semplificato contempla una sottosezione dedicata a Rischi corruttivi e trasparenza; la 

sottosezione sostituisce il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza che, 

pertanto, non dovrà essere elaborato ed approvato (DPR 81/2022 art. 1, lett. d). 

A norma del Piano Nazionale Anticorruzione, approvato dall’ANAC il 17/1/2023 (deliberazione 

n. 7), le amministrazioni che impiegano fino a 49 unità di personale, dopo la prima adozione, 

possono confermare per le successive due annualità la sottosezione con un provvedimento 

espresso. 

E’ possibile confermare i contenuti della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 

semplificato vigente, sempreché non si siano verificati: 

1. fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;  

2. modifiche organizzative rilevanti;  

3. modifiche degli obiettivi strategici;  

4. modifiche significative delle altre sezioni del PIAO che possano incidere sulla 

sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza.  
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Preso atto che in data 2 Febbraio 2026, l’ANAC ha reso nota l’approvazione, con deliberazione n. 

19 del 28/01/2026, del piano nazionale anticorruzione relativo al triennio 2026/2028 (denominato 

PNA 2025) e che l’autorità non ha cambiato l’approccio metodologico che costituisce la base 

dell’intera attività di programmazione; considerando l’assenza del verificarsi di fatti corruttivi e/o 

modifiche significative che richiedano l‘aggiornamento della sottosezione, si ritiene di confermare 

la stessa per le successive due annualità così come previsto dal comunicato ANAC del Presidente 

n. 1 del 14/01/2026. 

 
 

 

3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente 

La struttura organizzativa dell’Ente è stata definita con deliberazione di Giunta Comunale n. 70 

del 14/05/2001 e successive modifiche ed integrazioni. 

Si precisa che il Settore Tecnico è stato scisso a partire dal 01/01/2021 nelle due aree “Lavori 

pubblici e manutenzioni” ed “urbanistica ed edilizia privata” con Delibera di Giunta n. 134 del 

14/12/2020. 

 
 

SINDACO 

 
 

AREA ORGANIZZATIVA OMOGENEA 

Responsabile – Segretario Comunale Dott.ssa Elena Ruffini 
Domicili digitali comune.rovetta@pec.regione.lombardia.it 
Indirizzo Piazza Ferrari, 24 – 24020 Rovetta (BG) 
Telefono 0346/72004 
Fax 0346/74238 
Indirizzo email segreteria@comune.rovetta.bg.it 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE N. 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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SERVIZIO AFFARI GENERALI 

                                        Segreteria 
                                        Contratti –   economato 
                                        Protocollo e Personale 
                                        Ufficio Servizi Demografici – Elettorale 
                                        Sport – Biblioteca – Servizi Scolastici 
Responsabile FAUSTI SIMONA 
Indirizzo email segreteria@comune.rovetta.bg.it 

 
 

SERVIZIO AFFARI FINANZIARI 

                                                                      Ragioneria 
                                                                      Finanziario 
                                                                      Contabile 
                                                                      Personale 
                                                                      Tributi 
Responsabile FERRARI MARIA ANTONIETTA 
Indirizzo email ragioneria@comune.rovetta.bg.it 

 
 

SERVIZIO TECNICO OPERE PUBBLICHE E MANUTENZIONI 

                                                                      Lavori pubblici 
                                                                      Manutenzioni 
                                                                      Gestione patrimonio 

Responsabile ANDREOLETTI MARCO 
Indirizzo email lavoripubblici@comune.rovetta.bg.it 

 
 

SERVIZIO TECNICO EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA 

                                                                      S.U.E. 
                                                                      Edilizia Privata 
                                                                      Pianificazione          
 Urbanistica 
Responsabile TAGLIAFERRI SAMANTHA 
Indirizzo email Edilizia 

privata@comune.rovetta.bg.it 
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3.2  Organizzazione del lavoro agile 
 Una delle principali innovazioni della disciplina normativa in materia di lavoro agile riguarda l’introduzione del 

“Piano organizzativo del lavoro agile” (POLA). Ai sensi dell’art. 263 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 77 del 2020, le amministrazioni pubbliche, a partire dal 2021, redigono, sentite le 
organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile, quale sezione del Piano della performance. Il 
POLA pertanto costituisce una sezione del Piano della performance, da adottare e pubblicare entro il 31 gennaio 
di ogni anno e dovrà essere aggiornato secondo una logica di scorrimento programmatico. 

 Il POLA promuove l’attuazione del lavoro agile e definisce le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i 
percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di monitoraggio e rilevazione volti alla verifica 
periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione 
amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati. 

 Il POLA, pertanto, è un documento di programmazione organizzativa all’interno del quale l’Amministrazione 
locale riporta i seguenti contenuti minimi: 

• livello di attuazione e di sviluppo del lavoro agile (attraverso un’analisi dell’attuazione del lavoro agile e quindi 
capire da dove si parte); 

• modalità attuative (come attuare il lavoro agile e secondo quale tempistica); 

• soggetti, processi e strumenti del lavoro agile (chi fa, che cosa fa, quando e come attuare e sviluppare il lavoro 
agile); 

• programma di sviluppo del lavoro agile (come sviluppare il lavoro agile). 

 Il Piano individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo che le attività possano essere svolte da remoto 
e che almeno il 60 per cento dei dipendenti possa avvalersene. 

 Ai dipendenti in lavoro agile è garantito che non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di 
professionalità e della progressione di carriera. 

 

 In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 30 per cento dei dipendenti, ove lo 
richiedano. 

Il Comune di Rovetta non ha ritenuto di procedere all’approvazione del POLA visto le dimensioni limitate 
dell’ente e rimettendo pertanto la disciplina del lavoro agile alla normativa generale. 

 

3.3 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica 

amministrazione, e per questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 

36/2022 convertito in Legge n. 79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il 

Ministero per le Pari Opportunità e la Famiglia hanno elaborato delle linee guida per 

supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più inclusivo e rispettoso della parità di 

genere. 

Si intendono qui riportati gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute di genere 

dell’amministrazione indicati nel PIANO DI AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2026/2028 

(ALLEGATO N.2). 
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La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione 

ai mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

3.4 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 

3.4.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 
 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2025 - TOTALE: n. 13 unità di 

personale di cui: 

n. 13 a tempo indeterminato 

n. 0 a tempo determinato 

n. 12 a tempo pieno 

n. 1 a tempo parziale 

Dati inerenti la quantità, la classificazione e i profili del personale al 31/12/2025 
 

AREA 
classificazione NUMERO PROFILO PROFESSIONALE NUMERO 

OPERATORI ESPERTI  1 Operatore tecnico esperto 1 

ISTRUTTORI  7 

Istruttore amministrativo-contabile 1 

Istruttore tecnico 1 

Istruttore amministrativo 4 

Agente di polizia locale (in comando 
all’Unione Comuni della Presolana) 1 

FUNZIONARI 1 Assistente sociale (in comando 
all’Unione Comuni della Presolana) 1 

 
FUNZIONARI AD 

ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

4 

Funzionario Contabile 1 

Funzionario amministrativo 1 

Funzionario tecnico lavori pubblici 1 

Funzionario tecnico edilizia privata 1 

TOTALE 13  13 

 
3.4.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione 

assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il 

funzionamento dell'Ente. 

Per il dettaglio rispetto alla normativa in materia di dotazione organica, spesa di personale 

e piano dei fabbisogni, si rimanda a quanto di seguito riportato. 

Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
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a) Verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del D.L. 34/2019 

convertito in Legge 58/2019 e s.m.i., e dal Decreto Ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato 

il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 

2022, 2023 e 2024 per le entrate, al netto del FCDE definitivamente stanziato in bilancio 

nell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2024 per la spesa di personale: 

 Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 17,89%. 

 

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALI (art. 33, c. 4, D.L. 34/2019 - D.P.C.M. 17/03/2020) 

1) Individuazione dei valori soglia - art. 4, comma 1, e art. 6 - tabelle 1 e 3 

 

Popolazione al 31/12/2025 4164 

Fascia   D 

valore soglia più basso 27,20% 

valore soglia più alto  31,20% 

 

2) Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art. 2 

 

 
 

3) Raffronto % Ente con valori soglia tabelle 1 e 3  

Caso A: Comune con % al di sotto del valore soglia più basso 

 
 

 con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista 

nel decreto ministeriale attuativo per il 2025 in Tabella 1 dell’art. 4 è pari al 27,20%; 

 il Comune si colloca entro il valore soglia più basso, disponendo di un margine per capacità 

DEFINIZIONI
SPESA DI PERSONALE 
RENDICONTO ANNO 2024

563.906,58               
definizione art. 2, 
comma 1, lett. a)

ENTRATE CORRENTI 
RENDICONTO ANNO 2022 3.246.794,03                       

3.182.717,19           

ENTRATE CORRENTI 
RENDICONTO ANNO 2023 3.207.073,68                       
ENTRATE CORRENTI 
RENDICONTO ANNO 2024 3.094.283,86                       
FCDE PREVISIONE 
ASSESTATA ANNO 2024 29.893,02                 

17,89%

definizione art. 2, 
comma 1, lett. b)

RAPPORTO SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTI

IMPORTI

IMPORTI
RIFERIMENTO 

D.P.C.M.
563.906,58               
857.568,17               
293.661,59               

Art. 4, comma 2
INCREMENTO MASSIMO
SPESA MASSIMA DI PERSONALE
SPESA DI PERSONALE ANNO 2024
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assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del D.M. 17 

marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2026/2028, 

quantificabile, in attesa dei dati relativi al rendiconto di gestione 2025, ai sensi della Tabella 

1 del decreto, in € 293.661,59; 

 si rileva, in relazione ai dati sopra riportati, che le azioni assunzionali dettagliate al punto 

3.4.3 per la copertura del fabbisogno 2026/2028, siano coerenti con il rispetto del 

contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2026 entro i limiti di cui al 

decreto ministeriale attuativo 17/03/2020; 

 il calcolo delle capacità assunzionali effettuato considerando i dati forniti dall’Unione 

comuni della Presolana, che svolge per il Comune di Rovetta servizi in forma associata in base 

a specifiche convenzioni, mostra i seguenti dati: 

1) Individuazione dei valori soglia - art. 4, comma 1, e art. 6 - tabelle 1 e 3:  

Popolazione al 31/12/2025 4164 

Fascia   D 

valore soglia più basso 27,20% 

valore soglia più alto  31,20% 

2) Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art. 2 

 
3) Raffronto % Ente con valori soglia tabelle 1 e 3 

 

b) Verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

Si evidenzia che la spesa di personale, come da rendiconto dell’esercizio finanziario 2024 e tenuto 

conto anche dei dati forniti dall’Unione Comuni della Presolana, che svolge per il Comune di 

Rovetta servizi in forma associata in base a specifiche convenzioni, rispetta il tetto di spesa di 

personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006: 

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 del Comune di Rovetta: € 499.408,31 

DEFINIZIONI
SPESA DI PERSONALE 
RENDICONTO ANNO 2024

726.792,15               
definizione art. 2, 
comma 1, lett. a)

ENTRATE CORRENTI 
RENDICONTO ANNO 2022 3.246.794,03                       

3.245.638,59           

ENTRATE CORRENTI 
RENDICONTO ANNO 2023 3.207.073,68                       
ENTRATE CORRENTI 
RENDICONTO ANNO 2024 3.094.283,86                       
FCDE PREVISIONE 
ASSESTATA ANNO 2024 29.893,02                 

22,60%

IMPORTI

definizione art. 2, 
comma 1, lett. b)

RAPPORTO SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTI

IMPORTI
RIFERIMENTO 

D.P.C.M.
726.792,15               
874.682,80               
147.890,65               

SPESA DI PERSONALE ANNO 2024
Art. 4, comma 2SPESA MASSIMA DI PERSONALE

INCREMENTO MASSIMO
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Spesa di personale, ai sensi del comma 557, anno 2024 del Comune di Rovetta: € 454.365,96 

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 compresi i dati dell’Unione: € 649.393,02 

Spesa di personale, ai sensi del comma 557, anno 2024 compresi i dati dell’Unione: € 595.393,02. 

c) Verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 

2026, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il 

rispetto del dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, come segue: 

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: € 9.920,82. 

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2026: € 0,00 (facoltà di assumere nel rispetto del limite 

sopra riportato). 

d) Verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi 

dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, con esito negativo. 

e) Verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

Atteso che: 

 ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente 

ha rispettato i termini per l'approvazione dei bilanci di previsione e rendiconti e non è tenuto alla 

predisposizione del bilancio consolidato, ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle 

Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione; 

 l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 9, 

comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2 e s.m.i.; 

 l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 

18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 

assunzioni di personale; 

si attesta che il Comune di Rovetta non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione 

di personale. 

f) Stima del trend delle cessazioni ed evoluzione dei fabbisogni: 

Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono 

le seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 

ANNO 2026: nessuna cessazione prevista 

ANNO 2027: nessuna cessazione prevista 

ANNO 2028: nessuna cessazione prevista 

 

3.4.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse / Strategia di copertura del 
fabbisogno  

 

Nell’anno 2026 non si prevedono al momento assunzioni; 

Nell’anno 2027 non si prevedono al momento assunzioni. 
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Nell’anno 2028 non si prevedono al momento assunzioni. 

Per ogni eventuale posto vacante che si dovesse venire a creare e al momento non prevedibile, si 

provvederà ad opportuna sostituzione nelle modalità previste dalla legge vigente. 

La dotazione organica e il fabbisogno del personale per il triennio 2026-2028 risulta pertanto 

come riportato nella seguente tabella: 

 

(* titolare di posizione di elevata qualificazione) 

 

Servizio Uffici Area - Profilo 
professionale 

 

Personale 
in servizio  

31/12/2025 

Cessazioni 
2025 

Assunzioni 
2026 

Personale 
in servizio 

31/12/2026 

Cessazioni/ 
Assunzioni 

 2027 

Personale 
in servizio 

31/12/2027 

Cessazioni/ 
Assunzioni 

2028 

Personale 
in servizio 

31/12/2028 
Affari 
generali 

Demografici 
Servizi alla 
persona 
Biblioteca 
Segreteria 
Economato 
Polizia locale 

Funzionari 
*Funzionario 
amministrativo 
 
Funzionari 
Assistente 
sociale 
 
Istruttori 
Istruttore 
amministrativo 
 
Istruttori 
Istruttore 
amministrativo-
contabile 
 
Istruttori 
Istruttore di  
polizia locale 

 
1  

 
 
 

1 
 
 
 

2 
 
 
 

1 p.t. 
83,33% 

 
 
 

1 

 
- 
 
 
 

- 
 
 
 

- 
 
 
 

- 
 
 
 
 

- 

 
- 
 
 
 

- 
 
 
 

- 
 
 
 

- 
 
 
 
 

- 

 
1 

 
 
 

1 
 
 
 

2 
 
 
 

1 p.t. 
83,33% 

 
 
 

1 
 

 
- 
 
 
 

- 
 
 
 

- 
 
 
 

- 
 
 
 
 

- 

 
1 

 
 
 

1 
 
 
 

2 
 
 
 

1 p.t. 
83,33% 

 
 
 

1 

 
- 
 
 
 

- 
 
 
 

- 
 
 
 

- 
 
 
 
 

- 

 
1 

 
 
 

1 
 
 
 

2 
 
 
 

1 p.t. 
83,33% 

 
 
 

1 

Affari 
finanziari 

Ragioneria 
 
Tributi 

*Funzionari 
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Istruttori 
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Istruttore 
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Le modalità di strategia di copertura del fabbisogno (mobilità, concorso pubblico, utilizzo 

graduatorie vigenti) sono rimandate alla decisone dei Responsabili di Settore. 

 

Certificazioni del Revisore dei Conti: 

La presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta in anticipo 

al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento 

della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto 

pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 

58/2019, ottenendo parere positivo con Verbale n. 6 del 27/03/2026. 

 
 

3.5 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del personale  
 

La definizione dei fabbisogni formativi del personale è indicata nell’allegato Piano triennale per 

la formazione e l’aggiornamento del personale dipendente (ALLEGATO N. 3) 

 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
 

Sottosezione non richiesta per gli enti con meno di n. 50 dipendenti ai sensi dell’art. 6 del Decreto 

del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, rubricato “Modalità semplificate per le 

pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”. 
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PRESENTAZIONE DEL PIANO 
 
Le amministrazioni pubbliche adottano, in base a quanto disposto dall’art. 3 del D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 
150, metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale e quella 
organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento dell'interesse del destinatario dei 
servizi e degli interventi.   

Il Piano della Performance è il documento programmatico che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici 
ed operativi dei titolari di posizioni organizzative.   

Gli obiettivi assegnati ai titolari di posizioni organizzative sono raccordati con gli obiettivi strategici e la 
pianificazione strategica pluriennale del Comune.   

Il presente documento individua quindi nella sua interezza la chiara e trasparente definizione delle 
responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo conseguimento delle 
prestazioni attese e realizzate al fine della successiva misurazione della performance individuale.   

Il piano della performance è parte integrante del ciclo di gestione della performance che, in base all’art. 4 
del D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 si articola nelle seguenti fasi:   

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei 
rispettivi indicatori;   

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse;   

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;   

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;   

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;   

f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 
amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai 
destinatari dei servizi.   
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Processo di pianificazione e programmazione 
 
L’insieme dei seguenti documenti: Linee Programmatiche di mandato, Documento Unico di Programmazione 
Semplificato (DUPS), Piano Risorse e Obiettivi (P.R.O.) con gli indicatori di Performance, come meglio di 
seguito descritti, costituisce il PIANO DELLA PERFORMANCE del Comune di Rovetta.   
 

I documenti del piano della performance 
 
a) Documento Programmatico di Governo - Mandato 2024/2029 (approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 28 del 29/07/2024). Documento contenente gli indirizzi generali di governo, nonché 
le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato politico-
amministrativo.   
b) Nota di aggiornamento al documento Unico di Programmazione Semplificato (DUPS) 2026/2028 
approvato dal Consiglio Comunale con delibera n. 34 del 27/10/2025. Documento che recepisce le priorità 
dell’azione amministrativa declinandole, a livello triennale, sull’assetto organizzativo del Comune. Il DUPS è 
strettamente collegato al bilancio di previsione annuale e pluriennale 2026/2028 e delinea gli obiettivi generali 
articolati per programma e per progetti.    
c) Piano Risorse e Obiettivi 2026/2028 (PRO), approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 145 del 
29/12/2025, è il Documento che si pone come supporto di pianificazione del bilancio e quindi del DUPS e 
definisce gli obiettivi di ciascun programma e progetto contenuti nel DUPS e li affida, unitamente alle 
dotazioni economiche necessarie, ai responsabili di ciascun settore.    
Il PRO 2026/2028: 
 è lo strumento che traduce gli indirizzi e i programmi di periodo in obiettivi specifici ed operativi e assegna 
i mezzi, anche finanziari, ai singoli Responsabili di Servizio; 
 disaggrega le dotazioni finanziarie allocate nelle varie missioni, programmi, titoli e macroaggregati in 
centri di costo e ripartisce i macroaggregati in capitoli; 
 permette un’adeguata separazione delle attività di indirizzo e di controllo dalle attività di gestione 
divenendo un valido strumento per valutare l’operato dell’intera struttura amministrativa comunale, dei 
Responsabili e dei servizi resi; 
 permette di acquisire utili informazioni per procedere alla misurazione dei risultati ottenuti in relazione agli 
obiettivi definiti; 
 consente l’affidamento dei poteri di spesa ai titolari di posizione organizzativa (Responsabili di servizio), 
comporta l’attribuzione della competenza a contrattare prevista dall’art. 192 del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i., ai 
fini dell’affidamento di lavori pubblici e di acquisizione delle forniture, dei beni e servizi. 
Si sottolinea che il Comune di Rovetta non ha l’obbligo di approvare il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) in 
quanto ha popolazione inferiore a 5.000 abitanti ed è inoltre privo di figure dirigenziali. 
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L’attuazione del ciclo della performance si basa su quattro elementi fondamentali:   

 il piano della performance;   

 il sistema di misurazione e valutazione a livello organizzativo;   

 il sistema di misurazione e valutazione a livello individuale;   

 la relazione della performance.   

In particolare, il piano della performance è un documento programmatico, da adottare in coerenza con i 
contenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, che individua gli indirizzi e gli obiettivi 
strategici ed operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli 
indicatori per la misurazione e la valutazione della performance dell'amministrazione, nonché gli obiettivi 
assegnati al personale in Posizione Organizzativa/EQ. 

Il piano della performance richiama strumenti di programmazione e valutazione già in uso presso gli enti 
locali: dalle linee programmatiche di governo discendono le priorità strategiche dell’amministrazione 
comunale, il documento unico di programmazione le traduce in azione su un arco temporale triennale, 
infine, il piano risorse e obiettivi assegna le risorse ai responsabili dei servizi e individua gli obiettivi 
operativi su base annua.   

Nelle pagine che seguono lo scopo è quello di delineare gli obiettivi strategici da perseguire nel corso del 
2026. Il Piano della performance diventa l’occasione per:   

 consentire una lettura agile e trasparente dei principali documenti di programmazione;   

 fornire una mappa a chi vorrà approfondire la conoscenza del funzionamento dell’ente;   

 essere la base per misurare e valutare la performance organizzativa e individuale.   

Al Piano viene data ampia diffusione in modo da garantire trasparenza e consentire ai cittadini di valutare e 
verificare la coerenza dell’azione amministrativa con gli obiettivi iniziali e l’efficacia delle scelte operate 
ma anche l’operato dei dipendenti e le valutazioni dei medesimi. Il Piano, infatti, costituisce lo strumento 
sulla cui base verranno erogati gli incentivi economici.   

 

Documento Unico di Programmazione Semplificato 

 

PRO e Piano della Performance 

                                                                                      

Piano Triennale delle Opere Pubbliche  Bilancio 
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IDENTITÀ 
Chi siamo 
 
Il Comune di Rovetta è un ente territoriale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi 
e ne promuove lo sviluppo. Il Comune deriva le proprie funzioni direttamente dall’art. 117 della 
Costituzione. Ha autonomia statutaria, normativa, organizzativa e finanziaria nell’ambito del proprio 
statuto, dei regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica. Il Comune è titolare di 
funzioni proprie e di quelle conferite da leggi dello Stato e della Regione secondo il principio di 
sussidiarietà. Il Comune svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere 
adeguatamente esercitate dalle autonome iniziative dei cittadini e delle loro formazioni sociali. 
Il Comune ha sede nel centro del paese, in Piazza Ferrari 24.   

Tutte le informazioni aggiornate sui servizi e sulle attività sono disponibili sul sito istituzionale   

 
Dati relativi all’organizzazione 
Mandato amministrativo 2024/2029   

Mauro Marinoni Sindaco 

Livio Testa Assessore Lavori Pubblici 

Giacomo Benzoni Consigliere 

Daniele Catania Consigliere 

Marco Maninetti Consigliere 

Matteo Benzoni Consigliere 

Marco Migliorati Assessore al Turismo 

Nicla Oprandi Consigliere 

Christina Vittoria Rotoli Vice-Sindaco 

Fiorenzo Andrea Savoldelli Consigliere 

Massimo Scandella Assessore al Bilancio e Sport 

Riccardo Sirleto Consigliere 

Benedetta Contardi                                                                Consigliere 

 
Come operiamo 
Il Comune, nell’ambito delle norme, dello Statuto e dei regolamenti, ispira il proprio operato al 
principio di separazione dei poteri in base al quale agli organi di governo (Consiglio comunale e 
Giunta comunale) è attribuita la funzione politica di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di 
stabilire in piena autonomia obiettivi e finalità dell’azione amministrativa in ciascun settore e di 
verificarne il conseguimento; alla struttura amministrativa (segretario comunale, funzionari 
responsabili, personale dipendente) spetta invece, ai fini del perseguimento degli obiettivi 
assegnati, la gestione amministrativa, tecnica e contabile secondo principi di professionalità e 
responsabilità.   

Gli uffici comunali operano sulla base dell’individuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando 
costantemente la propria azione amministrativa e i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai 
bisogni e l’economicità.   
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Principi e valori 
 

L’azione del Comune ha come fine quello di soddisfare i bisogni della comunità che rappresenta puntando 
all’eccellenza dei servizi offerti e garantendo, al contempo, l’imparzialità e il buon andamento nell’esercizio 
della funzione pubblica. I principi e i valori che la ispirano sono:   

 integrità morale,   
 trasparenza e partecipazione,   
 orientamento all’utenza,   
 valorizzazione delle risorse interne,   
 orientamento ai risultati,   
 innovazione,   
 ottimizzazione delle risorse.   

 

Analisi del contesto 
 

L’analisi del contesto è un processo conoscitivo propedeutico alla programmazione di un intervento che va ad 
impattare sull’ambiente socio-economico e territoriale di riferimento (contesto esterno) nonché sul proprio 
contesto organizzativo (contesto interno), dai quali dipende in modo cruciale il risultato finale che l’intervento è 
in grado di produrre.   

Il contesto esterno: l’ambiente socio-territoriale 
 

Dettaglio residenti 2020-2025 

 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Maschi 2009 2020 2021 2030 2063 2053 

Femmine 2087 2103 2101 2103 2114 2111 

Totale 4096 4123 4122 4133 4177 4164 

Rispetto 
all’anno 

precedente 

-51 +27 -1 +11 +44 - 13 

 
Dettaglio andamento generale della popolazione 2020- 2025 

 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Nati  21 34 24 22 32 20 

Morti  54 28 31 44 26 29 

Immigrati 133 143 137 145 187 130 

Emigrati 151 122 129 112 149 134 

Saldo -51 +27 -1 +11 +44 -13 
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Il contesto interno: l’organizzazione 
 

Il Comune di Rovetta esercita le funzioni e le attività di competenza sia attraverso propri uffici sia, nei termini di 
legge, attraverso la partecipazione ad aziende, consorzi, società, e altre organizzazioni strumentali secondo scelte 
improntate a criteri di efficienza e di efficacia.   

L’organizzazione degli uffici e del personale ha carattere strumentale rispetto al conseguimento degli scopi 
istituzionali e si informa a criteri di autonomia, funzionalità, economicità, secondo principi di professionalità e di 
responsabilità.   

In considerazione delle sempre più stringenti limitazioni che la spesa di personale sta subendo in questi anni, sono 
state nel tempo avviate graduali riorganizzazioni dei servizi con l’obiettivo di concentrare le risorse umane sui 
servizi strategici per l’ente locale e demandando all’esterno quei servizi invece che non fanno parte del “core 
business” del Comune o che comunque possono essere gestiti da ditte specializzate con maggiore flessibilità ed 
efficienza.    

L’organigramma dell’Ente, che recepisce le modifiche già introdotte e che disegna la macro struttura, è 
attualmente il seguente:  

SINDACO 
 

AREA ORGANIZZATIVA OMOGENEA 
Responsabile - SEGRETARIO 

COMUNALE 
Dr.ssa Elena Ruffini 

 

SERVIZIO AFFARI GENERALI 
Segreteria 

Contratti - Economato 
Protocollo e Personale 

Ufficio Servizi Demografici - Elettorale 
Sport – Biblioteca - Servizi Scolastici 

Responsabile FAUSTI SIMONA 
 

SERVIZIO AFFARI FINANZIARI 
Ragioneria 
Finanziario 
Contabile 
Personale 

Tributi 
Responsabile FERRARI MARIA ANTONIETTA 

 

SERVIZIO TECNICO OPERE PUBBLICHE E MANUTENZIONI 
Lavori pubblici 
Manutenzioni 

Gestione patrimonio 
Responsabile ANDREOLETTI MARCO 

 

SERVIZIO TECNICO EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA 
S.U.E. 

Edilizia privata 
Pianificazione urbanistica 

Responsabile TAGLIAFERRI SAMANTHA 
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L’andamento del numero dei dipendenti dal 2020 al 2025 rispetto al numero degli abitanti risulta il seguente:   

 

Andamento del numero dei dipendenti 

 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Dipendenti 9 11 11 11 12 13 

Abitanti 4096 4123 4122 4133 4177 4164 

Rapporto 
popolazione / 

dipendenti 

 1/455     1/374    1/374     1/375     1/348 1/320 

Rapporto 
massimo di 

legge 

1/159 1/159 1/159 1/159 1/159 1/159 

 

La tabella seguente mostra i dipendenti in servizio al 31/12/2025 

 

AREA 

Totale 
dipendenti al 
31/12/2024 

A tempo pieno 
al 31/12/2025 

In part-time 
fino al 50% al 

31/12/2025 

In part-time 
oltre il 50% al 

31/12/2025 

Totale 
dipendenti al 
31/12/2025 

  Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne 

FUNZIONARI EQ 1 3 1 3 0 0 0 0 1 3 

FUNZIONARI 0 1 0 1 0 0 0 0 0 1 

ISTRUTTORI 1 5 1 6 0 0 0 1 1 6 

OPERATORI ESPERTI 1 0 1 0 0 0 0 0 1 0 

TOTALE 3 9 3 10 0 0 0 1 3 10 
 

Salute organizzativa 
 

Alcuni indicatori che misurano la salute organizzativa dell’ente sono riassunti nelle tabelle seguenti.   

Soddisfazione e incentivazione del personale 

Indicatore Descrizione 2022 2023 2024 2025 

Livello 
disciplinare 

n. procedure 
disciplinari / 
dipendenti 
dell’ente 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

 

Incentivazione 
personale 

dipendente 

Importo CCDI  12.703,14 13.247,48 12.039,89 11.491,01 

Totale fondo 
retribuzione di 

posizione / 
dipendenti EQ 

 
10.429,02 

 
10.599,56 

 
10.973,61 

 

11.000,00 

Importo 
retribuzione di 

risultato / 
dipendenti EQ 

 
2.610,78 

 
2.649,88 

 

2.750,00 

 

          2.750,00 
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Qualità 

Indicatore Descrizione 2022 2023 2024 2025 

Abitanti per 
dipendente 

Abitanti / 
totale 

personale 

374 375 348 320 

Anzianità di 
servizio 

Somma 
anzianità / 

totale 
dipendenti 

260/11 

 
23,64 

271/11 
 

24,63 

295/12 
 

24,58 

301/13 
 

23,1 

Età media 
dipendenti 

Somma età / 
totale 

dipendenti 

526/11 

47 

547/11 

49,7 

559/12 

46 

614/13 

47 

 

Formazione del personale  

Indicatore Descrizione 2022 2023 2024 2025 

Grado di 
aggiornamento 

n. partecipanti a 
corsi di 

aggiornamento / 
totali dipendenti 

 

9/10 

 

11/11 

 

11/12 

 

13/13 

Ore di 
formazione per 

dipendente 

Ore 
complessive 
formazione / 

totale 
dipendenti 

 

13 

 

12 

 

14 

 

20 
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GLI OBIETTIVI 
 

 

Gli obiettivi di servizio  
 

Ciascun responsabile ha formulato una proposta di obiettivi per il proprio servizio.  

Gli obiettivi sono indicati nelle tabelle allegate al presente.    

















 
COMUNE DI ROVETTA 

Provincia di Bergamo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI 

POSITIVE 2026-2028 
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COMUNE di ROVETTA - Piano triennale delle azioni positive 2026-2028 

 

 

Quadro generale 

In conformità al principio di uguaglianza e di pari opportunità tra uomini e donne sancito dalla Costituzione 
della Repubblica Italiana, del decreto legislativo 196/2000, nonché dei decreti legislativi 165/2001 e 198/2006 
e s.m.i. e in sintonia con la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea e con la Direttiva della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 7 marzo 1997 recante “Azioni volte a promuovere l’attribuzione di poteri 
e responsabilità alle donne, a riconoscere e garantire libertà di scelta e qualità sociale a donne e uomini”, si 
elabora il Piano triennale delle azioni positive 2026-2028, fermo restando che il presente atto costituirà 
riferimento per la stesura della sottosezione dello schema del PIAO. 

Al riguardo, il D. Lgs. n. 198/2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” (di seguito 
“Codice”) all’articolo 48, intitolato “Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni”, stabilisce che le 
amministrazioni pubbliche predispongano Piani triennali di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione 
degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione delle pari opportunità nel lavoro. 

Le disposizioni del suddetto Codice hanno ad oggetto le misure volte ad eliminare ogni distinzione, esclusione 
o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo, di compromettere o di impedire 
il riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle libertà fondamentali in campo politico, 
economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro campo. 

La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in ragione delle 
proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, culturali, fisiche, psichiche e 
sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza. 

Le azioni positive hanno, in particolare, lo scopo di: 

- eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, nella progressione 
di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 

- favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso l’orientamento 
scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 

- favorire l’accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione professionale 
delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 

- superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda del 
sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell’avanzamento professionale e di 
carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

- promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali esse sono 
sotto rappresentate ed in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità; 

- favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, 
l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una migliore ripartizione di tali responsabilità tra 
i due sessi. 

Il citato Codice, inoltre, al Capo II pone i divieti di discriminazione che, dall’art. 27 in poi, riguardano: 

- divieto di discriminazione nell’accesso al lavoro; 

- divieto di discriminazione retributiva; 

- divieto di discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera; 

- divieto di discriminazione nell’accesso alle prestazioni previdenziali; 

- divieto di discriminazioni nell’accesso agli impieghi pubblici; 
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- divieto di discriminazioni nell’arruolamento nelle forze armate e nei corpi speciali; 

- divieto di discriminazione nel reclutamento nelle Forze armate e nel Corpo della Guardia di Finanza; 

- divieto di discriminazione nelle carriere militari; 

- divieto di licenziamento per causa di matrimonio. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, sono 
mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure 
“speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto 
per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta – e “temporanee” in quanto necessarie 
fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 

La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del 
Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, la quale ha richiamato la Direttiva del Parlamento e del Consiglio 
Europeo 2006/54/CE, “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni 
pubbliche”, specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A. ed ha 
come punto di forza il perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la 
valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità. 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre 
rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di 
valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei posti di vertice. 

Accanto ai predetti obiettivi, si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione o, meglio, di 
armonizzazione, tra lavoro professionale e familiare, a formare una cultura della differenza di genere, a 
promuovere l’occupazione femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere 
la segregazione occupazionale orizzontale e verticale. 

Come indicato nelle linee guida della Direttiva 4 marzo 2011, così come confermato nella Direttiva n. 2/2019, 
l’assicurazione della parità e delle pari opportunità va raggiunta rafforzando la tutela delle persone e 
garantendo l’assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta e 
indiretta, relativa anche all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla 
religione e alla lingua, senza diminuire l’attenzione nei confronti delle discriminazioni di genere. 

Pertanto le azioni positive non possono essere solo un mezzo di risoluzione per le disparità di trattamento tra i 
generi, ma hanno la finalità di promuovere le pari opportunità e sanare ogni altro tipo di discriminazione negli 
ambiti di lavoro, per favorire l'inclusione lavorativa e sociale. 

La valorizzazione professionale e il benessere organizzativo sono elementi fondamentali per la realizzazione 
delle pari opportunità, anche attraverso l’attuazione delle Direttive dell’Unione Europea, ma accrescono anche 
l’efficienza e l’efficacia delle organizzazioni e migliorano la qualità del lavoro e dei servizi resi ai cittadini e 
alle imprese. 

Le differenze costituiscono una ricchezza per ogni organizzazione e, quindi, un fattore di qualità dell'azione 
amministrativa. Valorizzare le differenze e attuare le pari opportunità consente di innalzare il livello di qualità 
dei servizi con la finalità di rispondere con più efficacia ed efficienza ai bisogni delle cittadine e dei cittadini.
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Presentazione Piano dell’Ente 

L’organizzazione del Comune di Rovetta vede tutt’ora una forte presenza femminile, per questo motivo nella    
gestione del personale è necessaria una attenzione particolare e l’attivazione di strumenti per promuovere le 
reali opportunità come fatto significativo di rilevanza strategica. 

Nel corso degli ultimi anni l’Amministrazione ha dato seguito alle indicazioni attraverso i seguenti atti: 

- approvazione del Regolamento per il funzionamento del Comitato Unico di Garanzia con delibera della   
Giunta Comunale N. 77 in data 24/08/2020; 

- costituzione del “Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di 
chi lavora e contro le discriminazioni” con delibera della Giunta Comunale n. 76 del 24/08/2020” e 
aggiornato con Delibera di Giunta n. 32 del 10.03.2025; 

- approvazione del “Piano delle azioni positive in materia di pari opportunità per il triennio 2025/2027”  
congiuntamente con il P.I.A.O. semplificato 2025/2027 con deliberazione della Giunta Comunale n. 38 
del 31/03/2025; 

 

Il presente piano si pone da un lato, come adempimento a un obbligo di legge, dall’altro come strumento 
semplice e operativo per l’applicazione concreta delle azioni positive, avendo riguardo per la realtà e le 
dimensioni dell’Ente. 

Il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2026-2028 del Comune di Rovetta in continuità con il precedente 
Piano 2025-2027, rappresenta uno strumento per offrire a tutte le persone la possibilità di svolgere il proprio 
lavoro in un contesto organizzativo sicuro, coinvolgente e attento a prevenire situazioni di malessere e disagio. 
Gli interventi del Piano si pongono in linea con i contenuti del Documento Unico di Programmazione (DUP), 
del Piano della Performance e del Piano della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) e 
sono parte integrante di un insieme di azioni strategiche, inserite in una visione complessiva di sviluppo 
dell'organizzazione, dirette a garantire l’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa, anche attraverso la 
valorizzazione delle persone e delle loro competenze. 

Da un punto di vista procedurale, la Giunta approva il Piano delle Azioni Positive a seguito della condivisione 
col CUG della proposta degli obiettivi del Piano e della consultazione degli Organismi di         rappresentanza dei 
lavoratori e dell’OIV o struttura analoga. Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, osservazioni, 
suggerimenti in modo da poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace. 

Il CUG redige annualmente una relazione sulla situazione del personale, così come previsto dalla Direttiva 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e 
Ministro per le Pari Opportunità – del 04.03.2011 e successive integrazioni. 

 
 
Situazione del personale dipendente al 31.12.2025 

L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla data del 
31.12.2024 presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 

 

Lavoratori Dirigenti Funzionari 

EQ 

Funziona

ri 

Istruttori Operai TOTAL

E 

Donne x 3 1 6 0 10 

Uomini x 1 0 1 1 3 

Totale x 4 1 7 1 13 
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Al 31.12.2025 il personale del comune di Rovetta assunto a tempo indeterminato, è pari a n. 13 unità. Non è 
presente alcun dipendente con contratto a tempo determinato. 

Non sono presenti dipendenti inquadrati nella Categoria Dirigenziale. La figura del Segretario Comunale è 
ricoperta, tramite convenzionamento con il comune di Bonate Sopra e Sedrina, dalla dott.ssa Elena Ruffini con 
decorrenza 02.09.2024. Si prevede una sostituzione dell’attuale segretario comunale entro la data del 1 Maggio 
2026 per collocazione dello stesso in quiescenza.  

Sono presenti n. 4 Posizioni di Funzionari EQ Responsabili dei Servizi in cui è articolato l’Ente. 

Il personale dipendente è prevalentemente femminile: le donne rappresentano infatti il 76,92% del totale. 

Non si prevedono ulteriori assunzioni. 
 
 

Obiettivi del Piano 

Il Piano triennale delle azioni positive 2026-2028 ricomprende i seguenti obiettivi generali: 

 Pari Opportunità 

 Benessere Organizzativo 

 Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica 

 

Pari opportunità 

Per quanto riguarda le pari opportunità, anche in relazione alle indicazioni dell'Unione Europea, negli ultimi 
anni è aumentata l'attenzione delle organizzazioni pubbliche e private rispetto al tema della conciliazione tra 
lavoro e vita personale e familiare. 

Il presente piano rimane fedele alle indicazioni previste dal D.Lgs. n. 198/2006 e successive modifiche ed 
integrazioni e si articola in 5 linee guida che impegnano Il Comune a: 

- garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale; 

- migliorare la cultura amministrativa sul tema delle differenze di genere e pari opportunità; 

- promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
professionale, considerando anche la posizione delle donne lavoratrici stesse in seno alla famiglia; 

- facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di situazioni di disagio o, 
comunque, alla conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro; 

- promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

In un contesto di attenzione alla necessità di armonizzare i tempi di vita personale, familiare e lavorativa, il 
Comune di Rovetta ha applicato e applica i vari istituti di flessibilità dell'orario di lavoro nei confronti delle 
persone che ne hanno fatto/faranno richiesta, ispirandosi a criteri di equità e imparzialità, cercando di 
contemperare le esigenze della persona con le necessità di funzionalità dell'Amministrazione. 

In un'ottica di trasversalità tra i generi non verrà trascurato il necessario investimento culturale e formativo per 
colmare il digital gap tra i dipendenti più giovani e quelli più anziani. Per colmare l’obsolescenza delle 
competenze sarà necessario definire piani di formazione di medio periodo per un aggiornamento continuo e 
uno sviluppo della cultura digitale per consentire alle persone di operare in modo efficace. La formazione sarà 
quindi uno strumento essenziale per la realizzazione di questi obiettivi, parallelamente ad una attività di 
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informazione e sensibilizzazione di tutta la comunità lavorativa. 
 

Benessere organizzativo 

Per quanto riguarda il benessere organizzativo, esso è strettamente collegato alla gestione delle persone, 
compito spettante al Responsabile del personale, ed a tutte le decisioni e azioni assunte quotidianamente dai 
Responsabili di servizio all’interno dei singoli uffici, in termini di comunicazione interna, contenuti del lavoro, 
condivisione di decisioni ed obiettivi, riconoscimenti e apprezzamenti del lavoro svolto. 

Sempre maggiore attenzione sarà posta al tema della comunicazione interna e della trasparenza con l’obiettivo 
di favorire una crescente circolazione delle informazioni ed una gestione collaborativa e partecipativa che punti 
a rafforzare la motivazione intrinseca e il senso di appartenenza all’organizzazione. 

 

Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica 

Nell'ambito del “Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica” è prevista 
una relazione strutturata tra il CUG, il Responsabile del personale e tutti i Responsabili di servizio per la 
condivisione di procedure, formazione, buone prassi e sensibilizzazione sull'antidiscriminazione per una 
attività lavorativa basata sui diritti umani. 

 
 
Indicazione di alcune azioni positive attuabili all’interno dell’Ente 

1) Formazioni delle Commissioni di concorso/selezioni 

Prevedere la parità di genere in tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni, salvo 
motivata impossibilità. 

2) Partecipazione a corsi di formazione qualificati  

A tutti i dipendenti, senza alcuna differenziazione di sesso, è garantita, nel rispetto delle limitazioni 
finanziarie previste, la partecipazione a corsi di formazione professionale qualificati. I percorsi formativi 
dovranno essere, ove possibile, previsti in orari compatibili con quelli del personale part- time. 

3) Rientro da maternità, congedi parentali o altri periodi di assenza  
Favorire il reinserimento nel lavoro per coloro che siano stati assenti per maternità, congedi parentali o 
aspettative eliminando qualsiasi discriminazione nel percorso di carriera; prevedere quindi articolazioni 
orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e personali nonché prevedere 
agevolazioni per l’utilizzo delle ferie a favore delle persone che rientrano in servizio dopo una maternità 
o dopo assenze prolungate per congedo parentale. 

4) Flessibilità di orario 

Ferma restando la disciplina del CCNL, si cercherà di individuare tipologie flessibili dell’orario di lavoro 
che consentano di conciliare l’attività lavorativa con gli impegni di carattere familiare/personale. 

 

Monitoraggio del Piano 

Il Piano triennale 2026-2028 sarà sottoposto a monitoraggio annuale che consentirà al CUG di svolgere il 
proprio compito di valutazione dei risultati delle azioni positive individuate e di redigere la relazione  annuale 
prevista dalla normativa. 

Anche sulla base degli esiti del monitoraggio annuale, l’Ente approverà il Piano del triennio successivo. 

Ai fini del monitoraggio e per una maggiore trasparenza e condivisione, il presente piano viene pubblicato 
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nella sezione >Amministrazione Trasparente >Personale >PARI OPPORTUNITA' del sito istituzionale 
dell’Ente. 



ALLEGATO 3 

            
               COMUNE DI ROVETTA (BG) 
PIANO PER LA FORMAZIONE E L’AGGIORNAMENTO  

DEL PERSONALE DIPENDENTE 2026/2028 

Premessa 
La formazione costituisce impegno costante ai fini della valorizzazione delle risorse umane e 
dell’accrescimento delle professionalità interne all’Ente ed è considerata necessario strumento a 
supporto di processi innovativi e di sviluppo organizzativo. 
Il piano triennale per la formazione e l’aggiornamento del personale dipendente si pone, pertanto, 
quale strumento di programmazione finalizzato a rispondere alle reali esigenze di sviluppo delle 
competenze, di arricchimento e riqualificazione professionale. 
La direttiva del Ministero della Pubblica Amministrazione del 23/03/2023 avente oggetto 
“Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, 
ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” definisce il “ciclo 
di gestione” della formazione nelle amministrazioni pubbliche e gli obiettivi formativi integrata poi 
dalla Direttiva 28 Novembre 2023 e dalla più recente Direttiva del Ministro adottato il 14 Gennaio 
2025 avente ad oggetto “Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la 
formazione. Principi, obiettivi e strumenti” la quale rafforza e ribadisce il principio che il disegno e 
la concreta ed efficace attuazione delle politiche di formazione del personale sono una delle principali 
responsabilità del datore di lavoro pubblico. 

Fabbisogni formativi 
Al fine di elaborare un quadro delle priorità per la definizione del programma annuale/triennale di 
formazione ogni settore provvede ad effettuare una ricognizione del fabbisogno dei diversi servizi. 
Copia del presente piano viene trasmesso ai rappresentanti sindacali dell’Ente. 

Risorse per la formazione 
Le risorse stanziate nel bilancio 2026 per la formazione del personale ammontano complessivamente 
ad € 2.250,00, di cui una quota per la formazione discrezionale e una quota per quella obbligatoria 
compreso lo svolgimento del corso anticorruzione.  
Si prevede lo stanziamento della medesima somma anche per gli anni 2027 e 2028, salvo diverse 
disposizioni normative al riguardo 
Si prevedono inoltre risorse per garantire l’aggiornamento e la formazione continua attraverso portali 
e servizi online specializzati quali ad es. Omnia, Anutel, Entionline, Anusca. 
Per quanto riguarda la spesa per la formazione obbligatoria da sostenere in attuazione della legge 
190/2012, recante disposizioni in tema di contrasto alla corruzione, si rileva che non opera alcun 
limite di spesa. 
Le risorse stanziate in bilancio sono gestite dai Responsabili di settore al fine di autorizzare la 
partecipazione ai corsi del personale interessato, previa assunzione atto gestionale di impegno di 
spesa a cura del competente funzionario. 
In aggiunta vanno considerati i corsi promossi gratuitamente da Enti diversi, quelli svolti con risorse 
umane interne e quelli connessi ad altra tipologia di spesa (consulenze, assistenza software, ecc.). 

Programma degli interventi di formazione ed aggiornamento 
All’interno del presente documento si delinea la formazione e l’aggiornamento non solo quale 
strumento atto a sostenere l’attività dell’Ente, ma anche come opportunità ai singoli dipendenti per 
l’accrescimento professionale. 
Nel concreto le azioni formative sono finalizzate ad un reale incremento sul piano delle conoscenze, 
competenze e capacità tecnico-gestionali. 
In particolare nel corso del triennio 2026-2028 l’azione formativa si propone di rispondere in 
particolare ai fabbisogni derivanti da: 
-innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico; 
-obblighi di legge; 



-necessità di aggiornamento professionali; 
-particolari obiettivi di PRO che implichino conoscenze e competenze nuove; 
-PNRR. 
Viene promossa la partecipazione del personale dipendente a corsi e seminari di aggiornamento 
organizzati da Enti sovracomunali, da scuole di formazione pubbliche o private e da Associazioni 
nazionali di particolare importanza (ANCI, ANUSCA, ANUTEL). 
Si prevede la realizzazione di interventi formativi anche con risorse interne ed è inoltre fatto salvo il 
processo di autoformazione ed aggiornamento costante delle competenze, attraverso il collegamento 
telematico a siti istituzionali o specialistici. 
In relazione agli obiettivi formativi indicati nella sopraccitata Direttiva, il Dipartimento della funzione 
pubblica, al fine del perseguimento degli obiettivi di formazione descritti, promuove – anche per il 
tramite della Scuola Nazionale dell’Amministrazione e di Formez PA – interventi formativi rivolti 
alle amministrazioni e ai loro dipendenti per il rafforzamento delle competenze di base e 
professionalizzanti, a supporto della transizione digitale, ecologica e amministrativa mediante:  

a) la messa a disposizione di corsi di formazione in modalità da remoto (e-learning), attraverso la 
nuova piattaforma online del Dipartimento della funzione pubblica “Syllabus” 
(https://syllabus.gov.it) che consente a ciascun dipendente abilitato dall’amministrazione di 
appartenenza di:  

- rilevare, anche attraverso un test in ingresso, il proprio livello di padronanza rispetto alle 
diverse aree di competenza;  

- accedere ad un percorso formativo personalizzato, finalizzato a migliorare i livelli di 
conoscenza e competenza, a partire da quelli per i quali l’assessment ha individuato specifiche 
carenze; 

- rilevare, all’esito della formazione fruita, i progressi conseguiti in termini di livelli di 
padronanza sulle singole competenze. I progressi di ciascun dipendente saranno attestati dalla 
piattaforma attraverso certificati o riconoscimenti digitali contenenti informazioni strutturate 
(metadati) in uno standard open che li renderà personali, portatili e verificabili (digital e open 
badge), anche nella prospettiva della creazione del fascicolo della formazione del dipendente; 

b) il rafforzamento delle conoscenze e delle competenze realizzato dai dipendenti della pubblica 
amministrazione, attraverso corsi di formazione erogati dalla Scuola Nazionale 
dell’Amministrazione, cui i cataloghi dei corsi sono consultabili sul sito internet della Scuola;  

c) l’attivazione di condizioni agevolate per l’iscrizione dei dipendenti pubblici ad una ricca offerta 
formativa, che comprende corsi di laurea triennali e specialistici, master di I e di II livello e corsi di 
alta specializzazione, presso un ampio numero di Università aderenti all’iniziativa “PA 110 e lode”, 
in continuo aggiornamento e consultabili all’indirizzo internet 
https://www.funzionepubblica.gov.it/formazione/pa-110-e-lode.  

d) la promozione di comunità di pratiche, al fine di mettere in condivisione, tra i responsabili preposti 
alla formazione del personale di tutte le amministrazioni di livello nazionale e locale, processi, buone 
pratiche, risultati conseguiti. 

Si elencano gli interventi formativi previsti durante il triennio 2026/2028 su tematiche specifiche dei 
servizi comunali, all’interno delle quali si ritiene più utile prevedere occasioni di studio e 
aggiornamento tecnico-professionale: 

 anticorruzione e trasparenza e relativa formazione obbligatoria in relazione alla Legge 
190/2012 e s.m.i.; 

 armonizzazione contabile ed innovazioni varie relative ai servizi economico finanziari; 
 aggiornamento in materia di procedimenti per appalto di servizi, lavori e forniture; 
 aggiornamenti in materia tributaria; 
 corsi di aggiornamento per i servizi demografici indetti da ANUSCA o altri; 
 aggiornamenti in materia di protocollo informatico, gestione flussi documentali e Amm.ne 

Digitale; 
 Transizione digitale negli enti pubblici 
 aggiornamenti in materia di gestione personale enti locali, CCNL, assunzioni ecc.; 
 aggiornamenti in materia di Edilizia, Urbanistica ed Ambiente; 



 aggiornamenti in materia di sicurezza sul lavoro e relativo testo Unico; 
 aggiornamenti in materia di semplificazione amm.va, digitalizzazione e gestione 

procedimenti vari di competenza dei vari servizi ed uffici; 
 
Per quanto riguarda la formazione obbligatoria sarà realizzata in collaborazione con gli uffici 
competenti tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con particolare riferimento ai 
temi inerenti a:  
- Anticorruzione, trasparenza e tutela della privacy collegata alla trasparenza amministrativa;  
- Codice di comportamento “generale” e specifico di ente;  
- GDPR- Regolamento generale sulla protezione dei dati;  
- CAD  
- Codice dell’Amministrazione Digitale;  
- Sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 

Il presente Piano della formazione non contiene la cosiddetta formazione specialistica e cioè 

l’aggiornamento in materie specifiche per effetto di nuove disposizioni normative o di novità di carattere 

tecnologico o ancora per effetto dell’acquisto di nuovi software o procedure informatiche Si cercherà in 

ogni caso di assicurare il coordinamento tra le iniziative di formazione a carattere trasversale e le iniziative 

di formazione specialistiche realizzate presso i singoli settori, anche attraverso la rete dei referenti della 

formazione. 

 

Durata 
Il presente Piano ha durata triennale e viene pubblicato sul sito dell’Ente in apposita sezione. Nel 
periodo di vigenza possono essere raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da parte 
del personale dipendente, al fine di permettere un adeguato aggiornamento annuale. 
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Premesse 

Il presente Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) è stato 

redatto, in ottemperanza alle prescrizioni dettate dalla normativa vigente nel tempo, alla quale si fa 

espresso rinvio, ed in particolare alla deliberazione n.31 del 30/01/2025 di ANAC relativa 

all’aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione 2022. 

Come già fatto rilevare anche nei precedenti PTPCT,  per “Corruzione” si intendono tutte le 

situazioni rilevanti ai fini corruttivi, intendendo per tali non solo le tipiche fattispecie penalistiche 

dei delitti contro la P.A.,  come disciplinate nel Titolo II, Capo I, del codice penale, bensì tutte  le 

situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, possa venire in evidenza un 

malfunzionamento dell’Ente-Comune a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite ai 

pubblici dipendenti, ovvero, l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale 

azione abbia successo, sia nel caso in cui rimanga a livello di mero tentativo. 

Il lavoro di redazione del PTPCT 2025/2027  

La redazione del PTPCT, si articola nelle sotto indicate FASI: 

A - ANALISI CONTESTO ESTERNO 

La prima ed indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all’analisi del 

contesto esterno, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il 

rischio corruttivo possa verificarsi; l’analisi del contesto esterno ha dunque quale obiettivo quello di 

evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’amministrazione o l’ente opera, con 

riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio, 

possano favorire il verificarsi di fenomeno corruttivi al proprio interno.  

L’analisi del contesto esterno viene effettuata attraverso fonti/banca dati/studi; l’analisi è effettuata 

in maniera non acritica, bensì funzionale alla realizzazione delle fasi di identificazione e analisi 

degli eventi rischiosi, nonché di individuazione e programmazione delle misure specifiche di 

prevenzione.  

Tipologia di dati  Esempi di fonti da cui è possibile reperire dati  

Dati giudiziari relativi al tasso di 
criminalità organizzata e/o di fenomeni di 
infiltrazioni di stampo mafio 
Dati giudiziari relativi al tasso di 
criminalità organizzata e/o di fenomeni di 
infiltrazioni di stampo mafioso  
so  

 
• Banche dati o studi ISTAT 
(https://www.istat.it/it/giustizia-e-sicurezza?dati)  
• Ministero Interno (https://www.interno.gov.it/it/dati-
e-statistiche  
• Prefetture  
• Relazione annuale sulle attività svolte dal 
Procuratore nazionale antimafia e dalla Direzione nazionale 
antimafia 
(https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/relazio
ni-semestrali/)  



 

• Relazioni del Ministero dell’Interno al Parlamento 
sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e 
della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata  
 

Dati giudiziari relativi al tasso di 
criminalità per reati contro la p.a. 
(corruzione, concussione, peculato ecc.)  

 
• Banche dati e studi ISTAT 
(https://www.istat.it/it/giustizia-e-sicurezza?dati)  
• Corte dei conti 
(https://www.corteconti.it/HOME/ricerca)  
• Corte Suprema di Cassazione 
(https://www.cortedicassazione.it/)  
• ANAC -Indicatori misurazione corruzione 
(https://www.anticorruzione.it/gli-indicatori)  
 

Informazioni sulle caratteristiche generali 
del territorio (ad es. tasso disoccupazione, 
vocazione turistica, presenza di 
insediamenti produttivi)  

 
• Banche dati o studi ISTAT 
(https://www.istat.it/it/giustizia-e-sicurezza?dati)  
• Università o centri di ricerca  
 

Informazioni acquisite con indagini 
relative agli stakeholder di riferimento (ad 
es. mediante somministrazione di 
questionari online o altre metodologie 
idonee (es. focus group, interviste ecc.)).  

 
• Cfr. indagini svolte  
 

Segnalazioni ricevute tramite il canale 
whistleblowing o altre modalità  

 
• Cfr. segnalazioni ricevute dall’ente  
 

Dati su criticità risultanti dalle attività di 
monitoraggio del RPCT  

 
• Cfr. esiti del monitoraggio svolto dal RPCT  
 

Altra fonte  A titolo esemplificativo:  
• evidenze di fatti costituenti presunti reati che 
possono far individuare un settore come più sensibile al 
rischio corruttivo;  
• segnalazioni di episodi di maladministration (ad 
esempio segnalazioni su conflitto di interesse);  
• reportistiche che provengono da soggetti qualificati 
all’interno dell’Ente come il nucleo di valutazione o l’UPD.  
 

 

B - ANALISI CONTESTO INTERNO 
 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Numero totale di dipendenti al 
31.12.2024 

12 



 

Composizione dei dipendenti  Rispetto al numero totale di dipendenti indicato e al fine di 
descrivere la composizione del personale è importante 
chiarire:  
 
Tipologia segretario  
Segretario comunale in convenzione con altri comuni: 
Rovetta (20%) e Sedrina (20%) 
 
Nomina di un vicesegretario  
NO  
 
Numero Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione: 4 
 

  
Incarichi gestionali conferiti al Segretario/RPCT 
SI 
area di rischio: 
contratti pubblici 
 

Eventuale Commissariamento 
 

Ente attualmente commissariato a seguito di scioglimento 
per infiltrazioni mafiose 
NO 

 
La struttura organizzativa dell’Ente  

Segretario generale Dott.ssa Elena Ruffini, in convenzione al 60% con il Comune di Bonate Sopra 

e al 20% con il comune di Sedrina. 

 

 
SINDACO 

 
 

AREA ORGANIZZATIVA OMOGENEA 

Responsabile – Segretario Comunale Dott.ssa Elena Ruffini 
Domicili digitali comune.rovetta@pec.regione.lombardia.it 
Indirizzo Piazza Ferrari, 24 – 24020 Rovetta (BG) 
Telefono 0346/72004 
Fax 0346/74238 
Indirizzo email segreteria@comune.rovetta.bg.it 

 

 



 

 
SERVIZIO AFFARI GENERALI 

                                                                         Segreteria 
                                                                         Contratti –   economato 
                                                                         Protocollo e Personale 
                                                                         Ufficio Servizi Demografici – Elettorale 
                                                                         Sport – Biblioteca – Servizi Scolastici 
Responsabile FAUSTI SIMONA 
Indirizzo email segreteria@comune.rovetta.bg.it 

 

 
SERVIZIO AFFARI FINANZIARI 

                                                                       Ragioneria 
                                                                       Finanziario 
                                                                       Contabile 
                                                                       Personale 
                                                                       Tributi 
Responsabile FERRARI MARIA ANTONIETTA 
Indirizzo email ragioneria@comune.rovetta.bg.it 

 

 
SERVIZIO TECNICO OPERE PUBBLICHE E MANUTENZIONI 

                                                                       Lavori pubblici 
                                                                       Manutenzioni 
                                                                       Gestione patrimonio 
Responsabile ANDREOLETTI MARCO 
Indirizzo email serviziotecnico@comune.rovetta.bg.it 

 

 
SERVIZIO TECNICO EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA 

                                                                        S.U.E. 
                                                                        Edilizia Privata 
                                                                        Pianificazione          
                                                             Urbanistica 
Responsabile TAGLIAFERRI SAMANTHA 
Indirizzo email Ediliziaprivata@comune.rovetta.bg.it 

 

C - COINVOLGIMENTO DI SOGGETTI TERZI 

In data 10/02/2025, con apposito Avviso pubblico, pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, è stato 

reso noto l’attivazione del procedimento di aggiornamento del vigente PTPCT, in uno alla sezione 

Piano per la Trasparenza e l’integrità, per il triennio 2025/2027 invitando tutti i soggetti a presentare 

proposte/osservazioni entro il 20/02/2025. 



 

Si fa rilevare che nessuna osservazione/proposta è pervenuta in merito. 

D - COINVOLGIMENTO DEGLI ORGANI POLITICI  

Si fa rilevare che nessuna osservazione/proposta è pervenuta in merito. 

Obiettivi strategici: 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di 

indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione.  

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 

132/2022 (art. 3). 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la 

prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore 

pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni 

amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei PTPCT, 

e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO.  

 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la misura 

principale per contrastare i fenomeni corruttivi.  

Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  

1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  

2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come normato dal d.lgs. 97/2016, quale 

diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.  

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti 

degli operatori verso:  

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 

funzionari pubblici, anche onorari;  

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.  

Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la programmazione prevista nella 

sottosezione del PIAO dedicata alla performance.  



 

A dimostrazione di tale coerenza, si segnalano i seguenti obiettivi gestionali, utili al conseguimento 

degli obiettivi strategici di prevenzione e contrasto della corruzione: 

- aggiornamento sezione Amministrazione Trasparente con particolare attenzione 

all’aggiornamento dei procedimenti amministrativi (quale obiettivo di ente); 

- controllo pubblicazioni Amministrazione trasparente, con eventuali solleciti agli uffici 

inadempienti (quale obiettivo individuale). 

 

E - COINVOLGIMENTO DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ENTE 

La proposta di PTPCT è stata illustrata, ai fini della relativa approvazione, alla Giunta Comunale, a 

cura del Responsabile della Prevenzione e della Corruzione dell’Ente. 

F - MAPPATURA DEI PROCESSI – VALUTAZIONE DEL RISCHIO – MISURE 

Dall’esame del contesto, esterno ed interno, deriva l’obiettivo di analizzare tutta l’attività dell’Ente, 

tramite la mappatura dei processi, al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle 

peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi.  

Nella ristesura della presente sezione, per gli anni 2025/2027, si è tenuto conto della recente 

deliberazione n.31 del 31/01/2025 approvata da ANAC “Piano Nazionale Anticorruzione – 

aggiornamento 2024 PNA 2022” che, in un’ottica di semplificazione e monitoraggio delle azioni, 

ha fornito precise indicazioni per la predisposizione della sezione relativa ai rischi corruttivi e 

trasparenza del PIAO per i comuni con meno di 5.000 abitanti e meno di 50 dipendenti. 

Il PNA 2024, Allegato n. 1, ha individuato per gli Enti Locali la mappatura delle seguenti “Aree di 

rischio” e dei seguenti “processi”:  

AREE DI RISCHIO 

Area contratti pubblici (affidamento di lavori, forniture e servizi di cui al d.lgs. 36/2023, ivi inclusi 

gli affidamenti diretti).  

Area contributi e sovvenzioni (erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati).  

Area concorsi e selezioni (procedure svolte per l'assunzione del personale e per le progressioni di 

carriera).  

Area autorizzazioni e concessioni (che con riguardo ai comuni ricomprende, ad esempio, il rilascio 

di permessi di costruire, le autorizzazioni edilizie anche in sanatoria, i certificati di agibilità, i 



 

certificati di destinazione urbanistica (CDU), la scia edilizia, il rilascio di licenza per lo svolgimento 

di attività commerciali, etc.). 

PROCESSI  

Affidamento di incarichi di collaborazione e consulenza  

Partecipazione del comune a enti terzi 

Riscossione dei tributi 

Gestione dei rifiuti 

G - VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nella quale il 

rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le 

priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”.   

Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione.   

1. Identificazione 

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, 

relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.  Un 

evento rischioso non identificato non potrà essere gestito e la mancata individuazione potrebbe 

compromettere l’attuazione di una strategia efficace di prevenzione della corruzione.   

L’oggetto di analisi ha riguardato le aree e i processi sopraelencati.  

2. Analisi del rischio 

L’analisi del rischio si prefigge due obiettivi: comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase 

precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; stimare il livello di 

esposizione al rischio dei processi e delle attività.  

Fattori abilitanti 

L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano 

il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano 

denominati, più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare).  

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro, ad esempio:   

 assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 

predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;  



 

 mancanza di trasparenza;  

 eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  

 esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di 

un unico soggetto;  

 scarsa responsabilizzazione interna;  

 inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

 inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

 mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.   

Stima del livello di rischio 

In questa fase si è proceduto alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di 

analisi. Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui 

quali concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT.   

L’analisi si è sviluppata secondo le seguenti sub-fasi: scelta dell’approccio valutativo; 

individuazione dei criteri di valutazione; rilevazione dei dati e delle informazioni; formulazione di 

un giudizio sintetico. 

L’Approccio valutativo, utilizzato nell’attività di aggiornamento, è stato di “Qualitativo”: 

l’esposizione al rischio è stimata in base alle motivazioni e valutazioni, espresse da tutti i soggetti 

coinvolti nell’analisi (Titolari di incarico EQ e RPCT) nei vari aggiornamenti del piano.  

Criteri di valutazione 

I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti 

operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators), in grado di fornire indicazioni sul 

livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti. Per stimare il rischio, 

quindi, è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo al 

rischio di corruzione.   

In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle 

conoscenze e delle risorse dell’Ente, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità 

progressivamente crescenti.   

L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da 

ciascuna amministrazione (PNA 2019).  

Come sopra rappresentato, sono stati individuati 4 (quattro) Fattori abilitanti: 



 

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici 

per i destinatari determina un incremento del rischio;  

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 

caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 

vincolato;  

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 

nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha 

caratteristiche che rendono praticabile il malaffare;  

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, 

e non solo formale, abbassa il rischio.  

Rilevazione dei dati e delle informazioni   

E’ stata utilizzata, a tal fine, la Metodologia dell’''autovalutazione" proposta da ANAC (PNA 2019), 

ovvero, ogni Titolari incarico EQ, in relazione alla propria competenza, ha fornito indicazioni in 

merito agli indicatori. Al termine dell'“autovalutazione” il RPCT ha vagliato le stime dei Titolari 

incarichi EQ per confermarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il 

principio della “prudenza”.   

Misurazione del rischio  

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si è proceduto alla misurazione degli indicatori di rischio 

attraverso una Metodologia di tipo qualitativo, applicando una scala ordinale di maggior dettaglio 

rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

  

Livello di rischio Sigla corrispondente Esistenza di eventi 
corruttivi in passato 

 

Rischio quasi nullo N S = SI 

Rischio molto basso B- N = NO 

Rischio basso B  

Rischio quasi moderato M-  

Rischio moderato M  

Rischio alto A  

Rischio molto alto A+  

Rischio altissimo A++  

 



 

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori, si è pervenuto alla valutazione complessiva del 

livello di rischio e una “misurazione sintetica”, anche in questo caso usando la medesima scala di 

misurazione.   

3. La ponderazione 

La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del 

rischio. Scopo della ponderazione è quello di agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, 

i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di 

attuazione.   Nella fase di ponderazione sono state stabilite le azioni da intraprendere onde ridurre il 

grado di rischio e le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il 

contesto in cui la stessa opera. Al termine della valutazione del rischio, devono essere soppesate 

diverse opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione; la ponderazione del 

rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di 

limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che 

consiste nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente 

attuate.  L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio 

residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del 

tutto azzerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si 

verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 

Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di 

prevenzione si è proceduto a tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine 

via via decrescente”, iniziando dai processi e dalle attività che presentano un’esposizione più 

elevata fino ad arrivare al trattamento di quelle con un rischio più contenuto.  

In questa fase, i Titolari di incarichi EQ, unitamente al RPCT, hanno ritenuto di:  

1- assegnare la massima priorità ai Processi o alle Attività che hanno riportato una valutazione 

complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di 

valutazione, secondo la scala ordinale;  

2- prevedere Misure generali per Processi e Attività con valutazione del livello di rischio da B a 

A++;  

3- prevedere Misure specifiche e di controllo per Processi e Attività con valutazione del livello di 

rischio da M a A++.   



 

4. Trattamento del rischio  

Il trattamento del rischio è stata la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più 

idonee a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi 

rischiosi.  

L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività del 

processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili Misure di prevenzione della 

corruzione abbinate a tali rischi.  

L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere astratta e generica. L’indicazione 

della mera categoria della misura non può, in alcun modo, assolvere al compito di individuare la 

misura che si intende attuare.  

5. Programmazione delle misure generali di prevenzione contrasto 

Nella ristesura della presente sezione, per gli anni 2025/2027, si è tenuto conto della recente 

deliberazione n.31 del 31/01/2025 approvata da ANAC “Piano Nazionale Anticorruzione – 

aggiornamento 2024 PNA 2022” – allegato 2, che, in un’ottica di semplificazione e monitoraggio 

delle azioni, ha fornito precise indicazioni per la predisposizione delle misure da adottare. 

1. Il codice di comportamento  

L’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un “Codice di 

comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni” per assicurare:  

- la qualità dei servizi;  

- la prevenzione dei fenomeni di corruzione;  

- il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura 

dell'interesse pubblico.  

Il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento. Il 

comma 3 dell’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione 

elabori un proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo 

parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”.  

Con deliberazione di G.C. n. 95 del 18/09/2023 è stato approvato il Codice di comportamento dei 

dipendenti del Comune di Rovetta aggiornato al DPR 81/2023 e al nuovo regolamento 

Whistleblowing. Tale codice, è visionabile al seguente indirizzo web: www.comune.rovetta.bg.it al 

seguente link https://www.comune.rovetta.bg.it/ricerca-avanzata 



 

2. Autorizzazione allo svolgimento di incarichi d’ufficio – Attività ed incarichi extra-

istituzionali 

Gli incarichi al personale dipendente (nel 2024 n. 1 autorizzazione) è concesso nel rispetto dell’art. 

53 del decreto legislativo 165/2001 e previa valutazione da parte del competente responsabile 

gestionale, solo quando trattasi di incarichi occasionali, per prestazioni da rendere al di fuori 

dell’ordinario orario di lavoro presso l’ente ed in assenza di qualsivoglia conflitto di interessi con 

l’ente di appartenenza, anche solo potenziale. 

3. Misure e disciplina del conflitto d’interesse      

Il conflitto di interessi si concretizza quando decisioni, che richiedono imparzialità di giudizio, sono 

adottate da un pubblico funzionario che vanta, anche solo potenzialmente, interessi privati che 

confliggono con l’interesse pubblico che il funzionario è chiamato a difendere e curare. Si tratta, 

pertanto, di una condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi per 

l’amministrazione, a prescindere che ad essa segua, o meno, una condotta impropria (cfr. Consiglio 

di Stato, Sezione consultiva, 5/3/2019 n. 667). Il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

ha imposto il dovere di astensione nel caso di conflitto di interesse, anche solo potenziale, ad ogni 

dipendente della pubblica amministrazione. L’art. 6 co. 2, del DPR 62/2013, prevede che ogni 

dipendente debba astenersi dall’assumere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in 

situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, con interessi personali, del coniuge, di 

conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Secondo l’art. 6 del DPR 62/2013, all’atto 

dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente deve informare per iscritto il dirigente di “tutti i rapporti, 

diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso 

abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni”. Con tale comunicazione, il dipendente precisa: 

- se lo stesso dipendente in prima persona, suoi parenti, affini entro il secondo grado, il coniuge o il 

convivente abbiano tuttora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i menzionati rapporti 

di collaborazione;  

- se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 

decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.  

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza di 

eventuali situazioni di conflitto di interessi. Qualora si trovi in una situazione di conflitto di 

interessi, anche solo potenziale, deve segnalarlo tempestivamente al dirigente, al superiore 

gerarchico o, in assenza, all’organo di indirizzo. Le violazioni del Codice di comportamento sono 

fonte di responsabilità accertata in esito a un procedimento disciplinare, ai sensi dell’art. 16 DPR 



 

62/2013, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità civili, penali, amministrative (PNA 2019, pag. 

49). 

MISURA GENERALE  

Premesso che l’ente applica con puntualità la disciplina di cui agli artt. 53 d.lgs. 165/2001 e 60 DPR 

3/1957, allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo 

potenziale, il RPCT:  

− acquisisce e conserva le dichiarazioni dei dipendenti, di insussistenza di conflitti di interessi, di 

cui all’art. 6 DPR 2013;  

− monitora la situazione, attraverso l’aggiornamento delle dichiarazioni, con cadenza periodica;  

− rammenta, con cadenza periodica, a tutti i dipendenti di comunicare tempestivamente eventuali 

variazioni nelle dichiarazioni già presentate.  

Il RPCT è l’organo designato a ricevere e valutare, di concerto con il Responsabile di Settore al 

vertice dell’ufficio cui appartiene il dichiarante, eventuali situazioni di conflitto di interessi 

dichiarate dal personale.  

Il RPCT è l’organo designato a ricevere e valutare le dichiarazioni di conflitto rilasciate dai 

Responsabile di Settore, dai vertici amministrativi e politici, dai consulenti o dalle altre posizioni 

della struttura organizzativa.  

L’eventuale situazione di conflitto di interesse che riguardasse il RPCT, è valutata dall’organo di 

vertice amministrativo.  

Il procedimento è già avviato e sarà proseguito con le medesime modalità. 

4. Formazione sui temi dell’etica e della legalità e sulla contrattualistica pubblica 

Nel corso del 2025, in continuità con gli anni precedenti, si procederà ad organizzare specifici 

interventi formativi in materia di prevenzione della corruzione e tutela della trasparenza con 

particolare riguardo ai temi dell’etica e della legalità rivolti al personale dell’Ente, con principale 

riferimento ai dipendenti impiegati nelle aree interessate dai processi a maggiore rischio di 

manifestazione di fenomeni corruttivi. 

Il responsabile ella corruzione, di concerto con i responsabili di area, individuerà i collaboratori cui 

somministrare tale formazione. 

5. Tutela del whistleblower 



 

Approvando il decreto legislativo n. 24 del 10/3/2023, il legislatore ha dato attuazione alla 

direttiva UE 2019/1937 riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del 

diritto dell’Unione o delle normative nazionali, le tutele del whistleblowing. Il d.lgs. 24/2023 

disciplina la protezione delle persone che segnalano violazioni, di norme nazionali o del diritto 

UE, che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o del soggetto 

privato, delle quali siano venute a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato (art. 

1 co. 1). Le segnalazioni, che non possono mai essere utilizzate oltre a quanto strettamente 

necessario per dare adeguato seguito alle stesse, sono sottratte sia al diritto di accesso di tipo 

documentale, di cui agli artt. 22 e seguenti della legge 241/1990, sia all’accesso civico normato 

dagli artt. 5, 5-bis e 5-ter del d.lgs. 33/2013. La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in 

primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei 

conti.  

L’ente si è dotato di una piattaforma digitale, accessibile dal web, che consente l’inoltro e la 

gestione di segnalazioni in maniera del tutto anonima e che ne consente l’archiviazione.  

Le segnalazioni anonime sono inviate dall’indirizzo web: 

https://comunedirovetta.whistleblowing.it/#/ 

Al personale dipendente ed agli Amministratori è stata inoltrata specifica e dettagliata 

comunicazione, circa le modalità di accesso alla piattaforma. 

La misura è già attuata. 

6 Misure alternative alla rotazione ordinaria 

I commi 4 lett. e), 5 lett. b) e 10 lett. b) dell’art. 1 della L. 190/2012 prevedono diverse 

disposizioni finalizzate a favorire ed a porre in essere misure per la rotazione del personale 

dipendente, in particolare nei servizi ed uffici ritenuti a più elevato rischio di manifestazione di 

fenomeni corruttivi; peraltro, la lett. l-quater del c. 1 dell’art. 16 del D. Lgs. 165/2001, già 

prevede che i responsabili amministrativi apicali provvedano al monitoraggio delle attività 

nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, 

disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di 

procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 

La rotazione del personale è dunque considerata quale misura organizzativa preventiva 

finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie 

nella gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti 

nel medesimo ruolo o funzione. L’alternanza riduce il rischio che un dipendente pubblico, 

occupandosi per lungo tempo dello stesso tipo di attività, servizi, procedimenti e instaurando 



 

relazioni sempre con gli stessi utenti, possa essere sottoposto a pressioni esterne o possa 

instaurare rapporti potenzialmente in grado di attivare dinamiche inadeguate. In generale, la 

rotazione rappresenta anche un criterio organizzativo che può contribuire alla formazione del 

personale, accrescendo le conoscenze e la preparazione professionale del lavoratore. Le 

condizioni in cui è possibile realizzare la rotazione possono essere soggette a: 

- vincoli soggettivi, connessi a particolari condizioni previste dal rapporto di lavoro 

del dipendente; 

- vincoli oggettivi, connessi all’assetto organizzativo dell’Ente. 

Ai fini della rotazione è inoltre importante l’attività di formazione dei dipendenti per garantire 

che gli stessi acquisiscano le competenze professionali e trasversali necessarie ad avviare i 

procedimenti di rotazione. 

Tuttavia, come rilevato anche da ANAC, non sempre la rotazione è una misura realizzabile, 

specie all’interno di amministrazioni di piccole dimensioni. In questi casi, opportunamente 

motivati, le amministrazioni sono comunque tenute ad adottare misure per evitare che il 

soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, specie di quelli più 

esposti al rischio di corruzione. In particolare, dovrebbero essere sviluppate altre misure 

organizzative di prevenzione che sortiscano un effetto analogo a quello della rotazione, a 

cominciare, ad esempio, da quelle di trasparenza.  

Per ciò che concerne questo Ente, il principio della rotazione ordinaria non è di facile 

realizzazione, stante la contenuta dimensione organica e l’assenza di figure professionali 

perfettamente fungibili soprattutto con riferimento alle figure apicali, alle quali può essere 

assegnata la titolarità di posizione organizzativa. Intanto, già con il presente piano, sono state 

confermate, per quanto possibile, le vigenti misure che impongono la diffusione di attività 

condivise tra dipendenti appartenenti ad uffici diversi, al fine di favorire il controllo incrociato 

sulle attività maggiormente a rischio ed in modo da evitare l’isolamento di determinate 

mansioni, nell’ottica di favorire la trasparenza delle attività e l’articolazione delle competenze 

(vedasi misure in materia di gare d’appalto, selezione del personale, programmazione 

urbanistica).   

 

7 Inconferibilità/incompatibilità per funzioni dirigenziali o ad esse equiparabili 

(Segretario Generale e Titolari di incarichi di Elevata qualificazione EQ) 



 

Per la corretta attuazione della misura della inconferibilità/incompatibilità è stata elaborata da 

ANAC la seguente tabella sinottica che riporta gli specifici divieti previsti dal d.lgs. n. 39/2013 per i 

comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti per titolari di incarico amministrativo di vertice 

e titolari di incarichi dirigenziali. 

 

 



 

 

Si provvede ad acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 

39/2013. Inoltre, si effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, rivolgendo 

particolare attenzione alle situazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la 

pubblica amministrazione.  

La procedura di conferimento degli incarichi prevede:  



 

la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico;  

la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione;  

il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi ostativi 

al conferimento stesso);  

la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai sensi dell’art. 

14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di 26 insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013. 

 

8. Patti di integrità 

I patti d’integrità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è presupposto necessario 

per la partecipazione ad una gara d’appalto, regole di comportamento finalizzate alla prevenzione 

del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati. 

L’art. 1 comma 17 della legge 190/2012 stabilisce che sia possibile prevedere negli avvisi, bandi di 

gara o lettere d’invito che il mancato rispetto delle clausole dei patti d’integrità costituisca causa di 

esclusione. 

È intenzione dell’Ente elaborare patti d'integrità e i protocolli di legalità da imporre in sede di gara 

ai concorrenti secondo quanto previsto dal patto stesso.  

Il testo del “Patto di Integrità” risulta essere già elaborato. 

 

9. Divieto di pantouflage 

La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53, del decreto legislativo 165/2001, con un nuovo comma 

16-ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente 

pubblico successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro.  

La parola di origine francese “pantouflage” viene utilizzata nel linguaggio corrente per indicare il 

passaggio di dipendenti pubblici al settore privato. Il rischio valutato dalla norma è che durante il 

periodo di servizio il dipendente possa artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative 

vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, 

per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto.  



 

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 

cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di accordi fraudolenti. La disposizione 

stabilisce che "I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi 

o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni (…) non possono svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 

presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 

medesimi poteri. 

 I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma 

sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti".  

In relazione al divieto posto dal riportato c. 16 ter, trova tuttora applicazione quanto disposto dal 

Piano Nazionale Anticorruzione 2013:  

- inserimento, nei contratti di assunzione del personale, della clausola che prevede il divieto di 

prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di 

contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente;  

- inserimento, nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura 

negoziata, della condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 

autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto;  

- previsione dell’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia 

emersa la situazione di cui al punto precedente;  

- azione in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i 

quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, d.lgs. n. 165 del 2001.  

Nel recepimento delle indicazioni fornite da ANAC con delibera n. 1074 del 21 novembre 2018 ed 

al fine di rafforzare la finalità dell’istituto in parola, quale presidio del rischio corruttivo, si 

evidenziano le sottoindicate precisazioni:  

 la disciplina sul divieto di pantouflage si applica ai dipendenti del Comune a tempo indeterminato, 

determinato o autonomo;  



 

 il divieto è da intendersi riferito a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale che possa 

instaurarsi con i medesimi soggetti privati, mediante l’assunzione a tempo determinato o 

indeterminato o l’affidamento di incarico o consulenza da prestare in favore degli stessi;  

 il divieto opera non solo in capo ai funzionari che svolgono incarichi dirigenziali o che esercitano 

funzioni apicali, come tali aventi la rappresentanza legale dell’Ente all’esterno e firmatari dei 

provvedimenti finali (afferenti alla conclusione di contratti per l’acquisizione di beni e servizi per la 

P.A., autorizzazioni, concessioni, sovvenzioni, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere, 

provvedimenti che incidono unilateralmente, modificandole, sulle situazioni soggettive dei 

destinatari), bensì anche a coloro che abbiano partecipato al relativo procedimento istruttorio;  

 i soggetti privati destinatari del divieto sono Società, Imprese, Studi professionali o soggetti che 

pur formalmente privati siano partecipati o controllati da una P.A.  

Sono esclusi dal pantouflage gli incarichi di natura occasionale, privi, cioè, del carattere della 

stabilità: l’occasionalità dell’incarico, infatti, fa venire meno anche il carattere di “attività 

professionale” richiesto dalla norma, che si caratterizza per l’esercizio abituale di un’attività 

autonomamente organizzata.  

10. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

Ancorché con il decreto legislativo 97/2016 sia venuto meno l’obbligo di pubblicazione del dato 

nella sezione “amministrazione trasparente” del sito istituzionale dell’ente, resta comunque in capo 

all’ente l’obbligo di definire le modalità di monitoraggio dei tempi procedimentali. Tale misura è 

considerata particolarmente efficace in quanto capace di segnalare tempestivamente i procedimenti 

e le attività che si sviluppano secondo una scansione temporale anomala rispetto alle previsioni 

normativa. Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati 

che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

11. Responsabile dell’anagrafe per la stazione appaltante (RASA) 

Il Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante (RASA) – Con comunicato del 20 dicembre 2017, 

ANAC ha reso obbligatoria, per le stazioni appaltanti, la nomina del RASA, ovvero del soggetto 

responsabile dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della 

stazione appaltante nella banca dati dei contratti pubblici esistente presso ANAC, come misura 

organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione.  

Per il Comune di Rovetta, ricopre il ruolo di RASA il Responsabile del Servizio Tecnico Lavori 

Pubblici e Manutenzioni, nominato con decreto sindacale n. 10 del 13/06/2024 

L’elenco dei nominativi RASA, aggiornato annualmente, deve essere inserito nel PTPCT.  



 

 

12. Commissioni di gara e di concorso 

Secondo l’art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati condannati, anche con 

sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del 

Codice penale:  

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 

selezione a pubblici impieghi;  

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati;  

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.  

Le modalità di conferimento di posizione organizzativa sono definite dal Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi.  

I requisiti richiesti dal Regolamento sono conformi a quanto dettato dall’art. 35-bis del d.lgs. 

165/2001 e smi. 

13. Rotazione straordinaria 

La rotazione straordinaria è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per i dipendenti nei 

confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 

L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 

straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019).  

È obbligatoria la valutazione della condotta del dipendente, nel caso dei delitti di concussione, 

corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti giudiziari, 

istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di influenze 

illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente (per completezza, Codice penale, 

artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis). 

Nei casi di obbligatorietà, non appena sia venuta a conoscenza del procedimento penale, 

l’amministrazione adotta il provvedimento (deliberazione 215/2019, pag. 18). L’adozione del 



 

provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli altri reati 

contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del Codice 

penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. 39/2013, dell’art. 35- bis del 

d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012.  

La misura verrà attuata qualora ritenuto necessario. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SEZIONE TRASPARENZA 

Introduzione  

Come anticipato, le modifiche apportate dal D. Lgs. n. 97/2016 al Decreto Trasparenza hanno 

comportato la piena integrazione delle misure per la trasparenza nell’ambito del Piano 

Anticorruzione, che assume in questo modo la denominazione di Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza (PTPCT), non rendendo più necessaria la 

predisposizione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità. 

La trasparenza è strumentale alla promozione dell’integrità, allo sviluppo della cultura della legalità 

in ogni ambito dell’attività pubblica. 

Con delibera n. 1310/2016 “Prime Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di 

pubblicità trasparenza e diffusione delle informazioni contenute nel D. Lgs. 33/2013 come 

modificato dal D. Lgs. 97/2016”, l’ANAC ha individuato i seguenti elementi quali contenuti 

essenziali della sezione trasparenza del PTPCT: 

- gli obiettivi strategici in materia di trasparenza definiti da parte degli organi di indirizzo; 

- i nominativi dei soggetti e degli uffici responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei 

documenti e delle informazioni ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013; 

- i termini entro i quali prevedere l’effettiva pubblicazione degli obblighi di trasparenza; 

- le modalità stabilite per la vigilanza ed il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi; 

Al fine di recepire le indicazioni fornite dal Legislatore, con il D.  Lgs. 97/2016, e dall’ANAC, con 

le delibere n. 831/2016 e n. 1310/2016, la presente Sezione è stata articolata, prevedendo l’iniziale 

inquadramento degli obiettivi strategici degli organi di indirizzo in materia di trasparenza, la 

presentazione dell’attuale situazione di adempimento degli obblighi di trasparenza di cui al D. Lgs. 

n. 33/2013 (con specifica dei termini di pubblicazione, dei responsabili della trasmissione e 

pubblicazione dei dati e dello stato di attuazione dell’obbligo) e l’individuazione degli obiettivi 

operativi in materia di trasparenza, derivanti in via prevalente dalla priorità di adeguarsi pienamente 

a tutti gli obblighi di pubblicazione. 

(Vedasi allegato n. 3 delibera ANAC 30 gennaio n 31). 

 

Obiettivi strategici 

Il Legislatore, con il c. 8 dell’art. 1 della L. n. 190/2012 (come modificata dal D. Lgs. n. 97/2016), 

al fine di garantire la coerenza e l’effettiva sostenibilità degli obiettivi posti, ha rafforzato la 



 

necessità di coordinamento tra gli obiettivi strategici in materia di trasparenza, contenuti nel 

PTPCT, e gli obiettivi degli altri documenti di natura programmatica e strategico-gestionale 

dell’amministrazione nonché con il piano delle performance. 

Il rispetto del principio della Trasparenza rappresenta un elemento a fondamento del programma di 

mandato dell’Amministrazione; l’Ente intende, compatibilmente con le proprie caratteristiche 

dimensionali ed organizzative nonché con le risorse finanziarie disponibili, confermare il proposito 

di promuovere ogni iniziativa volta a potenziare i canali di comunicazione con la collettività 

amministrata e ad ampliare le possibilità di accesso all’informazione. 

Dal punto di vista programmatico, anche nel corso del triennio 2025/2027, le priorità in tema di 

perseguimento e rafforzamento dei principi di trasparenza ed integrità verranno tradotti in specifici 

obiettivi gestionali da assegnare ai vari responsabili apicali operanti presso l’Ente, affinché i servizi 

e gli uffici che presiedono, procedano ad implementare e potenziare gli obblighi in materia di 

trasparenza. 

Accesso civico 

L’istituto dell’accesso civico è stato introdotto dall’articolo 5 del “decreto trasparenza” (d.lgs. 

33/2013); nella sua prima versione, all’obbligo della pubblica amministrazione di pubblicare in 

“amministrazione trasparenza” i documenti, le informazioni e i dati elencati dal decreto stesso, 

corrispondeva “il diritto di chiunque di richiedere i medesimi”, nel caso in cui ne fosse stata omessa 

la pubblicazione.  

Questo tipo di accesso civico, che l’ANAC definisce “semplice”, oggi dopo l’approvazione del 

decreto legislativo 97/2016 (Foia), è normato dal comma 1 dell’articolo 5 del decreto legislativo 

33/2013.  Il comma 2, del medesimo articolo 5, disciplina una forma diversa di accesso civico che 

l’ANAC ha definito “generalizzato” attraverso il quale chiunque ha diritto di accedere ai dati 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, seppur 

nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti.  

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico”. L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non 

è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque 

può esercitarlo, “anche indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio 

dello Stato” come precisato dall’ANAC (Allegato alla deliberazione 1309/2016).   



 

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) 

l’Autorità anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico 

generalizzato ed accesso documentale normato dalla legge 241/1990. Il nuovo accesso 

“generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato dal decreto trasparenza 

prima delle modifiche apportate dal “Foia”. L’accesso civico semplice è attivabile per atti, 

documenti e informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria e “costituisce un rimedio alla 

mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di 

pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni interessati 

dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016). Al contrario, l’accesso generalizzato “si 

delinea come autonomo ed indipendente da presupposti obblighi di pubblicazione e come 

espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una parte, il rispetto della 

tutela degli interessi pubblici o privati indicati all’articolo 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto 

delle norme che prevedono specifiche esclusioni (articolo 5 bis, comma 3)”. 

La deliberazione 1309/2016 ha il merito di precisare anche le differenze tra accesso civico e diritto 

di accedere agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990.  La finalità dell’accesso 

documentale è ben differente da quella dell’accesso generalizzato ovvero quella di porre “i soggetti 

interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative o oppositive e difensive - che 

l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari”. 

Infatti, dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse 

diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al 

documento al quale è chiesto l'accesso”. Inoltre, se la legge 241/1990 esclude perentoriamente 

l’utilizzo del diritto d’accesso documentale per sottoporre l’amministrazione a un controllo 

generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è riconosciuto dal legislatore proprio “allo scopo 

di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo 

delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. “Dunque, l’accesso 

agli atti di cui alla L. 241/1990 continua certamente a sussistere, ma parallelamente all’accesso 

civico (generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti diversi” (ANAC 

deliberazione 1309/2016). Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può 

consentire “un accesso più in profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso 

generalizzato le esigenze di controllo diffuso del cittadino possono “consentire un accesso meno in 

profondità (se del caso, in relazione all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che 

l’accesso in questo caso comporta, di fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti 

e informazioni”.  



 

La conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di 

eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o pregiudicati dalla 

rivelazione di certe informazioni.  

L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si 

aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle Amministrazioni ed ai soggetti tenuti 

all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione, “anche nella forma di un Regolamento interno 

sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi 

relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza 

introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa 

amministrazione”. La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla 

disciplina dell’accesso documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla 

disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte 

sull’accesso generalizzato.  Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC consiglia di “disciplinare gli 

aspetti procedimentali interni per la gestione delle richieste di accesso generalizzato”. In sostanza, si 

tratterebbe di individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato; 

disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso. Inoltre, 

l’Autorità, “al fine di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle richieste di accesso” 

invita le amministrazioni ad adottare adeguate soluzioni organizzative e concentrare la competenza 

a decidere sulle richieste di accesso in un unico ufficio, che, ai fini istruttori, dialoga con gli uffici 

che detengono i dati richiesti (ANAC deliberazione 1309/2016). Oltre a suggerire l’approvazione di 

un nuovo Regolamento, l’Autorità propone il “Registro delle richieste di accesso presentate” “cd. 

“Registro degli accessi”, da istituire presso ogni Amministrazione, anche al fine di agevolare da 

parte dell’Autorità un monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di 

accesso generalizzato.  

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 in data 02/05/2018 l’Ente ha adottato il 

“Regolamento Comunale dell’accesso Civico e accesso agli atti” disciplinante modalità e termini 

per la presentazione di istanze di accesso civico semplice ed accesso civico generalizzato.  

Sul sito web del Comune di Rovetta, è pubblicata apposita modulistica inerente le istanze di 

accesso. 

Si assicura anche per il Triennio 2025/2027 una corretta e puntuale gestione delle istanze di accesso 

ed un puntuale aggiornamento del Registro unico dell’Accesso, come da misura di prevenzione 

generale. 



 

I contributi del Garante della privacy  

L’articolo 5-bis del decreto legislativo 33/2013, consente di rifiutare l’accesso generalizzato allo 

scopo di evitare pregiudizi concreti alla tutela, tra l’altro, della “protezione dei dati personali”.  

Qualora l’Amministrazione decida di respingere la richiesta di accesso, anche solo parzialmente, 

l’interessato ha facoltà di proporre la “domanda di riesame” al responsabile anticorruzione il quale, 

qualora l'accesso sia stato negato per proteggere dati personali altrui, potrà esprimersi solo dopo 

aver raccolto il parere del Garante della privacy. Le medesime tutele sono riconosciute al 

“controinteressato”.   

Si definisce dato personale “qualunque informazione relativa a persona fisica, identificata o 

identificabile, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi 

compreso un numero di identificazione personale” (articolo 4, comma 1, lett. b, del decreto 

legislativo 196/2003). Le informazioni riferibili a persone giuridiche, enti e associazioni, non 

rientrano in tale nozione. Ne consegue che, ai fini della tutela dei dati personali, possono essere 

“controinteressate” esclusivamente le persone fisiche.   

La disciplina in materia di protezione dei dati personali prevede che ogni trattamento, quindi anche 

una comunicazione di dati personali a un terzo tramite l'accesso generalizzato, deve essere 

effettuato nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell'interessato, 

con particolare riferimento alla riservatezza, all'identità personale, ivi inclusi il diritto alla 

reputazione, all'immagine, al nome, all'oblio, nonché i diritti inviolabili della persona di cui agli artt. 

2 e 3 della Costituzione.  

È necessario considerare che secondo l'articolo 3, del decreto legislativo 33/2013, i dati e i 

documenti forniti al richiedente, in attuazione dell'accesso generalizzato, sono considerati e 

divengono “pubblici”, sebbene il loro ulteriore trattamento vada effettuato nel rispetto dei limiti in 

materia di protezione dei dati personali.  

Per accertare il pregiudizio che potrebbe derivare all'interessato dalla conoscibilità da parte di 

chiunque delle informazioni richieste, l'Ente deve far riferimento a diversi parametri tra i quali 

anche la natura dei dati personali oggetto della richiesta di accesso o contenuti nei documenti ai 

quali di chiede di accedere, nonché il ruolo ricoperto nella vita pubblica, la funzione pubblica 

esercitata o l'attività di pubblico interesse svolta dalla persona cui si riferiscono i predetti dati. 

Inoltre, nel valutare l'impatto nei riguardi dell'interessato, vanno tenute in debito conto anche le 

ragionevoli aspettative di quest'ultimo riguardo al trattamento dei propri dati personali al momento 

in cui questi sono stati raccolti, ad esempio nel caso in cui le predette conseguenze non erano 

prevedibili al momento della raccolta dei dati.  



 

Con deliberazione n. 1309/2016 l'ANAC ha precisato che le eventuali motivazioni addotte dal 

controinteressato costituiscono solo “un indice della sussistenza” del pregiudizio concreto ai dati 

personali “la cui valutazione però spetta all'ente e va condotta anche in caso di silenzio del 

controinteressato”. Conseguentemente, l’omessa opposizione del controinteressato non fa venir 

meno l'obbligo dell’amministrazione di valutare la sussistenza dei limiti previsti dalla normativa 

all'accesso. In ogni caso, l’opposizione dei controinteressati deve essere motivata e fondarsi sempre 

su un “pregiudizio concreto” per almeno uno degli interessi privati elencati all’articolo 5-bis. Al 

contempo, l’Amministrazione non può motivare il rifiuto all’accesso riferendosi al generico 

“mancato consenso del controinteressato” ma deve sempre argomentare la lesione per un interesse 

privato di cui all’articolo 5-bis. Il comma 6, dell’articolo 5 del decreto legislativo 33/2013, prevede 

l’ipotesi di “accoglimento della richiesta di accesso civico nonostante l’opposizione del 

controinteressato”. La normativa, quindi, demanda sempre all’Amministrazione la decisione di 

accogliere o respingere l’accesso.  

La trasparenza in materia di contratti pubblici 

In materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, la trasparenza si traduce in specifici 

obblighi di pubblicazione di un insieme di dati e atti relativi al ciclo di vita del singolo contratto. 

La disciplina che dispone i suddetti obblighi di pubblicazione si rinviene oggi nell’art. 37 del D.lgs. 

n. 33/2013, nel Codice dei Contratti Pubblici di cui al D.Lgs. n. 36/2023 (che ha acquistato 

efficacia dal 1 Luglio 2023) e nei provvedimenti adottati dall’ANAC (deliberazioni n. 261 del 

20/06/2023, n. 264 del 20/06/2023, come modificata ed integrata con delibera n. 601 del 

19/12/2023 e n. 582 del 13/12/2023).  

In forza delle citate disposizioni normative e dei provvedimenti ANAC si sono determinati distinti 

regimi di pubblicazione in base alla data di pubblicazione del bando/avviso e dello stato 

dell’esecuzione del contratto alla data del 31/12/2023. Al riguardo si richiama la tabella riassuntiva 

di cui alla delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023.  

In particolare, ai sensi dell’art. 225 comma 2 del codice dei contratti pubblici (D.lgs. n. 36/2023), 

dal 1gennaio 2024 hanno acquistato efficacia le disposizioni in tema di trasparenza disciplinate 

nella parte II del libro I dello stesso decreto, denominata “Della digitalizzazione del ciclo di vita dei 

contratti”. In concreto, per effetto di tali disposizioni gli obblighi di trasparenza in materia di 

contratti pubblici sono ora assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti: 

-con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’art. 9-bis del d.lgs. n. 33/2013, di tutti 

i dati e le informazioni individuati nell’art. 10 della deliberazione ANAC n. 261/2023; 



 

- con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, 

sottosezione bandi di gara e contratti, di un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi 

all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP; 

- con la pubblicazione sul sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, 

sottosezione bandi di gara e contratti, dei soli atti e documenti, dati e informazioni che non devono 

essere comunicati alla BDNCP, come elencati nel presente documento della deliberazione ANAC 

n. 264/2023 e successivi aggiornamenti. 

Nel rispetto di quanto previsto dalle citate norme di legge e dalle deliberazioni ANAC, il Comune 

di Rovetta ha intenzione di adeguare la sottosezione “Bandi di gara e contratti” della sezione 

“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale, garantendo: 

- il collegamento ipertestuale alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) presso 

l’ANAC, alla quale sono trasmesse tempestivamente le informazioni e i dati relativi alla 

programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti 

pubblici, ove non considerati riservati ovvero secretati; 

- la trasparenza delle soluzioni tecnologiche di cui al c. 1 dell’art. 30 d.lgs. 36/2023 utilizzate ai fini 

della propria attività di conduzione del ciclo di vita dei contratti pubblici; 

- la trasparenza di tutte le informazioni, dati e atti che devono essere pubblicati nel proprio sito 

istituzionale senza invio alla BDNCP presso l’ANAC, come previsto nell’allegato 1 della Delibera 

ANAC n. 264 del 20/06/2023, come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19/12/2023. 

I singoli responsabili di settore dell’ente, per quanto di competenza, sono i soggetti responsabili 

delle concrete ed effettive attività di elaborazione e trasmissione degli stessi dati e informazioni alla 

BDNCP.  

Per quanto concerne invece i residui obblighi di pubblicazione di titolarità del Comune di Rovetta, 

nel rispetto delle indicazioni ANAC, di cui alla delibera n. 264 del 20 giugno 2023, come 

modificata ed integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, le attività di elaborazione, 

trasmissione e pubblicazione gravano sui singoli responsabili di settore per le parti di rispettiva 

competenza. 

 

Responsabile anagrafe stazione appaltante (RASA) 

Il "PNA 2016" prevedeva tra le misure organizzative di trasparenza volte alla prevenzione della 

corruzione, l'individuazione del soggetto preposto all'iscrizione e all'aggiornamento dei dati 



 

nell'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti che deve essere riportato all'interno del PTPCT, 

evidenziando come "tale obbligo informativo - consistente nella implementazione della BDNCP 

presso l'ANAC dei dati relativi all'anagrafica della S.A., della classificazione della stessa e 

dell'articolazione in centri di costo - sussiste fino alla data di entrata in vigore del sistema di 

qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dal nuovo Codice dei contratti pubblici. 

L’individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di 

prevenzione della corruzione.  

E’ facoltà dell’Amministrazione, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, valutare 

l’opportunità di attribuire a un unico soggetto entrambi i ruoli (RASA e RPCT) con le diverse 

funzioni previste, rispettivamente, dal D.L.179/2012 e dalla normativa sulla trasparenza, in 

relazione alle dimensioni e alla complessità della propria struttura. 

Al Funzionario Responsabile del Servizio Tecnico Lavori Pubblici e Manutenzioni è stata attribuita 

la nomina di Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) di questo Ente, giusto 

Decreto Sindacale n. 04 del 10.02.2021. 

Articolazione delle responsabilità 

In continuità con gli interventi in tema di trasparenza amministrativa condotti a seguito 

dell’approvazione del D. Lgs. 150/2009 ed in attuazione degli adempimenti previsti dal D. Lgs. 

33/2013, sulla base dell’elenco degli obblighi di pubblicazione vigenti come predisposto da ANAC 

ed allegato alla deliberazione n. 1310/2016, l’Amministrazione ha provveduto ad effettuare la 

mappatura delle responsabilità sulla trasmissione, sull’aggiornamento e sulla pubblicazione dei 

dati. 

Nell’Allegato 3 sono riportate le competenze per il periodo 2025-2027 e lo stato di attuazione degli 

obblighi informativi.  

Sono state individuate diverse tipologie di figure professionali con competenze specifiche: 

1) Responsabile della Trasparenza: Segretario Comunale dott.ssa Elena Ruffini, con 

competenze di sovraintendenza, controllo e monitoraggio degli adempimenti; 

2) Responsabile pubblicazione dati: Tutti gli incaricati di Elevata Qualificazione in relazione 

alle specifiche competenze, in conformità alle prescrizioni di Legge e con assunzione diretta 

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse 

tipologie di informazioni e documenti.  

- L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 

“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.  



 

- L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, 

non ha specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a 

comportamenti anche molto difformi.  

- Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, 

cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, 

informazioni e documenti quando effettuata entro n. 20 giorni dalla disponibilità definitiva 

dei dati, informazioni e documenti 



Assegnazione delle pratiche per l'istruttoria a 
tecnici in rapporto di contiguità con i 
professionisti o i richiedenti

1. Informatizzazione delle procedure di 
protocollazione e assegnazione informatizzata delle 
pratiche ai diversi responsabili; 
2. Rotazione dei tecnici assegnatari; 
3. Richiesta di dichiarazione di assenza di conflitto di 
interessi 

1). In occasione di ogni 
procedimento

 
2) e 3) all'inizio del 

procedimento 

1, Informatizzazione delle 
procedure: SI

2, Rotazione: NO

3. Rilascio dichiarazioni: SI

seconda annualità
annuale si responsabile edilizia privata e urbanistica

Utilizzazione del procedimento istruttorio e delle 
richieste di integrazione documentale al fine di 
rallentare i tempi procedimentali.

Controllo a campione delle richieste di integrazione 
documentale e sulla loro frequenza al fine di 
accertare anomalie

annuale
n. di richieste di integrazione 
documenale/totale permessi 
rilasciati

seconda annualità
 annuale  tra 80 e 100 % responsabile edilizia privata e urbanistica

Rilascio dei titoli abilitativi edilizi in ritardo e/o 
con modalità e/o in assenza dei requisiti previsti 
dalla legge, dai regolamenti e dagli atti 
amministrativi generali

1. Controllo a campione delle pratiche di rilascio dei 
titoli abilitativi edilizi al fine di verificare il rispetto 
dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e 
dagli altri atti amministativi generali 

2. Controllo a campione delle pratiche evase in 
ritardo, con indagine sulla motivazione del mancato 
rispetto delle tempistiche stabilite dalla legge  

3. monitoraggio dei tempi procedimentali al fine di 
rilevare anomalie 

annuale

1. n. permessi edilizi 
rilasciati/totale istanze oggetto 
del campione

2. n. permessi rilasciati in 
ritardo/totale permessi 
rilasciati

3. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

seconda annualità
 annuale

 1. tra 80 e 100 %

2. tra 80 e 100 %
 
3. si

responsabile edilizia privata e urbanistica

Errato calcolo degli oneri di costruzione e di 
urbanizzazione, anche nelle ipotesi di rilascio in 
sanatoria, ovvero degli importi della 
rateizzazione 

1. Adozione di procedure informatizzate al fine di 
calcolare gli oneri ovvero gli importi delle rate

2. Controllo a campione al fine di verificare il 
rispetto dei criteri di quantificazione degli oneri 

1) In occasione di ogni 
procedimento

2) annuale

1. Informatizzazione delle 
procedure (si/no)

2. n. permessi edilizi rilasciati 
nel rispetto dei criteri di 
quantificazione degli 
oneri/totale permessi edilizi 
rilasciati oggetto del campione

seconda annualità
 annuale

 1, si

2. tra 80 e 100 %
responsabile edilizia privata e urbanistica

Omissione o parziale esercizio dell'attività di 
vigilanza sulla attività edilizia in corso sul 
territorio comunale

1. Definizione analitica dei criteri e delle modalità di 
calcolo delle sanzioni, ovvero delle somme da 
corrispondere in caso di sanatoria

2. Controllo a campione degli importi delle sanzioni 
emesse

3. Monitoraggio dei tempi del procedimento 
sanzionatorio, comprensivo delle attività esecutive 
dei provvedimenti finali

4. Misura di trasparenza relativa alla pubblicazione 
di tutti gli interventi di ordine di demolizione o 
ripristino, opportunamente anonimizzati  

5. definizione di un programma di vigilanza  
semestrale con estrazione a sorte delle attività da 
vigilare il giorno stesso dell'estrazione

(1,2,3,4 ) annuale
 

(5) semestrale

1. Definizione dei criteri (si/no)

2. % sanzioni emesse rispetto 
al n. di ispezioni effettuate

3. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

4. % degli ordini di demolizione 
o ripristino pubblicati rispetto 
al totale dei provvedimenti 
adottati

5. predisposizione del 
programma ed effettuazione 
delle verifiche (si/no)

 seconda annualità
annuale

 1. si

2.  tra 80 e 100 %

3. si

4. tra 80 e 100 %

5. si

responsabile edilizia privata e urbanistica

stipula convenzione 
urbanistica

area edilizia privata e 
urbanistica

Erronea commisurazione degli oneri della 
convenzione urbanistica, rispetto all'intervento 
edilizio da realizzare da parte del privato, al fine 
di favorire eventuali soggetti

Attestazione del responsabile del servizio comunale 
da allegare alla convenzione sull'avvenuto 
aggiornamento delle tabelle parametriche degli 
oneri e sulla determinazione degli oneri stessi sulla 
base dei valori in vigore alla data della stipula della 
convenzione

in occasione di ogni 
procedimento

Attestazione allegata (si/no)
 seconda annualità annuale

 si responsabile edilizia privata e urbanistica

A+

A+

MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONEEVENTI A RISCHIO VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Rilascio di permessi di 
costruire, autorizzazioni 

edilizie (anche in 
sanatoria),

certificati di agibilità, 
certificati di destinazione 
urbanistica (CDU), SCIA 

edilizia

area edilizia privata e 
urbanistica

A+

A+

A+

A+

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA DI RISCHIO PROCESSO
UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE
Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

NOTE in caso di criticità nel 
monitoraggio

RESPONSABILE DELLA MISURATEMPI DI ATTUAZIONE INDICATORE DI ATTUAZIONE
PROGRAMMAZIONE DEL 

MONITORAGGIO
V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

FREQUENZA DEL 
MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

MONITORAGGIO 
Proposte da considerare per la 

fase di monitoraggio



rilascio autorizzazione 
paesaggistica

area edilizia privata e 
urbanistica

rilascio dell'autorizzazione paesaggistica in 
ritardo e/o con modalità illegittime e/o in 
assenza dei requisiti previsti dalla legge, dai 
regolamenti e dagli atti amministrativi generali

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

 annuale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

 seconda annualità annuale

 1.  tra 80 e 100 %
 
2. si

responsabile edilizia privata e urbanistica

rilascio licenza attività 
commerciali

polizia locale/SUAP

rilascio della licenza in ritardo e/o con modalità 
illegittime e/o in assenza dei requisiti previsti 
dalla legge, dai regolamenti e dagli atti 
amministrativi generali

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

 annuale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

seconda annualità annuale

 1.  tra 80 e 100 %
 
2.  si

responsabile polizia locale/SUAP

rilascio autorizzazione al 
funzionamento di strutture 

sanitarie/strutture 
mediche private

N.A.

rilascio dell'autorizzazione in ritardo e/o con 
modalità illegittime e/o in assenza dei requisiti 
previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli atti 
amministrativi generali

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%
 
2. In alternativa:
a) si
b) no

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare 
le criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

N.A.

Rilascio autorizzazione permanente/temporanea 
per spettacoli viaggianti in ritardo e/o con 
modalità illegittime e/o in assenza dei requisiti 
di legge, anche al fine di favorire determinati 
soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

annuale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

 seconda annualità annuale

 1.  tra 80 e 100 %
 
2.  si

responsabile polizia locale/SUAP

Rilascio licenza per apertura sala giochi in ritardo 
e/o con modalità illegittime e/o  in assenza dei 
requisiti di legge anche al fine di favorire 
determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

 annuale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

 seconda annualità  annuale

1, tra 80 e 100 %
 
2. si

responsabile polizia locale/SUAP

Rilascio licenza per accensione fuochi di artificio 
in ritardo e/o con modalità illegittime e/o in 
assenza dei requisiti di legge anche al fine di 
favorire determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

 annuale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

seconda annualità  annuale

 1.  tra 80 e 100 %
 
2.  si

responsabile polizia locale/SUAP

Rilascio di licenza per intrattenimenti pubblici 
con o senza strutture in ritardo e/o con modalità 
illegittime e/o  in assenza dei requisiti di legge, 
anche al fine di favorire determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

 annuale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

 seconda annualità  annuale

 1.  tra 80 e 100 %
 
2. si

responsabile polizia locale/SUAP

Rilascio di autorizzazione a competizione 
sportiva su strada in ritardo e/o con modalità 
illegittime e/o in assenza dei requisiti di legge, 
anche al fine di favorire determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

 annuale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

seconda annualità  annuale

1. tra 80 e 100 %
 
2. si

responsabile polizia locale/SUAP

Rilascio di ogni altra autorizzazione e licenza di 
PS  in ritardo e/o con modalità illegittime e/o in 
assenza dei requisiti di legge, anche al fine di 
favorire determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

 annuale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

 seconda annualità  annuale

 1.  tra 80 e 100 %
 
2. si

responsabile polizia locale/SUAP

AUTORIZZAZIONI/
CONCESSIONI

A 

N.A.

Rilascio licenze e 
autorizzazioni di pubblica 

sicurezza

A

A

A

A

A

A

polizia locale/SUAP

A+



Rilascio di ogni altra autorizzazione e/o licenza 
e/o concessione di competenza 
dell'Amministrazione comunale in ritardo e/o 
con modalità illegittime e/o in assenza dei 
requisiti di legge, anche al fine di favorire 
determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

 annuale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

 seconda annualità  annuale

 1.  tra 80 e 100 %
2.si

tutti i responsabili

Assegnazione delle pratiche per l'istruttoria a 
tecnici in rapporto di contiguità con i richiedenti

1. Informatizzazione delle procedure di 
protocollazione e assegnazione informatizzata delle 
pratiche ai diversi responsabili
2. Rotazione dei tecnici assegnatari; 
3. Richiesta di dichiarazione di assenza di conflitto di 
interessi 

1. In occasione di ogni 
procedimento

 2 e 3 all'inizio del 
procedimento 

1. Informatizzazione delle 
procedure (si/no)

2. Rotazione (si/no)

3. n. dichiarazioni rilasciate/n. 
procedimenti avviati

 seconda annualità  annuale

 1.  si

2. si

3.tra 80 e 100 %

responsabili settori tecnici

Rilascio di nulla osta e/o 
altre autorizzazione e/o 
licenza e/o concessione di 
competenza 
dell'Amministrazione 
comunale 

A

A

tutte le aree organizzative



programmazione 
dell'assunzione/fabbisogni 

del personale
area affari finanziari

omessa o scorretta ricognizione delle eccedenze 
di personale con conseguente errato calcolo dei 
fabbisogni tra i diversi settori/unità 
organizzative dell'Ente anche al fine di 
procedere o meno all'assunzione di personale

Adozione annuale di una specifica delibera di 
giunta ricognitiva delle eccedenze del 
personale, adempimento precedente 
riassorbito dal Piano dei fabbisogni e ora di 
nuovo cogente dopo l'assorbimento del Piano 
fabbisogni nel PIAO

Annuale
Adozione della delibera 

(si/no)
 prima annualità  annuale  si

responsabile del servizio affari 
finanziari

mancato adeguamento / aggiornamento del 
Regolamento per l'organizzazione degli Uffici e 
dei Servizi - Sezione concorsi alle nuove 
normative legislative e contrattuali 

Aggiornamento del relativo Regolamento per 
l'organizzazione degli Uffici e dei Servizi - 
Sezione concorsi alle nuove normative 
legislative e contrattuali 

Annuale
Aggiornamento del 

Regolamento (si/no)
 prima annualità

 annuale
 si

Segretario comunale/tutti i 
responsabili di area

previsione di requisiti e titoli di ammissione 
troppo generici ovvero troppo specifici, 
sproporazionati rispetto al profilo richiesto, al 
fine di favorire determinati candidati e/o 
restringere indebitamente i potenziali 
concorrenti - fenomeno bandi "ad personam"

Controllo a campione da parte del RPCT* dei 
bandi di concorso/avvisi di selezione, per 
verificare  la coerenza dei requisiti di 
ammissione con i profili professionali richiesti, 
nonchè la corrispondenza del profilo 
professionale richiesto con quello bandito in 
sede di mobilità ex art. 34bis d.lgs. n. 
165/2001

*il controllo potrà essere svolto dal Responsabile 
dell'Ufficio del personale laddove soggetto diverso dal 
dipendente che ha curato la redazione del bando

In occasione di ogni 
pubblicazione di 
bando/avviso di 

procedura di 
selezione

Percentuale a 
campione dei 

bandi/avvisi rispetto al 
totale 

 prima annualità  annuale  tra 80 e 100 %
Segretario comunale/tutti i 

responsabili di area

omessa previsione nei Regolamenti comunali di 
criteri per l'individuazione dei commissari 

Adozione/aggiornamento dei criteri per 
l'individuazione dei Commissari nel 
Regolamento per l'organizzazione degli Uffici e 
dei Servizi - Sezione concorsi 

Annuale
Adozione/aggiorname
nto del Regolamento 

(si/no)
 prima annualità  annuale  si

Segretario comunale/tutti i 
responsabili di area

scelta dei Commissari al fine di favorire uno o 
più candidati predenterminati 

Rotazione dei commissari, anche nelle ipotesi 
di ricorso a società esterne in occasione di ogni 

procedura selettiva

1. Rotazione dei 
commissari (si/no)  prima annualità

annuale  si
Segretario comunale/tutti i 

responsabili di area

omessa raccolta o verifica delle dichiarazioni dei 
Commissari sulla assenza di conflitto di interessi 
all'esito della consultazione della lista dei 
candidati

1. Verifica a campione da parte del RPCT sul 
rilascio delle dichiarazione in sede di 
insediamento della commissione 

2. Verifica da parte dell'ufficio del personale in 
contraddittorio con il Commissario sul 
contenuto  di tutte le dichiarazioni, in sede di 
insediamento della commissione 

3. Utilizzo di apposita modulistica per il rilascio 
delle dichiarazioni di assenza dei conflitti 
d'interesse

in occasione di ogni 
procedura selettiva

1. campione di 
dichiarazioni rilasciate 

dai commissari/n. 
totale dichiarazioni 

rilasciate

2. % delle dichiarazioni 
rilasciate 

3. % delle dichiarazioni 
rilasciate mediante 

appositi moduli

 prima annualità  annuale  tra 80 e 100 % responsabile affari generali

area affari generali

responsabili di area/segretario 
comunale

Concorso per 
l'assunzione di 

personale 

M

predisposizione del bando 
di concorso e/o avvisi di 

selezione 

M

A

nomina Commissione 
esaminatrice

M

A

A

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA DI RISCHIO PROCESSO ATTIVITA'
UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE
 testo libero

EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO
"Nel graduare il livello di rischio è necessario 
prediligire un approccio qualitativo, basato 
su motivate valutazioni connesse a specifici 
indicatori di stima quali ad esempio livello di 

interesse esterno, grado di discrezionalità 
del decisore, eventi corruttivi passati, 

opacità del processo decisionale, esiti dei 
monitoraggi degli anni precedenti". Per un 
appofondimento di rinvio al paragrafo 4.2. 

dell'allegato 1 al PNA 2019

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE
Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

RESPONSABILE DELLA MISURA
NOTE  in caso di criticità nel 

monitoraggio 

FREQUENZA DEL 
MONITORAGGIO
V. § 5.1 e § 5.2 del 

PNA 2022

PROGRAMMAZIONE 
DEL MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del 
PNA 2022

INDICATORE DI 
ATTUAZIONE

TEMPI DI 
ATTUAZIONE

MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONE
MONITORAGGIO 

Proposte da considerare per la 
fase di monitoraggio



ritardata pubblicazione dell'esito della 
valutazione titoli rispetto allo svolgimento della 
prova orale, per favorire determinati candidati 
in sede di redazione della graduatoria dopo 
l'ultima prova concorsuale

Verifica da parte dell'ufficio del personale circa 
la tempistica di pubblicazione dell'esito della 
valutazione dei titoli rispetto allo svolgimento 
della prova orale

annuale

 pubblicazione della 
valutazione dei titoli 

prima dello 
svolgimento della 

prova orale (SI/NO)
prima annualità  annuale  si responsabile affari generali

svolgimento della prova orale  in mancanza di 
testimoni 

Previsione dell'obbligo della presenza di 
almeno due testimoni durante lo svolgimento 
della prova orale, da reclutare eventualmente 
anche tra i dipendenti dell'ente 

in occasione di ogni 
procedura selettiva

n. di prove orali svolte 
alla presenza di 

testimoni/totale delle 
prove orali svolte

 prima annualità annuale  tra 80 e 100 % responsabile affari generali

approvazione della 
gradutoria

area affari generali

ingerenze esterne nel processo formativo della 
graduatoria all'esito della prova orale e/o 
ritardata pubblicazione dell'esito della prova 
orale 

Previsione dell'obbligo di pubblicazione 
dell'esito della prova orale tempestivamente, 
e comunque non oltre il termine della giornata 
di svolgimento della prova in linea con le 
previsioni di cui all'art. 19 dlgs 33/2013 che 
impone la pubblicazione tempestiva di tutti gli 
atti della procedura

in occasione di ogni 
procedura selettiva

Pubblicazione degli 
esiti della prova orale 

nei termini (si/no)
 prima annualità  annuale  si responsabile affari generali

Attingimento da 
graduatoria di altri 

Enti
responsabili di area 

individuazione pilotata della graduatoria per 
condizionare la scelta del candidato da 
assumere 

Previsione di una disposizione del 
Regolamento Uffici e Servizi o in altro atto 
interno che stabilisca i criteri di selezione della 
graduatoria di altri enti da cui attingere, 
secondo un ordine di priorità oggettivo e 
predeterminato (es. i comuni della Provincia e 
in subordine della Regione di riferimento; la 
distanza kilometrica dal capoluogo)

in occasione di ogni 
procedura selettiva

Inserimento della 
disposizione 

regolamentare (si/no)
prima annualità annuale  si responsabili di area

Mobilità volontaria affari genarali

omessa o scarsa previsione nel bando/avviso di 
criteri oggettivi predeterminati rispetto alle 
effettive esigenze dell'ente  anche al fine di 
favorire candidati prederminati  

Verifica a campione da parte del RPCT della 
previsione nel bando/avviso di criteri oggettivi 
predeterminati rispetto alle effettive esigenze 
dell'ente anche sulla base del piano dei 
fabbisogni

in occasione di ogni 
procedura di mobilità

n. bandi/avvisi 
contenenti criteri 

oggettivi 
predeterminati 

rispetto alle effettive 
esigenze dell'ente 

oggetto del campione 
/n. totale bandi/avvisi 

 prima annualità
annuale

 tra 80 e 100 % responsabili di area

Assunzioni ex art. 
110 TUEL, ex art. 90 

TUEL, assunzioni 
stagionali di 

personale (es. 
polizia locale)

affari generali

omessa o scarsa previsione nel bando/avviso di 
criteri oggettivi predeterminati rispetto alle 
effettive esigenze dell'ente anche al fine di 
favorire candidati prederminati  

Verifica a campione da parte del RPCT della 
previsione nel bando/avviso di criteri oggettivi 
predeterminati rispetto alle effettive esigenze 
dell'ente anche sulla base del piano dei 
fabbisogni

in occasione di ogni 
assunzione

n. bandi/avvisi 
contenenti criteri 

oggettivi 
predeterminati 

rispetto alle effettive 
esigenze dell'ente 

oggetto del campione 
/n. totale bandi/avvisi 

 prima annualità
) annuale

tra 80 e 100 % responsabile affari generali

Progressioni di carriera 
verticali

affari generali

omessa o scarsa predeterminazione di criteri e 
limiti al conferimento delle progressioni di 
carriera al fine di favorire determinati 
dipendenti 

1. Inserimento della programmazione delle 
progressioni veriticali nel Piano dei Fabbisogni

2. Previsione nel Regolamento comunale - 
anche adottato ad hoc per le progressioni 
verticali - di criteri predefiniti che limitino la 
discrezionalità dell'Ente, quali titoli di servizio, 
titoli di studio e anzianità di servizio, facendo sì 
che nessun criterio sia in assoluto preminente 
sull'altro 

In occasione 
dell'adozione del PIAO

Entro il 

1. Aggiornamento 
Piano dei fabbisogni 

(si/no)

2. Inserimento 
disposizione 

regolamentare (si/no)

prima annualità
annuale

 1. si

2.si
responsabile affari generali

Progressioni di carriera 
orizzontali

affari generali

omessa o scarsa predeterminazione di criteri e 
limiti al conferimento delle progressioni di 
carriera al fine di favorire determinati 
dipendenti 

Verifica da parte del RPCT dell'individuazione 
dei criteri per le progressioni orizzontali 
nell'ambito della contrattazione decentrata

In occasione di ogni 
progressione 
orizzontale

Individuazione dei 
criteri per le 

progressioni orizzontali 
nella contrattazione 
decentrata (si/no)

prima annualità  annuale
 si

responsabile affari generali

A

CONCORSI E 
PROVE SELETTIVE

svolgimento delle prove 
concorsuali e valutazione 

dei titoli

A

A

Progressioni di 
carriera

B

B

A

area affari generali

A

A



AREA DI RISCHIO PROCESSO ATTIVITA' UNITA' ORGANIZZATIVA RESPONSABILE EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO
"Nel graduare il livello di rischio è necessario 
prediligire un approccio qualitativo, basato su 

motivate valutazioni connesse a specifici indicatori 
di stima quali ad esempio livello di interesse 

esterno, grado di discrezionalità del decisore, eventi 
corruttivi passati, opacità del processo decisionale, 
esiti dei monitoraggi degli anni precedenti". Per un 

appofondimento di rinvio al paragrafo 4.2. 
dell'allegato 1 al PNA 2019

MISURE TEMPI DI ATTUAZIONE INDICATORE DI ATTUAZIONE
PROGRAMMAZIONE DEL MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.
FREQUENZA DEL MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

MONITORAGGIO
Proposte da considerare per la 

fase di monitoraggio 

NOTE  in caso di criticità nel 
monitoraggio 

RESPONSABILE DELLA MISURA

Audit interni su fabbisogno e/o adozione di procedure tracciate per la rilevazione dei 
fabbisogni (evento 1 e 2)

annuale

n. di unità organizzative 
invitate al confronto/totale 

delle unità organizzative 
preenti

 terza annualità
annuale

 
 tra 80 e 100 % tutti i responsabili di area

Condivisione delle scelte di approvvigionamento con procedura formale (evento 1, 2, 3) annuale
n. di atti corredati dalla 
motivazione/totale atti 

adottati

 terza annualità
annuale

  tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Predeterminazione dei criteri di priorità nell'individuazione dei fabbisogni (evento 1 e 2) annuale
presenza di criteri 

predeterminati (si/no)
 terza annualità

annuale si tutti i responsabili di area

Obbligo di documentare il calcolo del valore stimato  del contratto ovvero della 
concessione da affidare (evento 3)

annuale
n. di atti corredati dalla 
motivazione/totale atti 

adottati

 terza annualità
annuale

  tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Programmazione annuale degli affidamenti diretti (eventi 1,2,3) Entro il 31 gennaio di ogni anno
Adozione di un programma 
annuale degli affidamenti 

diretti (si/no)

 terza annualità
annuale si tutti i responsabili di area

Obbligo di motivazione sulla scelta del sistema di affidamento (in particolare in caso di 
affidamenti diretti per estrema urgenza) (evento 1, 2, 3)

in occasione di ogni procedura
n. di atti corredati dalla 
motivazione/totale atti 
adottati

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Controllo periodico e monitoraggio dei tempi programmati anche mediante sistemi di 
controllo interno di gestione in ordine alle future scadenze contrattuali (evento 2, 3) annuale

 n. contratti oggetto di 
monitoraggio/n. contratti in 
esecuzione

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara 
di una dichiarazione di riservatezza sulla non divulgazione di informazioni inerenti la 
procedura (evento 4, 5)

al momento dell'assegnazione del 
funzionario all'ufficio gare o 
all'ufficio diverso dall'ufficio gare 
che predispone la documentazione

n. di dichiarazioni sulla 
riservatezza rilasciate/totale 
dei soggetti coinvolti nella 
redazione della 
documentazione di gara

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Acquisizione dichiarazioni dei soggetti incaricatio della progettazione circa i rapporti di 
assiduità con operatori del settore di riferiferimento dell'affidamento. (evento 4, 5)

al momento dell'assegnazione del 
funzionario all'ufficio gare o 
all'ufficio diverso dall'ufficio gare 
che predispone la documentazione

n. dichiarazioni rilasciate/n. 
soggetti incaricati della 
progettazione

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Monitoraggio periodico delle scadenze contrattuali, con previsione di comunicazioni 
periodiche al RPCT (eventi 1,2,3)

annuale

1. n. di contratti oggetto di 
monitoraggio/n. di contratti in 
esecuzione

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Espressa previsione dell'opzione di rinnovo nei documenti di gara con conseguente calcolo 
dell'importo a base di gara del contratto che comprenda anche il rinnovo (eventi 1,2) in occasione di ogni procedura

n. di contratti recante 
l'opzione di rinnovo/totale 
contratti stipulati

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Verifiche sulla esistenza di una adeguata motivazione per il ricorso a proroghe della 
concessione e sul rispetto dei presupposti di legge (evento 3) in occasione di ogni procedura

verifiche sul rispetto dei 
presupposti di legge (si/no)

 terza annualità
annuale si tutti i responsabili di area

1. Fissazione di criteri di aggiudicazione da parte dell’ente 
concedente non pertinenti o inidonei all'oggetto della concessione.

2. Fissazione di requisiti discriminatori e sproporzionati all'oggetto 
della concessione e non correlati alla necessità di garantire la 
capacità del concessionario di eseguire la concessione.

Controlli incrociati a campione da parte di RUP e RPCT sui criteri fissati nella determina a 
contrarre, nel bando o atto equivalente

a campione
n. controlli sui criteri/n. 
procedure svolte

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

1. Valutazione circa l'introduzione di migliorie al progetto presentato dal promotore, da 
valutare con il criterio di aggiudicazione dell'OEV in modo da garantire maggiore 
competitività tra gli operatori

in occasione di ogni procedura

1. migliorie apportate al 
progetto (si/no)  terza annualità

annuale si tutti i responsabili di area

2. Verifica dell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte del RPCT.
in occasione di ogni procedura

2. verifiche svolte 
sull'assolvimento obblighi 
trasparenza (si/no)

 terza annualità
annuale si tutti i responsabili di area

1. Obbligo di motivazione negli atti di gara sui requisiti richiesti per la partecipazione alla 
gara / per l'esecuzione dell'appalto /criteri di valutazione e attribuzione di punteggi, con 
particolare riferimento alle ipotesi di affidamenti diretti "per assenza di concorrenza per 
motivi tecnici", anche attraverso la previa consultazione del mercato di riferimento, con 
verifica che tale assenza non sia frutto di limitazioni artificiose dei parametri dell’appalto, 
ovvero di errate interpretazioni della norma. (eventi 1,2,3,4)

in occasione di ogni procedura

1. n. di atti corredati dalla 
motivazione/totale atti 
adottati

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

1. Alterazioni nella definizione dei fabbisogni per premiare interessi 
particolari

2. Alterazioni nella definizione dei fabbisogni al fine di configurare  
motivi a sostegno di affidamenti diretti / procedure negoziate

3. Possibile alterazione dei valori stimati per gli affidamenti, con 
conseguente frazionamento, al fine di non superare le soglie di cui 
all'art. 14 del dl.vo 36/2023 o del valore stimato e/o frazionamento 

della concessione effettuata con l’intenzione di escludere tale 
concessione dall’ambito di applicazione del codice. 

M

IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO

A

1. Scelta della strategia di acquisizione in elusione delle regole di 
affidamento del contratto  (ad esempio, concessione in luogo di 
appalto o  procedure negoziate e affidamenti diretti tesi a 
selezionare uno specifico operatore, scelte tecniche finalizzate a 
restringere la concorrenza)

2. Artificioso allungamento dei tempi di progettazione della gara 
al fine di creare la condizione di urgenza .

3. Affidamenti diretti per estrema urgenza in mancanza dei 
presupposti di legge (Ad esempio quando l’estrema urgenza non 
deriva da eventi imprevedibili ed è invece imputabile alla stazione 
appaltante). 

4. Rivelazione di informazioni riservate, tese a favorire operatori 
economici, in fase anticipata alla pubblicazione dei documenti di 
gara.

5.Gestione del conflitto di interessi in fase di progettazione 
dell'affidamento

1. Ricorso a proroghe e rinnovi non consentiti e/o in assenza dei 
presupposti. 

2. Ricorso a rinnovo tacito, ovvero il rinnovo effettuato senza 
emanazione di un provvedimento espresso, inammissibile nel nostro 

ordinamento

3. Ricorso a  proroghe  della concessione non giustificate e al di fuori 
dei casi in cui è consentita nei documenti di gara e per legge (art. 178 

d.lgs. 36/2023)

1. Limitazione della concorrenza e agevolazione di determinati 
concorrenti mediante richiesta di requisiti di partecipazione  o di 

requisiti tecnico-economici non giustificati e adeguati (es. clausole 
dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione - cfr. Delibera 

ANAC n. 1142/2018).

2. Affidamenti diretti “per assenza di concorrenza per motivi tecnici” 

Nel Project financing, disposizioni del bando che limitano la 
presentazione di offerte concorrenziali ulteriori rispetto a quella del 

promotoree con conseguente radicarsi di una posizione di 
monopolio di quest'ultimo (art. 183, comma 15 dlgs 36.2023) (CFr. 

Comunicato ANAC del 12 gennaio 2022)

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE
Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

MAPPATURA PROCESSI

Servizio Tecnico LL.PP
PROGRAMMAZIONE

Individuazione del fabbisogno

Predisposizione degli atti di gara PROGETTAZIONE

Area tecnica/Ragioneria/ o altra Uo (a seconda 
dell'organizzazione interna dell'ente) 

A



2. Verifica in ordine agli atti di gara predisposti dall'ente terzo. (Evento 5) in occasione di ogni procedura 2. % atti di gara esaminati
 terza annualità

annuale
tra 80 e 100 %

tutti i responsabili di area

Valutazione errata della congruità dell'offerta cause riconducibili, a 
mero titolo esemplificativo, a:
- utilizzo di metodi impropri per l'attribuzione dei punteggi;
- applicazione distorta dei suddetti criteri. tracciabilità della motivazione nei verbali della commissione o dell'organo incaricato della 

valutazione dell'offerta.
in occasione di ogni procedura

n. di verbali corredati dalla 
motivazione/totale verbali 
redatti

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Mancata esclusione delle offerte anomale nelle ipotesi disciplinate 
dal'art. 54 dlgs. 36/2023

tracciabilità della stima della soglia di anomalia nei verbali della commissione o 
dell'organo incaricato della valutazione dell'offerta.

in occasione di ogni procedura

n. di verbali contenenti la 
stima della soglia di 
anomalia/totale verbali 
redatti

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Irregolarità commesse da CUC o altri enti terzi che affidano appalti e 
concessioni per conto dell'amministrazione

esame dei verbali redatti dalla commissione di gara in occasione di ogni procedura % verbali esaminati
 terza annualità

annuale
tra 80 e 100 %

tutti i responsabili di area

Erronea gestione delle offerte anormalmente basse nelle ipotesi di 
cui all'art. 110 dlgs. 36/2023 

tracciabilità della valutazione delle giustificazioni (nei casi previsti)  dell'offerta anomala  
con riferimento agli elementi specifici indicati nei documenti di gara.

in occasione di ogni procedura
Presenza della motivazione 
(si/no)

 terza annualità
annuale si tutti i responsabili di area

1. Previsione della doppia firma sull’atto di aggiudicazione di un contratto pubblico nelle 
ipotesi in cui Sindaco o componente di Giunta svolga le funzioni di responsabile di ufficio 
Tecnico o RUP e ravvisi di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi con riferimento 
a una specifica procedura

in occasione di ogni procedura

1. n. di contratti con doppia 
firma/contratti siglati

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

2. Rilascio di dichiarazione per ogni singola gara da parte del Sindaco o componente di 
Giunta nelle ipotesi in cui svolga le funzioni di responsabile di ufficio Tecnico o RUP

in occasione di ogni procedura

2. n. dichiarazioni rilasciate/n. 
incarichi tecnici affidati a 
componenti organo d'indirizzo 
politico

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

3. Rotazione tra i componenti della medesima Giunta dell'incarico di  RUP in occasione di ogni procedura
Applicazione della rotazione 
(si/no)

 terza annualità
annuale si tutti i responsabili di area

Condivisione delle informazioni relative allo stato della procedura con tutto il personale 
assegnato all'area tecnica nell'ambito di riunioni periodiche da calendarizzare 
preventivamente  

1. in occasione di ogni procedura
1. n. di riunioni svolte/tiotale 
riunioni calendarizzate  terza annualità

annuale
tra 80 e 100 %

tutti i responsabili di area

Svolgimento delle attività da parte di almeno due risorse in caso di affidamenti sopra soglia
2. in occasione di ogni procedura al 
di sopra delle soglie comunitarie

2. assegnazione di almeno 2 
risorse alle attività (si/no)

 terza annualità
annuale si tutti i responsabili di area

2. Affidamenti diretti “per assenza di concorrenza per motivi tecnici” 
(da intendersi come esistenza nel mercato di un unico operatore 

economico  grado di fornire la prestazione di cui la SA ha bisogno) 
svolti in mancanza dei presupposti

3. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o 
vessatorio per disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per 

consentire modifiche in fase di esecuzione 

4. Formulazione nel capitolato  di criteri di valutazione dell'offerta 
tecnica ed economica tesa ad  avvantaggiare  un  fornitore,  ad 

esempio il fornitore uscente per il configurarsi di asimmetrie 
informative 

5. Irregolarità commesse da CUC o altri enti terzi che affidano appalti 
e concessioni per conto dell'amministrazione

CONTRATTI PUBBLICI

Area tecnica  o altra Uo (a seconda 
dell'organizzazione interna dell'ente) 

A

Carenza in organico nei comuni con popolazione inferiore a 
cinquemila abitanti di figure idonee a ricoprire le funzioni di RUP o di 
responsabile di Area tecnica e affidamento di tali funzioni a titolari di 

incarichi politici ai sensi dell'art. 53, co. 23 l. 388/2000 (Delibera 
ANAC n.291/2023)

Impossibilità di rotare il responsabile di Area tecnica per carenza in 
organico di altra figura idonea a ricoprire tali posizione



Rilascio di dichiarazione al momento dell’assegnazione all’ufficio o dell’attribuzione 
dell’incarico ed ogni volta che ci si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche 
potenziale, rispetto alla specifica procedura di gara e alle circostanze conosciute. 

al momento dell'assegnazione 
all'ufficio o dell'attribuzione 
dell'incarico

1. Rilascio della dichiarazione 
(si/no)

 terza annualità
annuale si tutti i responsabili di area

Rilascio di dichiarazione per ogni singola gara da parte del RUP e dei commissari di gara.

al momento dell'assegnazione 
all'ufficio o dell'attribuzione 
dell'incarico

2. n. di dichiarazioni 
rilasciate/n. RUP e Commissari 
nominati

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Individuazione dei criteri di rotazione nella nomina del RUP.
al momento dell'assegnazione 
all'ufficio o dell'attribuzione 
dell'incarico

3. Invividuazione dei criteri di 
rotazione (si/no)

 terza annualità
annuale si tutti i responsabili di area

Inserimento, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a 
carico dei concorrenti e dei soggetti affidatari, ai quali si richiede la preventiva 
dichiarazione della insussistenza di rapporti di parentela o di familiarità con i soggetti che 
hanno partecipato alla definizione della procedura di gara e la comunicazione di qualsiasi 
conflitto di interessi che insorga successivamente.

al momento dell'assegnazione 
all'ufficio o dell'attribuzione 
dell'incarico

4. n. protocolli di legalità e/o 
patti di integrità in cui è 
inserito l'obbligo di 
dichiarazione/n. protocolli e 
patti siglati

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Previsione, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di sanzioni a carico 
dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, nel caso di 
violazione degli impegni sottoscritti, secondo la gravità della violazione accertata e la fase 
in cui la violazione è posta in essere, oltre che nel rispetto del principio di proporzionalità;

al momento dell'assegnazione 
all'ufficio o dell'attribuzione 
dell'incarico

5. n. protocolli di legalità e/o 
patti di integrità in cui è stata 
prevista la sanzione/n. 
protocolli e patti siglati

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Controlli a campione in fase di valutazione dell'anomalia alla luce delle indicazioni fornite 
da ANAC per l'ipotesi prevista dall'art. 95, comma 1, lett. d) dlgs 36/2023

ogni semestre

n. procedure di valutazione 
delle offerte verificate/n. 
procedure di valutazione delle 
offerte svolte nel semestre di 
riferimento

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Nel caso in cui sia ipotizzabile la sussistenza della fattispecie di cui all'art. 95, comma 1 let. 
d) dlgs 36/2023, adeguata formalizzazione nei verbali o in altro atto delle specifiche 
verifiche espletate per escludere la rilevanza degli indizi rilevati

in occasione di ogni procedura in 
cui si ipotizzi la fattisepcie di cui 
all'art. 95 comma 1 let. d) dlgs 
36/2023

Presenza formalizzazione 
verifiche nei verbali di gara 
(si/no)

 terza annualità
annuale si tutti i responsabili di area

Adozione di una direttiva, in base alla quale l’individuazione nell’ambito dell’elenco a 
disposizione della stazione appaltante avvenga sempre mediante sorteggio, fermo 

restando il rispetto del principio di rotazione.

1. Adozione della direttiva 
(si/no)

 terza annualità
annuale si

Pubblicazione di avviso per manifestazione di interesse.

Avvisi di minifestazioni 
d'interesse pubblicate/totale 
affidamenti diretti servizi di 
ingegneria e architettura 

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %

Obbligo di motivazione sul contesto concreto e attuale al momento dell'affidamento e in 
particolare sui lavori servizi e forniture offerti nel medesimo ambito territoriale, e sui prezzi 
medi praticati per le medesime prestazioni o per prestazioni analoghe. 

in occasione di ogni procedura con 
affidamento in house

n. di affidamenti diretti 
motivati/totale affidamenti 
diretti

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %

Programmazione annuale degli affidamenti diretti entro il 31 gennaio di ogni anno
Adozione di un programma 
annuale degli affidamenti 
diretti (SI/NO)

 terza annualità
annuale si

Comparazione costi ad es. tramite prezzi di riferimento ANAC, ove esistenti, e BDNCP con 
riferimento a gare bandite su zone limitrofe.

in occasione di ogni procedura con 
affidamento in house

2. n. di affidamenti per i quali 
è stata svolta la comparazione 
dei costi/n. totale affidamenti

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %

1. Predisposizione di una check list di controllo sul rispetto degli adempimenti e formalità 
di comunicazione previsti dal Codice. (eventi 1,2)

entro ….. (data fissata dalla SA)

1. Predisposizione di una 
check list (si/no)  terza annualità

annuale si

2. Resoconto sulle verifiche svolte dall'ente terzo per l'aggiudicazione (evento 3) entro ….. (data fissata dalla SA)
2. Invio del resoconto da parte 
dell'ente terzo (si/no)

 terza annualità
annuale si

Rilascio di dichiarazione al momento dell’assegnazione all’ufficio o dell’attribuzione 
dell’incarico ed ogni volta che ci si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche 
potenziale, rispetto alla specifica procedura di gara e alle circostanze conosciute da parte 
del DL, del DEC, ovvero di altri soggetti con funzioni analoghe che intervengono in fase di 
esecuzione 

1. Rilascio della dichiarazione 
(si/no)

 terza annualità
annuale si

Rilascio di dichiarazione per ogni singola gara da parte del DL, del DEC, ovvero di altri 
soggetti con funzioni analoghe che intervengono in fase di esecuzione 

2. n. dichiarazioni rilasciate da 
DL, DEC o altro soggetto 
confunzioni analoghe/n. DL, 
DEC o altri soggetti con 
funzioni analoghe designati

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %

Individuazione dei criteri di rotazione nella nomina del DL, del DEC, ovvero di altri soggetti 
con funzioni analoghe che intervengono in fase di esecuzione .

3. Invividuazione dei criteri di 
rotazione (si/no)

 terza annualità
annuale si

Inserimento, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a 
carico dei soggetti affidatari, per richiedere una dichiarazione della insussistenza di 
rapporti di parentela o di familiarità con i soggetti che intervengono nella fase di 
esecuzione del contratto e la comunicazione di qualsiasi conflitto di interessi che insorga 
successivamente;

4. n. protocolli di legalità e/o 
patti di integrità in cui è stato 
inserito l'obbligo di 
dichiarazione/n. protocolli e 
patti siglati

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %

Previsione, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di sanzioni a carico 
dell’aggiudicatario, nel caso di violazione degli impegni sottoscritti, secondo la gravità 
della violazione accertata, nel rispetto del principio di proporzionalità;

5. n. protocolli di legalità e/o 
patti di integrità in cui è stata 
prevista la sanzione/n. 
protocolli e patti siglati

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %

Apposizione di riserve generiche  
Verifica dell'apposizione delle riserve in conformità alle disposizioni di cui all'allegato II.14 
del dlgs. 36/2023, anche mediante l'utilizzo di apposite check list

in occasione di ogni procedura
verifica anche tramite check 
list (si/no)

 terza annualità
annuale si

Corresponsione di premi di accelerazione in difformità rispetto alle 
previsioni del bando/avviso

Verifica del rispetto delle disposizioni del bando/avviso prima della liquidazione del 
premio di accelerazione, anche mediante l'utilizzo di apposite check list

in occasione di ogni procedura
verifica anche tramite check 
list (si/no)

 terza annualità
annuale si

Adozione di circolari esplicative sui controlli sulla corretta esecuzione dell'appalto

entro ….. (data fissata dalla SA) Adozione di circolari 
esplicative sui controlli (si/no)

 terza annualità
annuale si

al momento  dell'attribuzione 
dell'incarico

in occasione di ogni procedura di 
affidamento diretto di servizi di 
architettura e ingegneria

Omessa motivazione o motivazione insufficiente in merito alle 
condizioni previste dall’art. 7 del d.lgs. 36/2023 per la legittimità 
dell’affidamento (ossia indicazione dei vantaggi per la collettività, 
delle connesse esternalità e della congruità economica della 
prestazione da affidare in house, anche in relazione al 
perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, 
economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e 
razionale impiego di risorse pubbliche) 

A

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di 
favorire un aggiudicatario privo dei requisiti.

2. Alterazione del contenuto delle verifiche per pretermettere
l’aggiudicatario e favorire gli operatori economici che seguono nella 
graduatoria

3. Irregolarità commesse da CUC o altri enti terzi che affidano appalti 
e concessioni per conto dell'amministrazione

Inadeguata gestione del conflitto di interessi nella fase di esecuzione 
dell'affidamento  

Esecuzione dell’appalto in difformità rispetto a quanto proposto in 
sede di gare e/o comunque “non a regola d’arte” a causa 
dell’assenza di adeguati controlli sulla corretta esecuzione delle 
prestazioni contrattuali in violazione dei principi di economicità, 
efficacia, qualità della prestazione e correttezza nell’esecuzione 

tutti i responsabili di area

Creazione di accordi tra imprese che intervengono nella 
competizione al solo fine di presentare offerte artificiosamente 
basse, in modo da occupare tutti i posizionamenti anomali e 
consentire, all’impresa che si intende favorire, l’aggiudicazione 
dell’appalto a un prezzo leggermente al di sopra della soglia di 
anomalia così falsata.

Affidamenti diretti ripetuti dei servizi di ingegneria o architettura al 
medesimo soggetto, iscritto in apposito albo/elenco tenuto dalla 
stazione appaltante che abbia rapporti di parentela o conoscenza 
con dipendenti dell'ufficio tecnico 

Verifica  in corso di esecuzione

Area tecnica  o altra Uo (a seconda 
dell'organizzazione interna dell'ente) 

Aggiudicazione

Selezione del contraente 

AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

A

A

ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Inadeguata gestione del conflitto di interessi nelle procedure di 
affidamento 

tutti i responsabili di area

tutti i responsabili di area

tutti i responsabili di area

tutti i responsabili di area

tutti i responsabili di area

tutti i responsabili di area

tutti i responsabili di area



Verifiche sulla corretta esecuzione della prestazione dedotta in contratto

semestrale
n. di affidamenti per i quali 
sono emersi criticità a seguito 
di monitoraggio/totale degli 
affidamenti

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %

Ricorso alla subconcessione da parte del concessionario in assenza 
dei presupposti di legge 

Adozione di circolari esplicative recanti anche previsioni comportamentali sugli 
adempimenti e la disciplina in materia di subconcessione, al fine di indirizzare 
comportamenti in situazioni analoghe e per individuare quei passaggi procedimentali che 
possono dar luogo ad incertezze

entro ….. (data fissata dal 
concedente)

Adozione di circolari 
esplicative sulle 
subconcessioni (si/no)

 terza annualità
annuale si

Ricorso alla subconcessione da parte del concessionario in assenza 
dei requisiti da parte del subconcessionario

Controlli a campione su base semestrale da parte del concedente sul possesso dei requisiti 
da parte del subconcessionario

ogni sei mesi
n. di controlli sui requisiti 
effettuati/n. di subconcessioni 
in essere

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %

Revisione contratto al di fuori delle ipotesi di legge (art. 192 dlgs 
36/2023) 

Verifiche sul rispetto dei presupposti di legge per la revisione del contratto di concessione semestrale 
verifiche sul rispetto dei 
presupposti di legge (si/no)

 terza annualità
annuale si tutti i responsabili di area

Inadeguata gestione del conflitto di interessi nella fase di collaudo
Rilascio di dichiarazione al momento dell’assegnazione dell'incarico

al momento dell'assegnazione 
all'ufficio o dell'attribuzione 
dell'incarico

1. n. dichiarazioni rilasciate/n. 
collaudatori incaricati

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 % Responsabile Servizio tecnico Lavori 
Pubblici e Manutenzione

Individuazione del soggetto tenuto al collaudo in violazione delle 
indicazioni di cui all'art. 116 dlgs. 36/2023

Verifiche a campione sulle nomine dei collaudatori da parte del RPCT ogni semestre

n. nomine collaudotori 
verificate/n. nomine 
collaudatori totali nel 
semestre di riferimento

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 % Responsabile Servizio tecnico Lavori 
Pubblici e Manutenzione

efficacia, qualità della prestazione e correttezza nell’esecuzione 
dell’appalto. Ciò al fine di favorire l’appaltatore

Collaudo M

tutti i responsabili di area



AREA DI RISCHIO PROCESSO
UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

"Nel graduare il livello di rischio è necessario prediligire 
un approccio qualitativo, basato su motivate valutazioni 
connesse a specifici indicatori di stima quali ad esempio 
livello di interesse esterno, grado di discrezionalità del 
decisore, eventi corruttivi passati, opacità del processo 

decisionale, esiti dei monitoraggi degli anni precedenti". 
Cfr paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019

MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONE
TEMPI DI 

ATTUAZIONE
INDICATORE DI ATTUAZIONE

PROGRAMMAZIONE DEL 
MONITORAGGIO

Cfr. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

FREQUENZA DEL MONITORAGGIO
Cfr. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

MONITORAGGIO
Proposte da considerare per la fase di 

monitoraggio

NOTE Note in caso di criticità nel 
monitoraggio 

RESPONSABILE DELLA MISURA

area affari generali mancata trasparenza delle procedure per 
attribuzione di vantaggi economici

alto

1. Verifica della pubblicazione dei dati ex 
artt. 26 e 27 dlgs 33

2. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) volto a disciplinare fasi e 
responsabilità del procedimento.

3. Attuazione del Regolamento adottato.

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte rispetto ai bandi 
pubblicati e alle procedure avviate sul 
rispetto degli obblighi di pubblicazione 
di cui agli artt. 26 e 27 d.lgs. 33

2. Adozione del Regolamento (si/no)

3. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

prima annualità  annuale

1.1

2. SI

3.SI

REAPONSABILE SERVIZIO AFFARI GENERALI

area affari generali

utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false o 
non veritiere per comprovare il possesso dei 
requisiti per poter partecipare alla 
procedura per il conferimento di vantaggi 
economici diretti

alto

1. Verifiche a campione sulla 
veridicità/correttezza delle 
dichiarazioni/attestazioni. Verifiche svolte a 
cura di più dipendenti

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte sulle 
dichiarazioni/attestazioni per 
comprovare il possesso dei requisiti per 
poter partecipare alla procedura per il 
conferimento di vantaggi economici 
diretti di cui agli artt. 26 e 27 dlgs 33 

a) prima annualità annuale 1 . 1 REAPONSABILE SERVIZIO AFFARI GENERALI

area affari generali Bando ad personam per agevolare alcui 
partecipanti

alto

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e sulla 
previsione in essi di criteri oggettivi e non 
discriminatori. Verifiche svolte a cura di più 
dipendenti

2. Predisposizione del bando con la 
partecipazione di più dipendenti.

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte sul rispetto degli 
obblighi di pubblicazione dei 
bandi/avvisi di cui all'art. 26. co. 1 dlgs 
33 e sulla oggettività e non 
discriminatorietà dei requisiti di 
partecipazione ivi previsti 

2. Percentuale dei bandi redatti con la 
partecipazione di più dipendenti

prima annualità annuale

1 . 1
2. tra 80 e 100 %

REAPONSABILE SERVIZIO AFFARI GENERALI

area affari generali Conflitti d'interesse tra il personale 
assegnato alle attività e soggetti richiedenti

alto

1. Rilascio di una dichiarazione attestante 
l'assenza di conflitti d'interesse a chiusura 
del termine di presentazione delle 
domande utilizzando apposito modulo

2. Adozione del provvedimento finale da 
parte di soggetto diverso da colui che ha 
curato l'istruttoria

1. N. di dichiarazioni rilasciate/totale 
procedure per le quali sono scaduti i 
termini di presentazione delle 
domande

2. Percentuale di provvedimenti 
adottati da soggetto diverso rispetto a 
colui che ha curato l'istruttoria

 prima annualità
annuale

1.  tra 80 e 100 %

2. tra 80 e 100 % REAPONSABILE SERVIZIO AFFARI GENERALI

area affari generali

mancata previsione o descrizione dei criteri 
e/o delle modalità cui le amministrazioni 
devono attenersi per la concessione del 
vantaggio

alto

1. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) che espliciti criteri e 
modalità per la concessione dei vantaggi

2. . Attuazione del Regolamento o altro 
atto interno

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 dlgs 33 del regolamento 
e/o altro atto interno in cui sono 
individuati criteri e modalità di 
assegnazione dei benefici 

4. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. Adozione del Regolamento (si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

3. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte rispetto alla 
pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 
dlgs 33 del regolamento sui requisiti 
per la partecipazione alla procedura di 
attribuzione di vantaggi economici 
diretti 

 prima annualità
annuale

1. SI

2.  SI

3.1
REAPONSABILE SERVIZIO AFFARI GENERALI

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO
PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE

Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

In occasione di ogni 
procedura

Attribuzione di vantaggi economici 
diretti a seguito di bando



area affari generali mancata trasparenza delle procedure per 
l'attribuzione di prestazioni assistenziali

alto

1. Verifica della pubblicazione dei dati ex 
artt. 26 e 27 dlgs 33 sulle procedure per 
l'attribuzione di prestazioni assistenziali

2. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) volto a disciplinare fasi e 
responsabilità del procedimento.

3. Attuazione del Regolamento adottato.

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione sul rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 
d.lgs. 33 svolte rispetto alle procedure 
avviate per l'attribuzione di prestazioni 
assistenziali 

2. Adozione del Regolamento (si/no)

3. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

 prima annualità annuale

1. 1
2. SI

3. SI
REAPONSABILE SERVIZIO AFFARI GENERALI

area affari generali

utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false o 
non veritiere per attestare il possesso dei 
requisiti per poter partecipare alla 
procedura per il'erogazione di prestazioni 
assistenziali

alto

1. Verifiche sulla veridicità/correttezza delle 
dichiarazioni. Verifiche svolte a cura di più  

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte sulle 
dichiarazioni/attestazioni comprovanti 
il possesso dei requisiti per poter 
partecipare alla procedura per 
l'erogazione di prestazioni assistenziali 
di cui agli artt. 26 e 27 dlgs 33 

 prima annualità annuale
1. 1

REAPONSABILE SERVIZIO AFFARI GENERALI

area affari generali Bandi/Avvisi ad personam per agevolare 
alcui partecipanti

alto

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e sulla 
previsione in essi di criteri oggettivi e non 
discriminatori. Verifiche svolte a cura di più 
dipendenti

2. Predisposizione del bando con la 
partecipazione di più dipendenti.

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte rispetto ai 
bandi/avvisi pubblicati sul rispetto 
degli obblighi di pubblicazione di cui 
all'art. 26. co. 1 dlgs 33 e sulla 
oggettività e nn discriminatorietà dei 
requisiti di partecipazione ivi previsti 

2. Percentuale dei bandi redatti con la 
partecipazione di più dipendenti

 prima annualità annuale

1. 1

2. tra 80 e 100 %
REAPONSABILE SERVIZIO AFFARI GENERALI

area affari generali Conflitti d'interesse tra il personale 
assegnato alle attività e soggetti richiedenti

alto

1. Rilascio di una dichiarazione attestante 
l'assenza di conflitti d'interesse a seguito 
della presentazione delle domande

2. Adozione del provvedimento finale da 
parte di soggetto diverso da colui che ha 
curato l'istruttoria

3. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. N. di dichiarazioni rilasciate/totale 
procedure per le quali sono decorsi i 
termini di presentazione delle 
domande

2. Percentuale di provvedimenti 
adottati da soggetto diverso rispetto a 
colui che ha curato l'istruttoria

 prima annualità annuale

1.  tra 80 e 100 %

2. tra 80 e 100 %
REAPONSABILE SERVIZIO AFFARI GENERALI

area affari generali

mancata previsione o descrizione dei criteri 
e/o delle modalità cui le amministrazioni 
devono attenersi per l'erogazione delle 
prestazioni assistenziali

alto

1. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) che preveda espliciti 
criteri e modalità per la concessione dei 
vantaggi

2. Attuazione del Regolamento o altro atto 
interno

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 dlgs 33 del regolamento 
e/o altro atto interno in cui sono 
individuati criteri e modalità di 
assegnazione delle prestazioni assistenziali 

1. Adozione del Regolamento (si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

3. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte rispetto alla 
pubblicazione di cui all'art. 26. co. 1 
dlgs 33 del regolamento sui requisiti 
per la partecipazione alla procedura di 
erogazione di prestazioni assistenziali

 prima annualità annuale

1.   1
 

2.  SI
 

3. SI

REAPONSABILE SERVIZIO AFFARI GENERALI

N.A. mancata trasparenza delle procedure per 
l'assegnazione di alloggi di edilizia sociale

basso

1. Verifica della pubblicazione dei dati ex 
artt. 26 e 27 dlgs 33

2. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) volto a disciplinare fasi e 
responsabilità del procedimento.

3. Attuazione del Regolamento adottato.

4. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione sul rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 
d.lgs. 33 rispetto alle procedure avviate 
2. Adozione del Regolamento (si/no)

3. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

4. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. In alternativa:
a) SI
b) NO 

3. In alternativa:
a) SI
b) NO 

4. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

3. In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

4. IIlustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

N.A.

N.A.

utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false o 
non veritiere per attestare il possesso dei 
requisiti per poter partecipare alla 
procedura per l'assegnazione di alloggi di 
edilizia sociale

N.A.

1. Verifiche sulla veridicità/correttezza delle 
dichiarazioni. Verifiche svolte a cura di più 
dipendenti

2. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte sulle 
dichiarazioni/attestazioni comprovanti 
il possesso dei requisiti per 
l'assegnazione di alloggi di edilizia 
sociale  

2.  Altro 

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

N.A.

Erogazone di prestazioni 
assistenziali

In occasione di ogni 
procedura

CONTRIBUTI, SOVVENZIONI E 
ALTRE EROGAZIONI LIBERALI



N.A. Bando/Avviso ad personam per agevolare 
alcui partecipanti

N.A.

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e sulla 
previsione in essi di criteri oggettivi e non 
discriminatori. Verifiche svolte a cura di più 
dipendenti

2. Predisposizione del bando con la 
partecipazione di più dipendenti.

3. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione sul rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui all'art. 26. co. 1 
dlgs 33 svolte rispetto ai bandi/avvisi 
pubblicati e sulla oggettività e non 
discriminatorietà dei requisiti di 
partecipazione ivi previsti  

2. Percentuale dei bandi redatti con la 
partecipazione di più dipendenti

3. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

N.A.

N.A. Conflitti d'interesse tra il personale 
assegnato alle attività e soggetti richiedenti

N.A.

1. Rilascio di una dichiarazione attestante 
l'assenza di conflitti d'interesse a seguito 
della presentazione delle domande

2. Adozione del provvedimento finale da 
parte di soggetto diverso da colui che ha 
curato l'istruttoria

3. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. N. di dichiarazioni rilasciate/totale 
procedure per le quali sono decorsi i 
termini di presentazione delle 
domande

2. Percentuale di provvedimenti 
adottati da soggetto diverso rispetto a 
colui che ha curato l'istruttoria

3. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1.  In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. Ilustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

N.A.

N.A.

mancata previsione o descrizione dei criteri 
e/o delle modalità cui le amministrazioni 
devono attenersi per l'assegnazione di 
alloggi di edilizia sociale

N.A.

1. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) che espliciti criteri e 
modalità per la concessione dei vantaggi

2. Attuazione del Regolamento o altro atto 
interno

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 del regolamento e/o altro 
atto in cui sono individuati criteri e 
modalità di assegnazione degli alloggi di 
edilizia sociale 

4. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. Adozione del Regolamento (si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

3. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte rispetto alla 
pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 
del regolamento sui requisiti per la 
partecipazione alla procedura di 
assegnazione di alloggi di edilizia 
sociale  

4. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1.  In alternativa:
a) SI
b) NO 

2. In alternativa:
a) SI
b) NO 

3. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

4. Altro

1.  In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

3. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

4. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

N.A.

N.A. mancata trasparenza delle procedure per 
l'ammissione ai servizi educativi 

N.A.

1. Verifica della pubblicazione dei dati ex 
artt. 26 e 27 dlgs 33

2. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) volto a disciplinare fasi e 
responsabilità del procedimento.

3. Attuazione del Regolamento adottato.

4. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione sul rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 
d.lgs. 33 svolte rispetto alle procedure 
avviate 

2. Adozione del Regolamento (si/no)

3. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

4. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. In alternativa:
a) SI
b) NO 

3. In alternativa:
a) SI
b) NO 

4. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

3. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

4. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

N.A.

N.A.
utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false o 
non veritiere per comprovare il possesso dei 
requisiti per l'ammissione ai servizi educativi 

N.A.

1. Verifiche sulla veridicità/correttezza delle 
dichiarazioni/attestazioni. Verifiche svolte a 
cura di più dipendenti

2. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte sulle 
dichiarazioni/attestazioni per 
comprovare il possesso dei requisiti per 
l'ammissione ai servizi educativi 

2. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

N.A.

N.A. Bandi/avvisi ad personam per agevolare 
alcui partecipanti

N.A.

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e sulla 
previsione in essi di criteri oggettivi e non 
discriminatori. Verifiche svolte a cura di più 
dipendenti

2. Predisposizione del bando con la 
partecipazione di più dipendenti.

3. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte sul rispetto degli 
obblighi di pubblicazione di cui all'art. 
26. co. 1 dlgs 33 rispetto ai bandi/avvisi 
pubblicati e sulla oggettività e nn 
discriminatorietà dei requisiti di 
partecipazione ivi previsti 

2. Percentuale dei bandi redatti con la 
partecipazione di più dipendenti

3. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

N.A.

N.A. Conflitti d'interesse tra il personale 
assegnato alle attività e soggetti richiedenti

N.A.

1. Rilascio di una dichiarazione attestante 
l'assenza di conflitti d'interesse a chiusura 
del termine di presentazione delle 
domande utilizzando apposito modulo

2. Adozione del provvedimento finale da 
parte di soggetto diverso da colui che ha 
curato l'istruttoria

3. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. N. di dichiarazioni rilasciate/totale 
procedure per le quali sono scaduti i 
termini di presentazione delle 
domande

2. Percentuale di provvedimenti 
adottati da soggetto diverso rispetto a 
colui che ha curato l'istruttoria

3. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1.  In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

N.A.

Ammissione ai servizi educativi (asilo 
nido e scuola infanzia)

In occasione di ogni 
procedura

Assegnazione di alloggi di edilizia 
sociale

In occasione di ogni 
procedura



N.A.

mancata previsione o descrizione dei criteri 
e/o delle modalità cui le amministrazioni 
devono attenersi per le procedure di 
ammissione ai servizi educativi 

N.A.

1. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) che espliciti criteri e 
modalità per la concessione dei vantaggi

2. Attuazione del Regolamento o altro atto 
interno

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 dlgs 33 del regolamento 
e/o altro atto in cui sono individuati criteri 
e modalità di ammissione ai servizi 
educativi 

4. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. Adozione del Regolamento (si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

3. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte rispetto alla 
pubblicazione ai sensi dell'art. 26. co. 1 
dlgs 33 del regolamento sui requisiti 
per la partecipazione alle procedure di 
ammissione ai servizi educativi 

4. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1.  In alternativa:
a) SI
b) NO 

2. In alternativa:
a) SI
b) NO 

3. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

4. Altro

1.  In caso di opzione B llustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

4. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

N.A.



AREA DI RISCHIO PROCESSO
UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

"Nel graduare il livello di rischio è necessario 
prediligire un approccio qualitativo, basato su 

motivate valutazioni connesse a specifici indicatori 
di stima quali ad esempio livello di interesse 

esterno, grado di discrezionalità del decisore, 
eventi corruttivi passati, opacità del processo 

decisionale, esiti dei monitoraggi degli anni 
precedenti". Per un appofondimento di rinvio al 

paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019

MISURA SPECIFICA DI 
PREVENZIONE

TEMPI DI ATTUAZIONE INDICATORE DI ATTUAZIONE RESPONSABILE DELLA MISURA

PROGRAMMAZIONE 
DEL MONITORAGGIO
V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 
2022.

FREQUENZA DEL 
MONITORAGGIO
V. § 5.1 e § 5.2 del 
PNA 2022.

MONITORAGGIO
Proposte da considerare per la 

fase di monitoraggio 

NOTE  in caso di criticità nel 
monitoraggio 

RESPONSABILE DELLA MISURA

tutte le aree

Mancata o carente 
definizione 

dei criteri e delle 
procedure 

per l'affidamento degli 
incarichi

A+

1. Adozione di un regolamento interno 
per la disciplina delle procedure di 
affidamento degli incarichi di 
collaborazione e consulenza

2. Attuazione del Regolamento adottato.

3. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. Adozione del Regolamento (si/no)

2. Rispetto delle previsioni del Regolamento 
(si/no)

Responsabile servizio di 
competenza

 seconda annualità  annuale SI responsabile servizio di competenza

tutte le aree

Previsione nell'avviso di 
criteri di partecipazione 

restrittivi al fine di 
favorire indebitamente un 

candidato a discapito 
degli altri

A+

1. Controlli sugli avvisi prima della loro 
pubblicazione

2. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. Svolgimento di controlli sugli avvisi  
(SI/NO) Responsabile servizio di 

competenza
 seconda annualità annuale si responsabile servizio di competenza

tutte le aree
Mancata pubblicità delle 
procedure di selezione

A+

1. Pubblicazione di avvisi di selezione in 
AT e nella sezione "Notizie" del sito web 
istituzionale

2. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. % avvisi pubblicati/totale incarichi 
affidati Responsabile servizio di 

competenza
 seconda annualità  annuale

 tra 80 e 100 % responsabile servizio di competenza

tutte le aree

Mancata verifica circa 
l'assenza di motivi di 

incompatibilità previsti 
dalla legge ovvero

legati ad interessi di 
qualunque natura con 

riferimento all’incaricato 
individuato e all’oggetto

dell’incarico

A+

1.Attestazione nella determinazione di 
affidamento dell'incarico di avere 
verificato possibili situazioni di 
incompatibilità/inconferibilità/conflitto 
di interessi.

2.Acquisizione dichiarazioni dei soggetti 
incaricati circa eventuali situazioni di 
incompatibilità e/o conflitto di interessi 
con riferimento all’incaricato 
individuato e all’oggetto dell’incarico

3.Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. Attestazione di aver svolto controlli 
(SI/NO)

2. Acquisizione di dichiarazioni (SI/NO)
Responsabile del procedimento 

di conferimento dell'incarico
 seconda annualità  annuale si responsabile servizio di competenza

tutte le aree

Mancata rotazione nel 
conferimento di incarichi 
di patrocinio legale per 

conto del Comune e 
conseguente preclusione 

per alcuni liberi 
professionisti dal ricevere 

incarichi

A+

1. Utilizzo di un sistema di short list di 
professionisti, suddivisi per aree di 
competenza, entro cui individuare le 
professionalità per l’affidamento di 
eventuali incarichi di collaborazione 
esterna valido per un determinato 
periodo

2. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. Utilizzo di un sistema di short list (SI/NO) Responsabile del procedimento 
di conferimento dell'incarico

seconda annualità annuale si responsabile servizio di competenza

tutte le aree

Omessa verifica circa la 
sussistenza di 

professionalità idonee a 
ricoprire l'incarico 

all'interno del Comune 
prima dell'indizione della 

selezione 

A+

1. Obbligo di motivazione nell'atto 
prodromico alla selezione 
dell'insussistenza del profilo 
professionale all'interno dell'Ente

2. Altro  (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. motivazione (SI/NO) Responsabile del procedimento 
di conferimento dell'incarico

 seconda annualità annuale si responsabile servizio di competenza

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO

PROCESSI AD ELEVATO 
RISCHIO 

In occasione 
di ogni procedura

 di affidamento 
di incarichi

AFFIDAMENTO INCARICHI DI 
COLLABORAZIONE E CONSULENZA

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE 
Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura



tutte le aree

Mancata 
predeterminazione dei 

requisiti di accesso 
rispetto alle effettive 

esigenze dell'ente  anche 
al fine di favorire 

determinati candidati

A+

1. Chiara indicazione dei requisiti di 
accesso all'incarico nell'avviso di 
selezione 

2. Altro  (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. % avvisi contenenti i requisiti di 
accesso/totale avvisi pubblicati Responsabile del procedimento 

di conferimento dell'incarico
 seconda annualità  annuale  1.  tra 80 e 100 % responsabile servizio di competenza

tutte le aree

Assenza di qualsiasi 
controllo o verifica o 

richiesta di informazioni 
rispetto alle modalità 
operative e gestionali 

adottate dagli enti terzi 
con riferimento all'attività 

delegata

A 

1. Nomina di un referente 
dell'amministrazione presso gli enti 
partecipati o controllati

2.  Altro  (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. % referenti nominati presso enti 
terzi/totale enti partecipati e controllati

responsabile servizio di 
competenza

 seconda annualità  annuale  1.  tra 80 e 100 % responsabile servizio di competenza

tutte le aree

Designazione dei 
rappresentanti del 

Comune presso enti, 
società, fondazioni, 

consorzi, istituzioni a 
soggetti che potrebbero 
non possedere requisiti 
idonei, in virtù di uno 

scambio politico 

A 

1. Attestazione nell'atto di designazione 
del possesso da parte del soggetto 
incaricato di requisiti idonei a ricoprire 
il ruolo di rappresentante del Comune

2. Altro  (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. Attestazione (SI/NO) responsabile servizio di 
competenza

 seconda annualità  annuale si responsabile servizio di competenza

tutte le aree

Mancata partecipazione 
dell'organo d'indirizzo 
politico comunale alle 

decisioni dell'ente terzo

A

 1. Rendicontazione trimestrale da parte 
del referente

2. Altro  (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

Ogni trimestre
1. n. 4 resoconti ogni anno responsabile servizio di 

competenza
seconda annualità  annuale

1. Indicare il numero dei 
resoconti annui

responsabile servizio di competenza

RISCOSSIONE TRIBUTI Area finanziaria
Preordinata emissione di 

verifiche 
A+

Controlli a campione su richiesta 
del revisore dei conti effettuati in 
concomitanza alle verifiche di 
cassa

Annuale controlli a campione Responsabile area finanziaria
seconda annualità

Annuale
n.4 controlli a campione 

responsabile affari finanziari

GESTIONE RIFIUTI Area tecnica lavori pubblici

Artificiosa 
predeterminazione dei 

requisiti del 
bando/omesso controllo 

in fase di verifica dei 
requisiti di ammissione e 

di esecuzione del 
contratto

A++

nella procedura di gara, 
individuazione di un sogetto 
terzo all'area di riferimento
 con mere funzioni di testimone 
delle funzioni di aggiudicazione 
del servizio che sottoscrive il 
bergbale di gara per presa 
visione

In occasione di ogni 
procedura

Controlli a campione su ogni 
procedura

Responsabile Lavori pubblici e 
manutenzioni

seconda annualità
Annuale si responsabile lavori pubblici e 

manutenzioni

Ogniqualvolta 
l'amministrazione assuma 

una partecipazione o il 
controllo di un ente terzo 

PARTECIPAZIONI IN ENTI TERZI



MISURA GENERALE

STATO DI ATTUAZIONE al 
31/03/2025

ALERT---> indicare se la misura 
è ATTUATA, NON ATTUATA, IN 

ATTUAZIONE

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE
INDICATORI DI ATTUAZIONE

SOGGETTO RESPONSABILE
MONITORAGGIO SUL TRIENNIO

FREQUENZA DEL MONITORAGGIO

ALERT ---> Il monitoraggio delle misure generali va fatto su 
tutte le misure concentrando l’attenzione prioritariamente 

su quelle misure rispetto alle quali sono emerse criticità dalla 
relazione annuale RPCT (cfr. PNA 2022, § 10.2.1.)

MONITORAGGIO

ALERT --> SELEZIONARE UNA DELLE DUE OPZIONI DEL 
MENU' A TENDINA

NOTE

ALERT ---> RIPORTARE CRITICITà O DIFFICOLTà 
RISCONTRATE NELL'ATTUAZIONE E LE INIZIATIVE CHE SI 

INTENDONO ASSUMERE PER SUPERARLE

attuata
Adozione/Aggiornamento del Codice di 
comportamento alla luce del d.P.R. n. 
62/2013 e delle Linee guida A.N.AC.

Approvazione del Codice di comportamento ogni anno
(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag dell'opzione "Non approvato")

non attuata
Relazione all'organo di indirizzo ed al vertice 
amministrativo in merito alle eventuali 
violazioni del codice rilevate e/o segnalate

N. violazioni rilevate e/o segnalate ogni anno
(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag delle opzioni 1 e >1)

attuata
Consegna di copia del Codice di 
comportamento al personale neo assunto

N. di personale al quale è stata consegnata copia del 
Codice/totale personale neo assunto

ogni anno
(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag dell'opzione "<80%")

attuata
Adozione/Aggiornamento regolamento o 
altro atto interno di disciplina

Approvazione del regolamento o altro atto interno ogni anno
(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag dell'opzione "Non approvato")

attuata Rilascio delle autorizzazioni
Numero di autorizzazioni richieste/numero autorizzazioni 
rilasciate

ogni anno
(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag dell'opzione "<80%")

non attuata
Relazione all'organo di indirizzo ed al vertice 
amministrativo in merito a eventuali 
incarichi svolti in assenza di autorizzazione 

Numero di  violazioni rilevate e/o segnalate ogni anno
(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag delle opzioni 1 e >1)

Codice di comportamento

Autorizzazioni incarichi extra-
istituzionali

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE GENERALI (Cfr. PNA 2019 §§ 5.1. e 5.2.)
ALERT ---> L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere fatta in maniera astratta e generica. La misura deve essere descritta con accuratezza, al fine di far emergere concretamente l’obiettivo che si vuole perseguire e le modalità con cui verrà attuata per incidere sui fattori abilitanti il rischio.

L'individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della struttura organizzativa, valutando e recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 
Le misure devono essere in grado di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio, sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo, adeguate alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione,graduali rispetto al livello di esposizione del rischio residuo. 

RPCT

OGNI RESPONSABILE DI SETTORE



in attuazione

Acquisizione e verifica delle dichiarazioni di 
assenza di conflitti d'interesse rese dal 
personale neo assunto o assegnato a un 
nuovo incarico ovvero rilasciate da 
consulenti e collaboratori

Numero di dichiarazioni verificate su numero di personale neo 
assunto e assegnato a un nuovo incarico

ogni anno
(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag dell'opzione "<80%")

in attuazione

Acquisizione e verifica delle dichiarazioni di 
assenza di conflitti d'interesse rese dal 
personale o da consulenti e collaboratori in 
caso di sopravvenienze

Numero di dichiarazioni acquisite su numero di dichiarazioni 
verificate

ogni anno
(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag dell'opzione "<80%")

Formazione in attuazione Svolgimento dei corsi di formazione
N. di corsi svolti

OGNI RESPONSABILE DI SETTORE ogni anno
(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag dell'opzione 0)

attuata
Meccanismi idonei per garantire anonimato 
e tutle dei segnalanti  

Adozione di meccanismi idonei a garantire la tutela dei 
whistleblowers

ogni anno
(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag dell'opzione "Non adottati")

attuata Acquisizione e trattazione delle segnalazioni N. di segnalazioni pervenute su n. di segnalazioni trattate ogni anno
(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag dell'opzione "<80%")

non attuata Condivisione delle fasi procedimentali,
Numero di procedimenti condivisi/sul totale (Il campo da compilare è libero e si apre in 

caso di flag dell'opzione "<80%")

non attuata
Rotazione funzionale all'interno del 
medesimo ufficio 

Numero di funzioni ruotate/sul totale
(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag dell'opzione "<80%")

non attuata "Doppia sottoscrizione” degli atti Numero di atti con doppia sottoscrizione/sul totale
(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag dell'opzione "<80%")

RPCT ogni anno

Conflitti d'interesse

Misure alternative alla rotazione 

OGNI RESPONSABILE DI SETTORE

OIVWhistleblower



in attuazione
Acquisizione delle dichiarazioni 
sull'insussistenza di situazioni di 
inconferibilità 

n. di dichiarazioni acquisite/sul totate delle funzioni dirigenziali 
attribuite

ogni anno

in attuazione
Acquisizione delle dichiarazioni 
sull'insussistenza di situazioni di  
incompatibilità

n. di dichiarazioni acquisite/sul totate dei soggetti con funzioni 
dirigenziali

ogni anno

non attuata Verifica dei precedenti penali
n. di soggetti per i quali sono stati acquisiti i certificati del 
casellario giudiziale

ogni anno
(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag dell'opzione 0)

Divieto di pantouflage (art. 53, 
comma 16 ter, d.lgs. n. 

165/2001)
attuata

Acquisizione delle dichiarazioni di 
pantouflage rese dal personale cessato dal 
servizio nel corso dell’anno 

Numero di dichiarazioni acquisite sul numero di dipendenti 
cessati dal servizio 

RESPONSABILE AFFARI GENERALI ogni anno
(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag dell'opzione "<80%")

attuata
Adozione/aggiornamento di uno schema 
standard di patto d'integrità

Approvazione dello schema
RESPONSABILE AFFARI GENERALI ogni anno

(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag dell'opzione "Non approvato")

attuata
Applicazione dei patti d'integrità a tutte le 
procedure di gara

N. di patti d'integrità sottoscritti su n. partecipanti alle 
procedure di gara

OGNI RESPONSABILE DI SETTORE ogni anno
(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag dell'opzione "<80%")

OGNI RESPONSABILE DI SETTORE

in attuazione
Aggiornamento della mappatura dei 

procedimenti in caso di modifiche 
organizzative e funzionali

Approvazione delle nuova mappatura dall'organo titolare di 
indirizzo politico

OGNI RESPONSABILE DI SETTORE ogni anno
(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag dell'opzione "Non approvato")

in attuazione

Misurazione  dei tempi effettivi di 
conclusione dei procedimenti amministrativi 

di maggiore impatto per i cittadini e per le 
imprese, comparati con i termini previsti 

dalla normativa vigente 

Misurazione/Pubblicazione dei tempi effettivi di conclusione dei 
procedimenti

OGNI RESPONSABILE DI SETTORE ogni anno
(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag dell'opzione "No")

Monitoraggio dei tempi 
procedimentali.

RESPONSABILE SETTORE TECNICO LAVORI PUBBLICI E 
MANUTENZIONI

ogni anno

(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag dell'opzione "No")

(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag dell'opzione "<80%")

Verifica periodica dei dati inseriti in AUSA Inserimento/aggiornamento dei dati in AUSA ogni annoRASA attuata

Inconferibilità/incompatibilità 
(SG e EQ)

OGNI RESPONSABILE DI SETTORE

(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag dell'opzione "<80%")

Commissioni di gara e di 
concorso

attuata

Acquisizione di una dichiarazione attestante 
l'insussistenza delle condizioni indicate 

dall'art. 35 bis d.lgs. N. 165/2001 all'atto del 
conferimento dell'incarico

numero di dichiarazioni verificate/numero di incarichi conferiti 
soggetti all'art. 35 bis d.lgs. N. 165/2001

Patti di integrità



non attuata

Adozione - al momento del procedimento 
penale - di provvedimento, adeguatamente 
motivato, di valutazione della condotta del 

dipendente, ai fini dell’eventuale 
applicazione della misura

Valutazione svolta per ogni avvio di procedimento penale del 
dipendente per i reati presupposto indicati dalla norma 

ogni anno
(Il campo da compilare è libero e si apre in 

caso di flag dell'opzione "No")

non attuata
Previsione nel codice di comportamento 

dell’obbligo per i dipendenti di comunicare 
all’amministrazione la

sussistenza nei propri confronti di 
provvedimenti di rinvio a giudizio

inserimento della previsione nel codice di comportamento
ogni anno

(Il campo da compilare è libero e si apre in 
caso di flag dell'opzione "No")

Rotazione straordinaria OGNI RESPONSABILE DI SETTORE



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione 
rischi corruttivi e trasparenza

Piano integrato di attività e 
organizzazione recante la sezione rischi 
corruttivi e trasparenza

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione rischi corruttivi e trasparenza con rischi e 
miusre di prevenzione della corruzione individuate ai sensi  del d.l. 80/2021 e  della legge n. 190 del 2012  
(link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione ) 

Annuale
RPCT

 entro 30 giorni dall'approvazione

Riferimenti normativi su organizzazione 
e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI entro 20 giorni dall'aggiornamento 

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

RPCT
entro 20 giorni dall'aggiornamento 

Documenti di programmazione strategico-
gestionale

Direttive, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

RPCT
entro 20 giorni dall'aggiornamento 

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI entro 20 giorni dall'adozione

Codice disciplinare e codice di condotta
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

RPCT
entro 20 giorni dall'adozione

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico

Disposizioni generali

Atti generali

Oneri informativi per cittadini e imprese
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini 
e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

AFFARI GENERALI

 prima annualità

entro 20 giorni dall'adozione

 annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI
entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico

Cessati dall'incarico   (documentazione 
da pubblicare sul sito web)

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno AFFARI GENERALI per i tre anni successivi alla cessazione 

Curriculum vitae Nessuno AFFARI GENERALI per i tre anni successivi alla cessazione 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno AFFARI GENERALI per i tre anni successivi alla cessazione 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno AFFARI GENERALI per i tre anni successivi alla cessazione 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Nessuno AFFARI GENERALI per i tre anni successivi alla cessazione 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno AFFARI GENERALI per i tre anni successivi alla cessazione 

Articolazione degli uffici

Organigramma

(Cfr.PNA 2018,Parte IV, paragrafo 4 
Semplificazioni di specifici obblighi del 
d.lgs. 33/2013 )

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione; possono ritenersi elementi minimi
dell’organigramma la denominazione degli uffici, il nominativo del responsabile, l’indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica cui gli interessati possano rivolgersi. 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI
entro 20 giorni dall'approvazione delle modifiche 

organizzative

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 
successivi alla cessazione dell'incarico

Per ciascun titolare di incarico:
OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 
successivi alla cessazione dell'incarico

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 
successivi alla cessazione dell'incaricoConsulenti e collaboratori Titolari di incarichi  di collaborazione o consulenza

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di 
governo

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle o mediante link 

 prima annualità  annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

 prima annualità  annuale
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 
successivi alla cessazione dell'incarico

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI
entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 

successivi alla cessazione dell'incarico

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse

Tempestivo
OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 
successivi alla cessazione dell'incarico

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI entro  3 mesi dalla nomina 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI entro  3 mesi dalla nomina 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI entro  3 mesi dalla nomina 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI entro  3 mesi dalla nomina 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI entro  3 mesi dalla nomina 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI entro  3 mesi dalla nomina 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
AFFARI GENERALI entro  3 mesi dalla nomina 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
AFFARI GENERALI entro  20 giorni dal termine della precedente annualità  

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
AFFARI GENERALI entro 20 giorni dal termine della precedente annualità  

Atto di nomina  con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno AFFARI GENERALI
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione 

dell'incarico 

Curriculum vitae Nessuno AFFARI GENERALI
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione 

dell'incarico 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Nessuno AFFARI GENERALI
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione 

dell'incarico 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno AFFARI GENERALI
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione 

dell'incarico 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Nessuno AFFARI GENERALI
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione 

dell'incarico 

Dirigenti

Dirigenti cessati

Segretari comunali cessati
 

Tiitolari di incarichi  di elevata 
qualificazione/Posizioni organizzative 
cui sono affidate funzioni dirigenziali
 (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14, co. 1 

quinquies, d.lgs 33/2013) 

(da pubblicare in tabelle o mediante link 
alla BD PerlaPA del DFP)

Segretario comunale
 

Titolari di incarichi  di elevata 
qualificazione/Posizioni organizzative 
cui sono affidate funzioni dirigenziali

 (TUEL, art. 109, co. 2) 

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

si intende risolverle
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno AFFARI GENERALI
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione 

dell'incarico 

Incarichi Elevata Qualificazione/Posizioni organizzative
Posizioni organizzative/incarichi Elevata 
Qualificazione cui non sono affidate 
funzioni dirigenziali

Curricula dei titolari di posizioni organizzative o Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione redatti in 
conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI entro 3 mesi dal conferimento dell'incarico

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI entro 20 giorni dall'adozione

Costo personale tempo indeterminato
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI entro 20 giorni dall'adozione

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI entro il 20per la precedente annualità

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI entro 20 giorni dal termine del trimestre di riferimento 

Tassi di assenza
Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI entro 20 giorni dal termine del trimestre di riferimento 

Dirigenti cessati

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI entro 20 giorni dal conferimento dell'incarico

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI entro 20 giorni dalla conclusione degli accordi

Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 
organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI entro 20 giorni dalla conclusione degli accordi

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009)

AFFARI GENERALI entro 20 giorni dal termine

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI entro 20 iorni dalla nomina 

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI entro 20 giorni dalla nomina 

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI entro 20 giorni dalla nomina 

Bandi di concorso
Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove   le graduatorie finali, aggiornate con 
l'eventuale scorrimento degli idonei non vincitori

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI non appena disponibile

 prima annualità  annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 
si intende risolverle

Contrattazione integrativa

Personale 

Dotazione organica

OIV

(da pubblicare in tabelle)

OIV O NUCLEO DI VALUTAZIONE

Personale non a tempo indeterminato

seconda annualità annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance
Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance Tempestivo AFFARI GENERALI entro 20 giorni dalla adozione del PIAO Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 
si intende risolverle

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 
di gestione

Piano della Performance Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI entro 20 giorni dalla adozione del PIAO

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI entro 20 giorni dall'adozione della Relazione

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI Entro 20 giorni dallo stanziamento dei fondi

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI Entro 20 giorni dalla distribuzione dei premi 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI
Entro 20giori dalla fissazione dei criteri per l'assegnazione 

del trattamento accessorio 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI Entro 20 giorni dalla distruzione del trattamento accessario

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI Entro 20 giorni dalla distribuzione della premialità

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 
per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Enti pubblici vigilati

Performance

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo dei premi

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

 seconda annualità  annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

 seconda annualità  annuale
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 
al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate 
da amministrazioni pubbliche,  con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro controllate (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) e quelle che hanno  emesso, alla 
data del 31 dicembre 2015, strumenti finanziari diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati (art. 
2, co. 1, lett. p), dlgs. 175/2016 e art. 2-bis, co. 1, lett. b), d.lgs. 33/2013). 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 
al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche (art. 7, co. 4, d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate 
(art. 19, co. 5 e 7, d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento (art. 19, co. 6 e 7, 
d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Per ciascuno degli enti: AFFARI FINANZIARI

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti

Enti di diritto privato controllati

prima annualità  annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 
al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Per ciascuna tipologia di procedimento (da pubblicare in tabelle)
 terza annualità annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici  istituzionali e alla casella di peo e/o pec 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

4) l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, ove diverso dall'ufficio responsabile del 
procedimento , con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici  istituzionali e alla casella peo e/o pec istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 
che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

6) termine di conclusione del procedimento o altro termine rilevante come i termini endoprocedimentali 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 
nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

9)  link  di accesso al servizio on line, o, in assenza,  tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari ( art . 36, d.lgs. 33/2013)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

11) Titolare, in caso di inerzia, del potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici istituzionali e delle caselle di peo e/o pec istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

Nell'Aggiornamento 2018 al  PNA per i comuni con  popolazone 
inferiore 15.000 è stato previsto che la sottosezione relativa agli 
obblighi di pubblicazione dei procedimenti amministrativi e dei 
controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l’acquisizione d’ufficio 
dei dati prevista dall’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 può contenere il 
link alle piattaforme sovracomunali,limitatamente ai casi in cui le 

stesse gestiscano già tali dati.Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

 terza annualità  annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Per i procedimenti ad istanza di parte:
OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni (anche mediante link) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici istituzionali a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio dei dati Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

Provvedimenti organi indirizzo politico
Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

Automatizzazione delle procedure
Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle 
proprie attività.

Una tantum con aggiornamento tempestivo 
in caso di modifiche

OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA entro 20 giorni dall'adozione degli atti

Acqusizione interesse realizzazione 
opere incompiute

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in ordine ai lavori 
di possibile completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale MIT

Tempestivo OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA entro 20 giorni dall'adozione degli atti

Mancata redazione  programmazione

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per assenza di 
lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di forniture e servizi, 
per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo
SERVIZIO TECNICO LAVORI 
PUBBLICI E MANUTENZIONI entro 20 giorni dall'adozione degli atti

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 
Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e 

documenti 

Provvedimenti
Nell'aggiornamento 2018 al PNA è 

stata prevista la possibilità per 
comuni meno 5000  abitanti di 

assolvere all'obbligo di cui all’art. 23 
d.lgs. n. 33/2013  mediante 
pubblicazione integrale dei 

corrispondenti atti

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Documenti sul  sistema di qualificazione
Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, l’eventuale 
aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle capacità 
economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempestivo
SERVIZIO TECNICO LAVORI 
PUBBLICI E MANUTENZIONI

entro 20 giorni dall'adozione degli atti

Gravi illeciti professionali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi illeciti 
professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti 
professionali).

Tempestivo
SERVIZIO TECNICO LAVORI 
PUBBLICI E MANUTENZIONI

entro 20 giorni dall'adozione degli atti

Progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti 
finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale

Annuale SERVIZIO TECNICO LAVORI 
PUBBLICI E MANUTENZIONI

entro 20 giorni dall'adozione degli atti

Fase o procedura Denominazione singolo obbligo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento Dirigente ufficio responsabile 
della pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Dibattito pubblico

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 
codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del responsabile (solo 
per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista  sia 
per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate dall’intervento

Tempestivo
SERVIZIO TECNICO LAVORI 
PUBBLICI E MANUTENZIONI entro 20 giorni dall'adozione degli atti

Documenti di gara

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:
Delibera a contrarre 
Bando/avviso di gara/lettera di invito 
Disciplinare di gara 
Capitolato speciale
Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo
SERVIZIO TECNICO LAVORI 
PUBBLICI E MANUTENZIONI

entro 20 giorni dall'adozione degli atti

Commissioni giudicatrici Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo
SERVIZIO TECNICO LAVORI 
PUBBLICI E MANUTENZIONI entro 20 giorni dalle nomine

Pari opportunità 
e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto dall’operatore 
economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 
(operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, 
al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

Da pubblicare successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi relativi agli esiti 

delle procedure

OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA

entro 20 giorni dalle nomine

Pubblicazione

Bandi di gara e contratti

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 
Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e 

documenti 

Affidamento

 terza annualità annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Affidamenti Servizi pubblici locali (SPL)

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti sopra soglia 
del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di 
distribuzione di energia elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le condizioni 

Tempestivo
OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA entro 20 giorni dalle nomine

Collegio Consultivo Tecnico (CCT)
Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 
CV dei componenti Tempestivo

OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA entro 20 giorni dalle nomine

Pari opportunità 
e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi 
dalla conclusione del contratto, alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 
all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti 
disposti a carico dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza della 
presentazione delle offerte e consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 
quindici dipendenti)

Tempestivo
OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA entro 20 giorni dalle nomine

Sponsorizzazioni Contratti di sponsorizzazione

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi superiori a 
quarantamila 40.000 euro:
1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica 
l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con sintetica indicazione del contenuto del 
contratto proposto. 

Tempestivo
OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA entro 20 giorni dall'adozione degli atti

Procedure di somma urgenza e di protezione civile Procedure di somma urgenza

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo di affidamento. 
In particolare:
1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione delle modalità 
della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie;
2) perizia giustificativa;
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli dedotti da prezzari 
ufficiali;
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;
5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo
SERVIZIO TECNICO LAVORI 
PUBBLICI E MANUTENZIONI entro 20 giorni dall'adozione degli atti

Finanza di progetto Finanza di progetto
Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore relativa alla 
realizzazione in concessione di lavori o servizi

Tempestivo
OGNI UFFICIO SECONDO 
COMPETENZA entro 20 giorni dall'adozione degli atti

Criteri e modalità Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI entro 20 giorni dall'adozione degli atti

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI entro 20 giorni dall'adozione degli atti

Per ciascun atto:

Esecutiva
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI entro 20 giorni dall'adozione degli atti

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI entro 20 giorni dall'adozione degli atti

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI entro 20 giorni dall'adozione degli atti

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI entro 20 giorni dall'adozione degli atti

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI entro 20 giorni dall'adozione degli atti

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI entro 20 giorni dall'adozione degli atti

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI entro 20 giorni dall'adozione degli atti

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI entro 20 giorni dall'adozione degli atti

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dall'adozione degli atti

Dati relativi  alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dall'adozione degli atti

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dall'adozione degli atti

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dall'adozione degli atti

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio
Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini 
di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dall'adozione degli atti

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti  e il titolo in forza del quale si possiede o 
detiene l’immobile

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

SERVIZIO TECNICO LAVORI 
PUBBLICI E MANUTENZIONI

entro 20 giorni dall'adozione degli atti

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 dalle modifiche del patrimonio immobiliare

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Beni immobili e gestione 
patrimonio

Bilancio preventivo e consuntivo

Bilanci

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo

seconda annualità  annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

 seconda annualità  annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Annuale e in relazione a delibere A.N.AC. OIV entro 20 giorni dalla attestazione 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009)

Tempestivo OIV entro 20 giorni dalla adozione del documento

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo OIV entro 20 giorni dalla adozione della relazione 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

OIV entro 20 giorni dalla adozione 

Organi di revisione amministrativa e contabile
Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dalla adozione delle relazioni 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dalla formulazione dei rilievi

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI entro 20 giorni dalla formulazione dei rilievi

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo AFFARI GENERALI entro 20 giorni dalla formulazione dei rilievi

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo AFFARI GENERALI entro 20 giorni dalla formulazione dei rilievi

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo AFFARI GENERALI entro 20 giorni dalla formulazione dei rilievi

Costi contabilizzati
Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dalla formulazione dei rilievi

Servizi in rete
 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete 
resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete. 

Tempestivo AFFARI GENERALI entro 20 giorni dalla formulazione dei rilievi

Dati sui pagamenti
Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento 
e ai beneficiari

Trimestrale 
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dalla formulazione dei rilievi

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dalla formulazione dei rilievi

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 giorni dalla formulazione dei rilievi

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI FINANZIARI entro 20 dal termine del trimestre di riferimento

Servizi erogati

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Pagamenti

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Class action

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Class action

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o 
altri organismi con funzioni analoghe

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

 terza annualità  annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Pagamenti informatici
pagamenti informatici (cfr. delibera 77 
del 16.2.2022)

data di Adesione alla piattaforma PagoPA : "Aderente alla piattaforma PagoPA dal XX.XX.XXXX” e link 
alla sezione “Dove pagare” del sito web di  PagoPA

IN ALTERNATIVA e SOLO TEMPORANEAMENTE (Laddove non sia ancora avvenuta la completa 
integrazione centralizzata con il sistema PagoPA e  fino alla completa integrazione centralizzata con il 

sistema PagoPA):

IBAN del conto corrente per la gestione delle entrate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI FINANZIARI non appena disponibile

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
SERVIZIO TECNICO LAVORI 
PUBBLICI E MANUTENZIONI

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
SERVIZIO TECNICO LAVORI 
PUBBLICI E MANUTENZIONI

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

SERVIZIO TECNICO EDILIZIA 
PRIVATA E URBANISTICA 

entro 20 giorni dalla adozione 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie 
a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione 
di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

SERVIZIO TECNICO EDILIZIA 
PRIVATA E URBANISTICA 

entro 20 giorni dalla approvazione dei documenti o 
presentazione delle proposte

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
SERVIZIO TECNICO EDILIZIA 
PRIVATA E URBANISTICA 

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Stato dell'ambiente
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

SERVIZIO TECNICO EDILIZIA 
PRIVATA E URBANISTICA 

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

SERVIZIO TECNICO EDILIZIA 
PRIVATA E URBANISTICA 

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

SERVIZIO TECNICO EDILIZIA 
PRIVATA E URBANISTICA 

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

SERVIZIO TECNICO EDILIZIA 
PRIVATA E URBANISTICA 

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
SERVIZIO TECNICO EDILIZIA 
PRIVATA E URBANISTICA 

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Stato della salute e della sicurezza umana
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

SERVIZIO TECNICO EDILIZIA 
PRIVATA E URBANISTICA 

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Opere pubbliche Tempi costi e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche 

Pianificazione e governo del 
territorio

Pianificazione e governo del territorio

Nell’ottica di una migliore comprensione 
complessiva dei dati relativi agli 
strumenti urbanistici ai sensi dell’art. 39, 
la
documentazione dell’iter di approvazione 
è pubblicata insieme (nella stessa pagina 
o allo stesso link) alla delibera del 
Consiglio
comunale di approvazione definitiva 
della variante allo strumento urbanistico 
vigente con la variante approvata (cfr. 
Delibera n. 800 del 1°dicembre 2021)

Informazioni ambientali

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione )

3 - aggiornato

 terza annualità ) annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

 terza annualità annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

 seconda annualità  annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
SERVIZIO TECNICO EDILIZIA 
PRIVATA E URBANISTICA 

entro 20 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

SERVIZIO TECNICO LAVORI 
PUBBLICI E MANUTENZIONI

entro 20 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

SERVIZIO TECNICO LAVORI 
PUBBLICI E MANUTENZIONI

entro 20 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
SERVIZIO TECNICO LAVORI 
PUBBLICI E MANUTENZIONI

entro 20 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Piano integrato di attività e 
organizzazione recante la sezione rischi 
corruttivi e trasparenza 

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione " rischi corruttivi e trasparenza" che 
individua  i rischi e miusre di prevenzione della corruzione  ai sensi  del d.l. 80/2021 e  della  legge n. 190 
del 2012

Annuale
RPCT

 entro 30 giorni dall'approvazione

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
RPCT

entro 20 giorni dalla nomina 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta
Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)
RPCT

 entro il termine stabilito annualmente da ANAC

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

RPCT
entro 20 giorni dalla adozione dei provvedimenti

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
RPCT

entro 20 giorni dalla adozione degli accertamenti

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta 
di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi 
di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI entro 20 giorni dalla nomina del RPCT

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale - 
pubblicazione in tabelle

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI entro 20 giorni dall'eventuale modifica dei dati già pubblicati 

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione - pubblicazione in tabelle

Semestrale AFFARI GENERALI entro 20 giorni dalla scedenza del semestre di riferimento 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo 
dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 
AGID

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

AFFARI GENERALI entro 20 giorni dall'eventuale modifica dei dati già pubblicati 

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 
salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale AFFARI GENERALI entro 20 giorni dalla scedenza dell'annualità di riferimento 

Altri contenuti Accesso civico

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Prevenzione della Corruzione

Interventi straordinari e di 
emergenza

Altri contenuti 

 annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

 seconda annualità annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

 seconda annualità annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

In alterativa: 
0 - non pubblicato Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 

 seconda annualità
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 

interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 

sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad 
un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da indicare già nella fase di 
programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 
riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, secondo le 

seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 

aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 
e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

1. Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) 
2. Lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione 

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)

AFFARI GENERALI

1. entro 20 giorni dall'adozione degli obiettivi di 
accessibilità

2. entro 20 giorni dall'adozione del PIAO

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

AFFARI GENERALI
seconda annualità annuale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle

Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche datiAltri contenuti
 seconda annualità  annuale

0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a "0" e ad 
"1", illustrare le criticità riscontrate e come 

si intende risolverle
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Assegnazione delle pratiche per l'istruttoria a 
tecnici in rapporto di contiguità con i 
professionisti o i richiedenti

1. Informatizzazione delle procedure di 
protocollazione e assegnazione informatizzata delle 
pratiche ai diversi responsabili; 
2. Rotazione dei tecnici assegnatari; 
3. Richiesta di dichiarazione di assenza di conflitto di 
interessi 

1). In occasione di ogni 
procedimento

 
2) e 3) all'inizio del 

procedimento 

1, Informatizzazione delle 
procedure: SI

2, Rotazione: NO

3. Rilascio dichiarazioni: SI

seconda annualità
annuale si responsabile edilizia privata e urbanistica

Utilizzazione del procedimento istruttorio e delle 
richieste di integrazione documentale al fine di 
rallentare i tempi procedimentali.

Controllo a campione delle richieste di integrazione 
documentale e sulla loro frequenza al fine di 
accertare anomalie

annuale
n. di richieste di integrazione 
documenale/totale permessi 
rilasciati

seconda annualità
 annuale  tra 80 e 100 % responsabile edilizia privata e urbanistica

Rilascio dei titoli abilitativi edilizi in ritardo e/o 
con modalità e/o in assenza dei requisiti previsti 
dalla legge, dai regolamenti e dagli atti 
amministrativi generali

1. Controllo a campione delle pratiche di rilascio dei 
titoli abilitativi edilizi al fine di verificare il rispetto 
dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e 
dagli altri atti amministativi generali 

2. Controllo a campione delle pratiche evase in 
ritardo, con indagine sulla motivazione del mancato 
rispetto delle tempistiche stabilite dalla legge  

3. monitoraggio dei tempi procedimentali al fine di 
rilevare anomalie 

annuale

1. n. permessi edilizi 
rilasciati/totale istanze oggetto 
del campione

2. n. permessi rilasciati in 
ritardo/totale permessi 
rilasciati

3. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

seconda annualità
 annuale

 1. tra 80 e 100 %

2. tra 80 e 100 %
 
3. si

responsabile edilizia privata e urbanistica

Errato calcolo degli oneri di costruzione e di 
urbanizzazione, anche nelle ipotesi di rilascio in 
sanatoria, ovvero degli importi della 
rateizzazione 

1. Adozione di procedure informatizzate al fine di 
calcolare gli oneri ovvero gli importi delle rate

2. Controllo a campione al fine di verificare il 
rispetto dei criteri di quantificazione degli oneri 

1) In occasione di ogni 
procedimento

2) annuale

1. Informatizzazione delle 
procedure (si/no)

2. n. permessi edilizi rilasciati 
nel rispetto dei criteri di 
quantificazione degli 
oneri/totale permessi edilizi 
rilasciati oggetto del campione

seconda annualità
 annuale

 1, si

2. tra 80 e 100 %
responsabile edilizia privata e urbanistica

Omissione o parziale esercizio dell'attività di 
vigilanza sulla attività edilizia in corso sul 
territorio comunale

1. Definizione analitica dei criteri e delle modalità di 
calcolo delle sanzioni, ovvero delle somme da 
corrispondere in caso di sanatoria

2. Controllo a campione degli importi delle sanzioni 
emesse

3. Monitoraggio dei tempi del procedimento 
sanzionatorio, comprensivo delle attività esecutive 
dei provvedimenti finali

4. Misura di trasparenza relativa alla pubblicazione 
di tutti gli interventi di ordine di demolizione o 
ripristino, opportunamente anonimizzati  

5. definizione di un programma di vigilanza  
semestrale con estrazione a sorte delle attività da 
vigilare il giorno stesso dell'estrazione

(1,2,3,4 ) annuale
 

(5) semestrale

1. Definizione dei criteri (si/no)

2. % sanzioni emesse rispetto 
al n. di ispezioni effettuate

3. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

4. % degli ordini di demolizione 
o ripristino pubblicati rispetto 
al totale dei provvedimenti 
adottati

5. predisposizione del 
programma ed effettuazione 
delle verifiche (si/no)

 seconda annualità
annuale

 1. si

2.  tra 80 e 100 %

3. si

4. tra 80 e 100 %

5. si

responsabile edilizia privata e urbanistica

stipula convenzione 
urbanistica

area edilizia privata e 
urbanistica

Erronea commisurazione degli oneri della 
convenzione urbanistica, rispetto all'intervento 
edilizio da realizzare da parte del privato, al fine 
di favorire eventuali soggetti

Attestazione del responsabile del servizio comunale 
da allegare alla convenzione sull'avvenuto 
aggiornamento delle tabelle parametriche degli 
oneri e sulla determinazione degli oneri stessi sulla 
base dei valori in vigore alla data della stipula della 
convenzione

in occasione di ogni 
procedimento

Attestazione allegata (si/no)
 seconda annualità annuale

 si responsabile edilizia privata e urbanistica

A+

A+

MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONEEVENTI A RISCHIO VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Rilascio di permessi di 
costruire, autorizzazioni 

edilizie (anche in 
sanatoria),

certificati di agibilità, 
certificati di destinazione 
urbanistica (CDU), SCIA 

edilizia

area edilizia privata e 
urbanistica

A+

A+

A+

A+

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA DI RISCHIO PROCESSO
UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE
Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

NOTE in caso di criticità nel 
monitoraggio

RESPONSABILE DELLA MISURATEMPI DI ATTUAZIONE INDICATORE DI ATTUAZIONE
PROGRAMMAZIONE DEL 

MONITORAGGIO
V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

FREQUENZA DEL 
MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

MONITORAGGIO 
Proposte da considerare per la 

fase di monitoraggio



rilascio autorizzazione 
paesaggistica

area edilizia privata e 
urbanistica

rilascio dell'autorizzazione paesaggistica in 
ritardo e/o con modalità illegittime e/o in 
assenza dei requisiti previsti dalla legge, dai 
regolamenti e dagli atti amministrativi generali

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

 annuale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

 seconda annualità annuale

 1.  tra 80 e 100 %
 
2. si

responsabile edilizia privata e urbanistica

rilascio licenza attività 
commerciali

polizia locale/SUAP

rilascio della licenza in ritardo e/o con modalità 
illegittime e/o in assenza dei requisiti previsti 
dalla legge, dai regolamenti e dagli atti 
amministrativi generali

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

 annuale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

seconda annualità annuale

 1.  tra 80 e 100 %
 
2.  si

responsabile polizia locale/SUAP

rilascio autorizzazione al 
funzionamento di strutture 

sanitarie/strutture 
mediche private

N.A.

rilascio dell'autorizzazione in ritardo e/o con 
modalità illegittime e/o in assenza dei requisiti 
previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli atti 
amministrativi generali

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%
 
2. In alternativa:
a) si
b) no

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare 
le criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

N.A.

Rilascio autorizzazione permanente/temporanea 
per spettacoli viaggianti in ritardo e/o con 
modalità illegittime e/o in assenza dei requisiti 
di legge, anche al fine di favorire determinati 
soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

annuale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

 seconda annualità annuale

 1.  tra 80 e 100 %
 
2.  si

responsabile polizia locale/SUAP

Rilascio licenza per apertura sala giochi in ritardo 
e/o con modalità illegittime e/o  in assenza dei 
requisiti di legge anche al fine di favorire 
determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

 annuale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

 seconda annualità  annuale

1, tra 80 e 100 %
 
2. si

responsabile polizia locale/SUAP

Rilascio licenza per accensione fuochi di artificio 
in ritardo e/o con modalità illegittime e/o in 
assenza dei requisiti di legge anche al fine di 
favorire determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

 annuale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

seconda annualità  annuale

 1.  tra 80 e 100 %
 
2.  si

responsabile polizia locale/SUAP

Rilascio di licenza per intrattenimenti pubblici 
con o senza strutture in ritardo e/o con modalità 
illegittime e/o  in assenza dei requisiti di legge, 
anche al fine di favorire determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

 annuale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

 seconda annualità  annuale

 1.  tra 80 e 100 %
 
2. si

responsabile polizia locale/SUAP

Rilascio di autorizzazione a competizione 
sportiva su strada in ritardo e/o con modalità 
illegittime e/o in assenza dei requisiti di legge, 
anche al fine di favorire determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

 annuale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

seconda annualità  annuale

1. tra 80 e 100 %
 
2. si

responsabile polizia locale/SUAP

Rilascio di ogni altra autorizzazione e licenza di 
PS  in ritardo e/o con modalità illegittime e/o in 
assenza dei requisiti di legge, anche al fine di 
favorire determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

 annuale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

 seconda annualità  annuale

 1.  tra 80 e 100 %
 
2. si

responsabile polizia locale/SUAP

AUTORIZZAZIONI/
CONCESSIONI

A 

N.A.

Rilascio licenze e 
autorizzazioni di pubblica 

sicurezza

A

A

A

A

A

A

polizia locale/SUAP

A+



Rilascio di ogni altra autorizzazione e/o licenza 
e/o concessione di competenza 
dell'Amministrazione comunale in ritardo e/o 
con modalità illegittime e/o in assenza dei 
requisiti di legge, anche al fine di favorire 
determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

 annuale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

 seconda annualità  annuale

 1.  tra 80 e 100 %
2.si

tutti i responsabili

Assegnazione delle pratiche per l'istruttoria a 
tecnici in rapporto di contiguità con i richiedenti

1. Informatizzazione delle procedure di 
protocollazione e assegnazione informatizzata delle 
pratiche ai diversi responsabili
2. Rotazione dei tecnici assegnatari; 
3. Richiesta di dichiarazione di assenza di conflitto di 
interessi 

1. In occasione di ogni 
procedimento

 2 e 3 all'inizio del 
procedimento 

1. Informatizzazione delle 
procedure (si/no)

2. Rotazione (si/no)

3. n. dichiarazioni rilasciate/n. 
procedimenti avviati

 seconda annualità  annuale

 1.  si

2. si

3.tra 80 e 100 %

responsabili settori tecnici

Rilascio di nulla osta e/o 
altre autorizzazione e/o 
licenza e/o concessione di 
competenza 
dell'Amministrazione 
comunale 

A

A

tutte le aree organizzative



programmazione 
dell'assunzione/fabbisogni 

del personale
area affari finanziari

omessa o scorretta ricognizione delle eccedenze 
di personale con conseguente errato calcolo dei 
fabbisogni tra i diversi settori/unità 
organizzative dell'Ente anche al fine di 
procedere o meno all'assunzione di personale

Adozione annuale di una specifica delibera di 
giunta ricognitiva delle eccedenze del 
personale, adempimento precedente 
riassorbito dal Piano dei fabbisogni e ora di 
nuovo cogente dopo l'assorbimento del Piano 
fabbisogni nel PIAO

Annuale
Adozione della delibera 

(si/no)
 prima annualità  annuale  si

responsabile del servizio affari 
finanziari

mancato adeguamento / aggiornamento del 
Regolamento per l'organizzazione degli Uffici e 
dei Servizi - Sezione concorsi alle nuove 
normative legislative e contrattuali 

Aggiornamento del relativo Regolamento per 
l'organizzazione degli Uffici e dei Servizi - 
Sezione concorsi alle nuove normative 
legislative e contrattuali 

Annuale
Aggiornamento del 

Regolamento (si/no)
 prima annualità

 annuale
 si

Segretario comunale/tutti i 
responsabili di area

previsione di requisiti e titoli di ammissione 
troppo generici ovvero troppo specifici, 
sproporazionati rispetto al profilo richiesto, al 
fine di favorire determinati candidati e/o 
restringere indebitamente i potenziali 
concorrenti - fenomeno bandi "ad personam"

Controllo a campione da parte del RPCT* dei 
bandi di concorso/avvisi di selezione, per 
verificare  la coerenza dei requisiti di 
ammissione con i profili professionali richiesti, 
nonchè la corrispondenza del profilo 
professionale richiesto con quello bandito in 
sede di mobilità ex art. 34bis d.lgs. n. 
165/2001

*il controllo potrà essere svolto dal Responsabile 
dell'Ufficio del personale laddove soggetto diverso dal 
dipendente che ha curato la redazione del bando

In occasione di ogni 
pubblicazione di 
bando/avviso di 

procedura di 
selezione

Percentuale a 
campione dei 

bandi/avvisi rispetto al 
totale 

 prima annualità  annuale  tra 80 e 100 %
Segretario comunale/tutti i 

responsabili di area

omessa previsione nei Regolamenti comunali di 
criteri per l'individuazione dei commissari 

Adozione/aggiornamento dei criteri per 
l'individuazione dei Commissari nel 
Regolamento per l'organizzazione degli Uffici e 
dei Servizi - Sezione concorsi 

Annuale
Adozione/aggiorname
nto del Regolamento 

(si/no)
 prima annualità  annuale  si

Segretario comunale/tutti i 
responsabili di area

scelta dei Commissari al fine di favorire uno o 
più candidati predenterminati 

Rotazione dei commissari, anche nelle ipotesi 
di ricorso a società esterne in occasione di ogni 

procedura selettiva

1. Rotazione dei 
commissari (si/no)  prima annualità

annuale  si
Segretario comunale/tutti i 

responsabili di area

omessa raccolta o verifica delle dichiarazioni dei 
Commissari sulla assenza di conflitto di interessi 
all'esito della consultazione della lista dei 
candidati

1. Verifica a campione da parte del RPCT sul 
rilascio delle dichiarazione in sede di 
insediamento della commissione 

2. Verifica da parte dell'ufficio del personale in 
contraddittorio con il Commissario sul 
contenuto  di tutte le dichiarazioni, in sede di 
insediamento della commissione 

3. Utilizzo di apposita modulistica per il rilascio 
delle dichiarazioni di assenza dei conflitti 
d'interesse

in occasione di ogni 
procedura selettiva

1. campione di 
dichiarazioni rilasciate 

dai commissari/n. 
totale dichiarazioni 

rilasciate

2. % delle dichiarazioni 
rilasciate 

3. % delle dichiarazioni 
rilasciate mediante 

appositi moduli

 prima annualità  annuale  tra 80 e 100 % responsabile affari generali

area affari generali

responsabili di area/segretario 
comunale

Concorso per 
l'assunzione di 

personale 

M

predisposizione del bando 
di concorso e/o avvisi di 

selezione 

M

A

nomina Commissione 
esaminatrice

M

A

A

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA DI RISCHIO PROCESSO ATTIVITA'
UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE
 testo libero

EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO
"Nel graduare il livello di rischio è necessario 
prediligire un approccio qualitativo, basato 
su motivate valutazioni connesse a specifici 
indicatori di stima quali ad esempio livello di 

interesse esterno, grado di discrezionalità 
del decisore, eventi corruttivi passati, 

opacità del processo decisionale, esiti dei 
monitoraggi degli anni precedenti". Per un 
appofondimento di rinvio al paragrafo 4.2. 

dell'allegato 1 al PNA 2019

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE
Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

RESPONSABILE DELLA MISURA
NOTE  in caso di criticità nel 

monitoraggio 

FREQUENZA DEL 
MONITORAGGIO
V. § 5.1 e § 5.2 del 

PNA 2022

PROGRAMMAZIONE 
DEL MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del 
PNA 2022

INDICATORE DI 
ATTUAZIONE

TEMPI DI 
ATTUAZIONE

MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONE
MONITORAGGIO 

Proposte da considerare per la 
fase di monitoraggio



ritardata pubblicazione dell'esito della 
valutazione titoli rispetto allo svolgimento della 
prova orale, per favorire determinati candidati 
in sede di redazione della graduatoria dopo 
l'ultima prova concorsuale

Verifica da parte dell'ufficio del personale circa 
la tempistica di pubblicazione dell'esito della 
valutazione dei titoli rispetto allo svolgimento 
della prova orale

annuale

 pubblicazione della 
valutazione dei titoli 

prima dello 
svolgimento della 

prova orale (SI/NO)
prima annualità  annuale  si responsabile affari generali

svolgimento della prova orale  in mancanza di 
testimoni 

Previsione dell'obbligo della presenza di 
almeno due testimoni durante lo svolgimento 
della prova orale, da reclutare eventualmente 
anche tra i dipendenti dell'ente 

in occasione di ogni 
procedura selettiva

n. di prove orali svolte 
alla presenza di 

testimoni/totale delle 
prove orali svolte

 prima annualità annuale  tra 80 e 100 % responsabile affari generali

approvazione della 
gradutoria

area affari generali

ingerenze esterne nel processo formativo della 
graduatoria all'esito della prova orale e/o 
ritardata pubblicazione dell'esito della prova 
orale 

Previsione dell'obbligo di pubblicazione 
dell'esito della prova orale tempestivamente, 
e comunque non oltre il termine della giornata 
di svolgimento della prova in linea con le 
previsioni di cui all'art. 19 dlgs 33/2013 che 
impone la pubblicazione tempestiva di tutti gli 
atti della procedura

in occasione di ogni 
procedura selettiva

Pubblicazione degli 
esiti della prova orale 

nei termini (si/no)
 prima annualità  annuale  si responsabile affari generali

Attingimento da 
graduatoria di altri 

Enti
responsabili di area 

individuazione pilotata della graduatoria per 
condizionare la scelta del candidato da 
assumere 

Previsione di una disposizione del 
Regolamento Uffici e Servizi o in altro atto 
interno che stabilisca i criteri di selezione della 
graduatoria di altri enti da cui attingere, 
secondo un ordine di priorità oggettivo e 
predeterminato (es. i comuni della Provincia e 
in subordine della Regione di riferimento; la 
distanza kilometrica dal capoluogo)

in occasione di ogni 
procedura selettiva

Inserimento della 
disposizione 

regolamentare (si/no)
prima annualità annuale  si responsabili di area

Mobilità volontaria affari genarali

omessa o scarsa previsione nel bando/avviso di 
criteri oggettivi predeterminati rispetto alle 
effettive esigenze dell'ente  anche al fine di 
favorire candidati prederminati  

Verifica a campione da parte del RPCT della 
previsione nel bando/avviso di criteri oggettivi 
predeterminati rispetto alle effettive esigenze 
dell'ente anche sulla base del piano dei 
fabbisogni

in occasione di ogni 
procedura di mobilità

n. bandi/avvisi 
contenenti criteri 

oggettivi 
predeterminati 

rispetto alle effettive 
esigenze dell'ente 

oggetto del campione 
/n. totale bandi/avvisi 

 prima annualità
annuale

 tra 80 e 100 % responsabili di area

Assunzioni ex art. 
110 TUEL, ex art. 90 

TUEL, assunzioni 
stagionali di 

personale (es. 
polizia locale)

affari generali

omessa o scarsa previsione nel bando/avviso di 
criteri oggettivi predeterminati rispetto alle 
effettive esigenze dell'ente anche al fine di 
favorire candidati prederminati  

Verifica a campione da parte del RPCT della 
previsione nel bando/avviso di criteri oggettivi 
predeterminati rispetto alle effettive esigenze 
dell'ente anche sulla base del piano dei 
fabbisogni

in occasione di ogni 
assunzione

n. bandi/avvisi 
contenenti criteri 

oggettivi 
predeterminati 

rispetto alle effettive 
esigenze dell'ente 

oggetto del campione 
/n. totale bandi/avvisi 

 prima annualità
) annuale

tra 80 e 100 % responsabile affari generali

Progressioni di carriera 
verticali

affari generali

omessa o scarsa predeterminazione di criteri e 
limiti al conferimento delle progressioni di 
carriera al fine di favorire determinati 
dipendenti 

1. Inserimento della programmazione delle 
progressioni veriticali nel Piano dei Fabbisogni

2. Previsione nel Regolamento comunale - 
anche adottato ad hoc per le progressioni 
verticali - di criteri predefiniti che limitino la 
discrezionalità dell'Ente, quali titoli di servizio, 
titoli di studio e anzianità di servizio, facendo sì 
che nessun criterio sia in assoluto preminente 
sull'altro 

In occasione 
dell'adozione del PIAO

Entro il 

1. Aggiornamento 
Piano dei fabbisogni 

(si/no)

2. Inserimento 
disposizione 

regolamentare (si/no)

prima annualità
annuale

 1. si

2.si
responsabile affari generali

Progressioni di carriera 
orizzontali

affari generali

omessa o scarsa predeterminazione di criteri e 
limiti al conferimento delle progressioni di 
carriera al fine di favorire determinati 
dipendenti 

Verifica da parte del RPCT dell'individuazione 
dei criteri per le progressioni orizzontali 
nell'ambito della contrattazione decentrata

In occasione di ogni 
progressione 
orizzontale

Individuazione dei 
criteri per le 

progressioni orizzontali 
nella contrattazione 
decentrata (si/no)

prima annualità  annuale
 si

responsabile affari generali

A

CONCORSI E 
PROVE SELETTIVE

svolgimento delle prove 
concorsuali e valutazione 

dei titoli

A

A

Progressioni di 
carriera

B

B

A

area affari generali

A

A



AREA DI RISCHIO PROCESSO ATTIVITA' UNITA' ORGANIZZATIVA RESPONSABILE EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO
"Nel graduare il livello di rischio è necessario 
prediligire un approccio qualitativo, basato su 

motivate valutazioni connesse a specifici indicatori 
di stima quali ad esempio livello di interesse 

esterno, grado di discrezionalità del decisore, eventi 
corruttivi passati, opacità del processo decisionale, 
esiti dei monitoraggi degli anni precedenti". Per un 

appofondimento di rinvio al paragrafo 4.2. 
dell'allegato 1 al PNA 2019

MISURE TEMPI DI ATTUAZIONE INDICATORE DI ATTUAZIONE
PROGRAMMAZIONE DEL MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.
FREQUENZA DEL MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

MONITORAGGIO
Proposte da considerare per la 

fase di monitoraggio 

NOTE  in caso di criticità nel 
monitoraggio 

RESPONSABILE DELLA MISURA

Audit interni su fabbisogno e/o adozione di procedure tracciate per la rilevazione dei 
fabbisogni (evento 1 e 2)

annuale

n. di unità organizzative 
invitate al confronto/totale 

delle unità organizzative 
preenti

 terza annualità
annuale

 
 tra 80 e 100 % tutti i responsabili di area

Condivisione delle scelte di approvvigionamento con procedura formale (evento 1, 2, 3) annuale
n. di atti corredati dalla 
motivazione/totale atti 

adottati

 terza annualità
annuale

  tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Predeterminazione dei criteri di priorità nell'individuazione dei fabbisogni (evento 1 e 2) annuale
presenza di criteri 

predeterminati (si/no)
 terza annualità

annuale si tutti i responsabili di area

Obbligo di documentare il calcolo del valore stimato  del contratto ovvero della 
concessione da affidare (evento 3)

annuale
n. di atti corredati dalla 
motivazione/totale atti 

adottati

 terza annualità
annuale

  tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Programmazione annuale degli affidamenti diretti (eventi 1,2,3) Entro il 31 gennaio di ogni anno
Adozione di un programma 
annuale degli affidamenti 

diretti (si/no)

 terza annualità
annuale si tutti i responsabili di area

Obbligo di motivazione sulla scelta del sistema di affidamento (in particolare in caso di 
affidamenti diretti per estrema urgenza) (evento 1, 2, 3)

in occasione di ogni procedura
n. di atti corredati dalla 
motivazione/totale atti 
adottati

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Controllo periodico e monitoraggio dei tempi programmati anche mediante sistemi di 
controllo interno di gestione in ordine alle future scadenze contrattuali (evento 2, 3) annuale

 n. contratti oggetto di 
monitoraggio/n. contratti in 
esecuzione

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara 
di una dichiarazione di riservatezza sulla non divulgazione di informazioni inerenti la 
procedura (evento 4, 5)

al momento dell'assegnazione del 
funzionario all'ufficio gare o 
all'ufficio diverso dall'ufficio gare 
che predispone la documentazione

n. di dichiarazioni sulla 
riservatezza rilasciate/totale 
dei soggetti coinvolti nella 
redazione della 
documentazione di gara

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Acquisizione dichiarazioni dei soggetti incaricatio della progettazione circa i rapporti di 
assiduità con operatori del settore di riferiferimento dell'affidamento. (evento 4, 5)

al momento dell'assegnazione del 
funzionario all'ufficio gare o 
all'ufficio diverso dall'ufficio gare 
che predispone la documentazione

n. dichiarazioni rilasciate/n. 
soggetti incaricati della 
progettazione

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Monitoraggio periodico delle scadenze contrattuali, con previsione di comunicazioni 
periodiche al RPCT (eventi 1,2,3)

annuale

1. n. di contratti oggetto di 
monitoraggio/n. di contratti in 
esecuzione

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Espressa previsione dell'opzione di rinnovo nei documenti di gara con conseguente calcolo 
dell'importo a base di gara del contratto che comprenda anche il rinnovo (eventi 1,2) in occasione di ogni procedura

n. di contratti recante 
l'opzione di rinnovo/totale 
contratti stipulati

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Verifiche sulla esistenza di una adeguata motivazione per il ricorso a proroghe della 
concessione e sul rispetto dei presupposti di legge (evento 3) in occasione di ogni procedura

verifiche sul rispetto dei 
presupposti di legge (si/no)

 terza annualità
annuale si tutti i responsabili di area

1. Fissazione di criteri di aggiudicazione da parte dell’ente 
concedente non pertinenti o inidonei all'oggetto della concessione.

2. Fissazione di requisiti discriminatori e sproporzionati all'oggetto 
della concessione e non correlati alla necessità di garantire la 
capacità del concessionario di eseguire la concessione.

Controlli incrociati a campione da parte di RUP e RPCT sui criteri fissati nella determina a 
contrarre, nel bando o atto equivalente

a campione
n. controlli sui criteri/n. 
procedure svolte

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

1. Valutazione circa l'introduzione di migliorie al progetto presentato dal promotore, da 
valutare con il criterio di aggiudicazione dell'OEV in modo da garantire maggiore 
competitività tra gli operatori

in occasione di ogni procedura

1. migliorie apportate al 
progetto (si/no)  terza annualità

annuale si tutti i responsabili di area

2. Verifica dell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte del RPCT.
in occasione di ogni procedura

2. verifiche svolte 
sull'assolvimento obblighi 
trasparenza (si/no)

 terza annualità
annuale si tutti i responsabili di area

1. Obbligo di motivazione negli atti di gara sui requisiti richiesti per la partecipazione alla 
gara / per l'esecuzione dell'appalto /criteri di valutazione e attribuzione di punteggi, con 
particolare riferimento alle ipotesi di affidamenti diretti "per assenza di concorrenza per 
motivi tecnici", anche attraverso la previa consultazione del mercato di riferimento, con 
verifica che tale assenza non sia frutto di limitazioni artificiose dei parametri dell’appalto, 
ovvero di errate interpretazioni della norma. (eventi 1,2,3,4)

in occasione di ogni procedura

1. n. di atti corredati dalla 
motivazione/totale atti 
adottati

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

1. Alterazioni nella definizione dei fabbisogni per premiare interessi 
particolari

2. Alterazioni nella definizione dei fabbisogni al fine di configurare  
motivi a sostegno di affidamenti diretti / procedure negoziate

3. Possibile alterazione dei valori stimati per gli affidamenti, con 
conseguente frazionamento, al fine di non superare le soglie di cui 
all'art. 14 del dl.vo 36/2023 o del valore stimato e/o frazionamento 

della concessione effettuata con l’intenzione di escludere tale 
concessione dall’ambito di applicazione del codice. 

M

IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO

A

1. Scelta della strategia di acquisizione in elusione delle regole di 
affidamento del contratto  (ad esempio, concessione in luogo di 
appalto o  procedure negoziate e affidamenti diretti tesi a 
selezionare uno specifico operatore, scelte tecniche finalizzate a 
restringere la concorrenza)

2. Artificioso allungamento dei tempi di progettazione della gara 
al fine di creare la condizione di urgenza .

3. Affidamenti diretti per estrema urgenza in mancanza dei 
presupposti di legge (Ad esempio quando l’estrema urgenza non 
deriva da eventi imprevedibili ed è invece imputabile alla stazione 
appaltante). 

4. Rivelazione di informazioni riservate, tese a favorire operatori 
economici, in fase anticipata alla pubblicazione dei documenti di 
gara.

5.Gestione del conflitto di interessi in fase di progettazione 
dell'affidamento

1. Ricorso a proroghe e rinnovi non consentiti e/o in assenza dei 
presupposti. 

2. Ricorso a rinnovo tacito, ovvero il rinnovo effettuato senza 
emanazione di un provvedimento espresso, inammissibile nel nostro 

ordinamento

3. Ricorso a  proroghe  della concessione non giustificate e al di fuori 
dei casi in cui è consentita nei documenti di gara e per legge (art. 178 

d.lgs. 36/2023)

1. Limitazione della concorrenza e agevolazione di determinati 
concorrenti mediante richiesta di requisiti di partecipazione  o di 

requisiti tecnico-economici non giustificati e adeguati (es. clausole 
dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione - cfr. Delibera 

ANAC n. 1142/2018).

2. Affidamenti diretti “per assenza di concorrenza per motivi tecnici” 

Nel Project financing, disposizioni del bando che limitano la 
presentazione di offerte concorrenziali ulteriori rispetto a quella del 

promotoree con conseguente radicarsi di una posizione di 
monopolio di quest'ultimo (art. 183, comma 15 dlgs 36.2023) (CFr. 

Comunicato ANAC del 12 gennaio 2022)

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE
Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

MAPPATURA PROCESSI

Servizio Tecnico LL.PP
PROGRAMMAZIONE

Individuazione del fabbisogno

Predisposizione degli atti di gara PROGETTAZIONE

Area tecnica/Ragioneria/ o altra Uo (a seconda 
dell'organizzazione interna dell'ente) 

A



2. Verifica in ordine agli atti di gara predisposti dall'ente terzo. (Evento 5) in occasione di ogni procedura 2. % atti di gara esaminati
 terza annualità

annuale
tra 80 e 100 %

tutti i responsabili di area

Valutazione errata della congruità dell'offerta cause riconducibili, a 
mero titolo esemplificativo, a:
- utilizzo di metodi impropri per l'attribuzione dei punteggi;
- applicazione distorta dei suddetti criteri. tracciabilità della motivazione nei verbali della commissione o dell'organo incaricato della 

valutazione dell'offerta.
in occasione di ogni procedura

n. di verbali corredati dalla 
motivazione/totale verbali 
redatti

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Mancata esclusione delle offerte anomale nelle ipotesi disciplinate 
dal'art. 54 dlgs. 36/2023

tracciabilità della stima della soglia di anomalia nei verbali della commissione o 
dell'organo incaricato della valutazione dell'offerta.

in occasione di ogni procedura

n. di verbali contenenti la 
stima della soglia di 
anomalia/totale verbali 
redatti

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Irregolarità commesse da CUC o altri enti terzi che affidano appalti e 
concessioni per conto dell'amministrazione

esame dei verbali redatti dalla commissione di gara in occasione di ogni procedura % verbali esaminati
 terza annualità

annuale
tra 80 e 100 %

tutti i responsabili di area

Erronea gestione delle offerte anormalmente basse nelle ipotesi di 
cui all'art. 110 dlgs. 36/2023 

tracciabilità della valutazione delle giustificazioni (nei casi previsti)  dell'offerta anomala  
con riferimento agli elementi specifici indicati nei documenti di gara.

in occasione di ogni procedura
Presenza della motivazione 
(si/no)

 terza annualità
annuale si tutti i responsabili di area

1. Previsione della doppia firma sull’atto di aggiudicazione di un contratto pubblico nelle 
ipotesi in cui Sindaco o componente di Giunta svolga le funzioni di responsabile di ufficio 
Tecnico o RUP e ravvisi di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi con riferimento 
a una specifica procedura

in occasione di ogni procedura

1. n. di contratti con doppia 
firma/contratti siglati

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

2. Rilascio di dichiarazione per ogni singola gara da parte del Sindaco o componente di 
Giunta nelle ipotesi in cui svolga le funzioni di responsabile di ufficio Tecnico o RUP

in occasione di ogni procedura

2. n. dichiarazioni rilasciate/n. 
incarichi tecnici affidati a 
componenti organo d'indirizzo 
politico

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

3. Rotazione tra i componenti della medesima Giunta dell'incarico di  RUP in occasione di ogni procedura
Applicazione della rotazione 
(si/no)

 terza annualità
annuale si tutti i responsabili di area

Condivisione delle informazioni relative allo stato della procedura con tutto il personale 
assegnato all'area tecnica nell'ambito di riunioni periodiche da calendarizzare 
preventivamente  

1. in occasione di ogni procedura
1. n. di riunioni svolte/tiotale 
riunioni calendarizzate  terza annualità

annuale
tra 80 e 100 %

tutti i responsabili di area

Svolgimento delle attività da parte di almeno due risorse in caso di affidamenti sopra soglia
2. in occasione di ogni procedura al 
di sopra delle soglie comunitarie

2. assegnazione di almeno 2 
risorse alle attività (si/no)

 terza annualità
annuale si tutti i responsabili di area

2. Affidamenti diretti “per assenza di concorrenza per motivi tecnici” 
(da intendersi come esistenza nel mercato di un unico operatore 

economico  grado di fornire la prestazione di cui la SA ha bisogno) 
svolti in mancanza dei presupposti

3. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o 
vessatorio per disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per 

consentire modifiche in fase di esecuzione 

4. Formulazione nel capitolato  di criteri di valutazione dell'offerta 
tecnica ed economica tesa ad  avvantaggiare  un  fornitore,  ad 

esempio il fornitore uscente per il configurarsi di asimmetrie 
informative 

5. Irregolarità commesse da CUC o altri enti terzi che affidano appalti 
e concessioni per conto dell'amministrazione

CONTRATTI PUBBLICI

Area tecnica  o altra Uo (a seconda 
dell'organizzazione interna dell'ente) 

A

Carenza in organico nei comuni con popolazione inferiore a 
cinquemila abitanti di figure idonee a ricoprire le funzioni di RUP o di 
responsabile di Area tecnica e affidamento di tali funzioni a titolari di 

incarichi politici ai sensi dell'art. 53, co. 23 l. 388/2000 (Delibera 
ANAC n.291/2023)

Impossibilità di rotare il responsabile di Area tecnica per carenza in 
organico di altra figura idonea a ricoprire tali posizione



Rilascio di dichiarazione al momento dell’assegnazione all’ufficio o dell’attribuzione 
dell’incarico ed ogni volta che ci si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche 
potenziale, rispetto alla specifica procedura di gara e alle circostanze conosciute. 

al momento dell'assegnazione 
all'ufficio o dell'attribuzione 
dell'incarico

1. Rilascio della dichiarazione 
(si/no)

 terza annualità
annuale si tutti i responsabili di area

Rilascio di dichiarazione per ogni singola gara da parte del RUP e dei commissari di gara.

al momento dell'assegnazione 
all'ufficio o dell'attribuzione 
dell'incarico

2. n. di dichiarazioni 
rilasciate/n. RUP e Commissari 
nominati

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Individuazione dei criteri di rotazione nella nomina del RUP.
al momento dell'assegnazione 
all'ufficio o dell'attribuzione 
dell'incarico

3. Invividuazione dei criteri di 
rotazione (si/no)

 terza annualità
annuale si tutti i responsabili di area

Inserimento, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a 
carico dei concorrenti e dei soggetti affidatari, ai quali si richiede la preventiva 
dichiarazione della insussistenza di rapporti di parentela o di familiarità con i soggetti che 
hanno partecipato alla definizione della procedura di gara e la comunicazione di qualsiasi 
conflitto di interessi che insorga successivamente.

al momento dell'assegnazione 
all'ufficio o dell'attribuzione 
dell'incarico

4. n. protocolli di legalità e/o 
patti di integrità in cui è 
inserito l'obbligo di 
dichiarazione/n. protocolli e 
patti siglati

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Previsione, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di sanzioni a carico 
dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, nel caso di 
violazione degli impegni sottoscritti, secondo la gravità della violazione accertata e la fase 
in cui la violazione è posta in essere, oltre che nel rispetto del principio di proporzionalità;

al momento dell'assegnazione 
all'ufficio o dell'attribuzione 
dell'incarico

5. n. protocolli di legalità e/o 
patti di integrità in cui è stata 
prevista la sanzione/n. 
protocolli e patti siglati

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Controlli a campione in fase di valutazione dell'anomalia alla luce delle indicazioni fornite 
da ANAC per l'ipotesi prevista dall'art. 95, comma 1, lett. d) dlgs 36/2023

ogni semestre

n. procedure di valutazione 
delle offerte verificate/n. 
procedure di valutazione delle 
offerte svolte nel semestre di 
riferimento

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %
tutti i responsabili di area

Nel caso in cui sia ipotizzabile la sussistenza della fattispecie di cui all'art. 95, comma 1 let. 
d) dlgs 36/2023, adeguata formalizzazione nei verbali o in altro atto delle specifiche 
verifiche espletate per escludere la rilevanza degli indizi rilevati

in occasione di ogni procedura in 
cui si ipotizzi la fattisepcie di cui 
all'art. 95 comma 1 let. d) dlgs 
36/2023

Presenza formalizzazione 
verifiche nei verbali di gara 
(si/no)

 terza annualità
annuale si tutti i responsabili di area

Adozione di una direttiva, in base alla quale l’individuazione nell’ambito dell’elenco a 
disposizione della stazione appaltante avvenga sempre mediante sorteggio, fermo 

restando il rispetto del principio di rotazione.

1. Adozione della direttiva 
(si/no)

 terza annualità
annuale si

Pubblicazione di avviso per manifestazione di interesse.

Avvisi di minifestazioni 
d'interesse pubblicate/totale 
affidamenti diretti servizi di 
ingegneria e architettura 

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %

Obbligo di motivazione sul contesto concreto e attuale al momento dell'affidamento e in 
particolare sui lavori servizi e forniture offerti nel medesimo ambito territoriale, e sui prezzi 
medi praticati per le medesime prestazioni o per prestazioni analoghe. 

in occasione di ogni procedura con 
affidamento in house

n. di affidamenti diretti 
motivati/totale affidamenti 
diretti

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %

Programmazione annuale degli affidamenti diretti entro il 31 gennaio di ogni anno
Adozione di un programma 
annuale degli affidamenti 
diretti (SI/NO)

 terza annualità
annuale si

Comparazione costi ad es. tramite prezzi di riferimento ANAC, ove esistenti, e BDNCP con 
riferimento a gare bandite su zone limitrofe.

in occasione di ogni procedura con 
affidamento in house

2. n. di affidamenti per i quali 
è stata svolta la comparazione 
dei costi/n. totale affidamenti

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %

1. Predisposizione di una check list di controllo sul rispetto degli adempimenti e formalità 
di comunicazione previsti dal Codice. (eventi 1,2)

entro ….. (data fissata dalla SA)

1. Predisposizione di una 
check list (si/no)  terza annualità

annuale si

2. Resoconto sulle verifiche svolte dall'ente terzo per l'aggiudicazione (evento 3) entro ….. (data fissata dalla SA)
2. Invio del resoconto da parte 
dell'ente terzo (si/no)

 terza annualità
annuale si

Rilascio di dichiarazione al momento dell’assegnazione all’ufficio o dell’attribuzione 
dell’incarico ed ogni volta che ci si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche 
potenziale, rispetto alla specifica procedura di gara e alle circostanze conosciute da parte 
del DL, del DEC, ovvero di altri soggetti con funzioni analoghe che intervengono in fase di 
esecuzione 

1. Rilascio della dichiarazione 
(si/no)

 terza annualità
annuale si

Rilascio di dichiarazione per ogni singola gara da parte del DL, del DEC, ovvero di altri 
soggetti con funzioni analoghe che intervengono in fase di esecuzione 

2. n. dichiarazioni rilasciate da 
DL, DEC o altro soggetto 
confunzioni analoghe/n. DL, 
DEC o altri soggetti con 
funzioni analoghe designati

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %

Individuazione dei criteri di rotazione nella nomina del DL, del DEC, ovvero di altri soggetti 
con funzioni analoghe che intervengono in fase di esecuzione .

3. Invividuazione dei criteri di 
rotazione (si/no)

 terza annualità
annuale si

Inserimento, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a 
carico dei soggetti affidatari, per richiedere una dichiarazione della insussistenza di 
rapporti di parentela o di familiarità con i soggetti che intervengono nella fase di 
esecuzione del contratto e la comunicazione di qualsiasi conflitto di interessi che insorga 
successivamente;

4. n. protocolli di legalità e/o 
patti di integrità in cui è stato 
inserito l'obbligo di 
dichiarazione/n. protocolli e 
patti siglati

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %

Previsione, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di sanzioni a carico 
dell’aggiudicatario, nel caso di violazione degli impegni sottoscritti, secondo la gravità 
della violazione accertata, nel rispetto del principio di proporzionalità;

5. n. protocolli di legalità e/o 
patti di integrità in cui è stata 
prevista la sanzione/n. 
protocolli e patti siglati

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %

Apposizione di riserve generiche  
Verifica dell'apposizione delle riserve in conformità alle disposizioni di cui all'allegato II.14 
del dlgs. 36/2023, anche mediante l'utilizzo di apposite check list

in occasione di ogni procedura
verifica anche tramite check 
list (si/no)

 terza annualità
annuale si

Corresponsione di premi di accelerazione in difformità rispetto alle 
previsioni del bando/avviso

Verifica del rispetto delle disposizioni del bando/avviso prima della liquidazione del 
premio di accelerazione, anche mediante l'utilizzo di apposite check list

in occasione di ogni procedura
verifica anche tramite check 
list (si/no)

 terza annualità
annuale si

Adozione di circolari esplicative sui controlli sulla corretta esecuzione dell'appalto

entro ….. (data fissata dalla SA) Adozione di circolari 
esplicative sui controlli (si/no)

 terza annualità
annuale si

al momento  dell'attribuzione 
dell'incarico

in occasione di ogni procedura di 
affidamento diretto di servizi di 
architettura e ingegneria

Omessa motivazione o motivazione insufficiente in merito alle 
condizioni previste dall’art. 7 del d.lgs. 36/2023 per la legittimità 
dell’affidamento (ossia indicazione dei vantaggi per la collettività, 
delle connesse esternalità e della congruità economica della 
prestazione da affidare in house, anche in relazione al 
perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, 
economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e 
razionale impiego di risorse pubbliche) 

A

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di 
favorire un aggiudicatario privo dei requisiti.

2. Alterazione del contenuto delle verifiche per pretermettere
l’aggiudicatario e favorire gli operatori economici che seguono nella 
graduatoria

3. Irregolarità commesse da CUC o altri enti terzi che affidano appalti 
e concessioni per conto dell'amministrazione

Inadeguata gestione del conflitto di interessi nella fase di esecuzione 
dell'affidamento  

Esecuzione dell’appalto in difformità rispetto a quanto proposto in 
sede di gare e/o comunque “non a regola d’arte” a causa 
dell’assenza di adeguati controlli sulla corretta esecuzione delle 
prestazioni contrattuali in violazione dei principi di economicità, 
efficacia, qualità della prestazione e correttezza nell’esecuzione 

tutti i responsabili di area

Creazione di accordi tra imprese che intervengono nella 
competizione al solo fine di presentare offerte artificiosamente 
basse, in modo da occupare tutti i posizionamenti anomali e 
consentire, all’impresa che si intende favorire, l’aggiudicazione 
dell’appalto a un prezzo leggermente al di sopra della soglia di 
anomalia così falsata.

Affidamenti diretti ripetuti dei servizi di ingegneria o architettura al 
medesimo soggetto, iscritto in apposito albo/elenco tenuto dalla 
stazione appaltante che abbia rapporti di parentela o conoscenza 
con dipendenti dell'ufficio tecnico 

Verifica  in corso di esecuzione

Area tecnica  o altra Uo (a seconda 
dell'organizzazione interna dell'ente) 

Aggiudicazione

Selezione del contraente 

AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

A

A

ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Inadeguata gestione del conflitto di interessi nelle procedure di 
affidamento 

tutti i responsabili di area

tutti i responsabili di area

tutti i responsabili di area

tutti i responsabili di area

tutti i responsabili di area

tutti i responsabili di area

tutti i responsabili di area



Verifiche sulla corretta esecuzione della prestazione dedotta in contratto

semestrale
n. di affidamenti per i quali 
sono emersi criticità a seguito 
di monitoraggio/totale degli 
affidamenti

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %

Ricorso alla subconcessione da parte del concessionario in assenza 
dei presupposti di legge 

Adozione di circolari esplicative recanti anche previsioni comportamentali sugli 
adempimenti e la disciplina in materia di subconcessione, al fine di indirizzare 
comportamenti in situazioni analoghe e per individuare quei passaggi procedimentali che 
possono dar luogo ad incertezze

entro ….. (data fissata dal 
concedente)

Adozione di circolari 
esplicative sulle 
subconcessioni (si/no)

 terza annualità
annuale si

Ricorso alla subconcessione da parte del concessionario in assenza 
dei requisiti da parte del subconcessionario

Controlli a campione su base semestrale da parte del concedente sul possesso dei requisiti 
da parte del subconcessionario

ogni sei mesi
n. di controlli sui requisiti 
effettuati/n. di subconcessioni 
in essere

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 %

Revisione contratto al di fuori delle ipotesi di legge (art. 192 dlgs 
36/2023) 

Verifiche sul rispetto dei presupposti di legge per la revisione del contratto di concessione semestrale 
verifiche sul rispetto dei 
presupposti di legge (si/no)

 terza annualità
annuale si tutti i responsabili di area

Inadeguata gestione del conflitto di interessi nella fase di collaudo
Rilascio di dichiarazione al momento dell’assegnazione dell'incarico

al momento dell'assegnazione 
all'ufficio o dell'attribuzione 
dell'incarico

1. n. dichiarazioni rilasciate/n. 
collaudatori incaricati

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 % Responsabile Servizio tecnico Lavori 
Pubblici e Manutenzione

Individuazione del soggetto tenuto al collaudo in violazione delle 
indicazioni di cui all'art. 116 dlgs. 36/2023

Verifiche a campione sulle nomine dei collaudatori da parte del RPCT ogni semestre

n. nomine collaudotori 
verificate/n. nomine 
collaudatori totali nel 
semestre di riferimento

 terza annualità
annuale

tra 80 e 100 % Responsabile Servizio tecnico Lavori 
Pubblici e Manutenzione

efficacia, qualità della prestazione e correttezza nell’esecuzione 
dell’appalto. Ciò al fine di favorire l’appaltatore

Collaudo M

tutti i responsabili di area



AREA DI RISCHIO PROCESSO
UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

"Nel graduare il livello di rischio è necessario prediligire 
un approccio qualitativo, basato su motivate valutazioni 
connesse a specifici indicatori di stima quali ad esempio 
livello di interesse esterno, grado di discrezionalità del 
decisore, eventi corruttivi passati, opacità del processo 

decisionale, esiti dei monitoraggi degli anni precedenti". 
Cfr paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019

MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONE
TEMPI DI 

ATTUAZIONE
INDICATORE DI ATTUAZIONE

PROGRAMMAZIONE DEL 
MONITORAGGIO

Cfr. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

FREQUENZA DEL MONITORAGGIO
Cfr. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

MONITORAGGIO
Proposte da considerare per la fase di 

monitoraggio

NOTE Note in caso di criticità nel 
monitoraggio 

RESPONSABILE DELLA MISURA

area affari generali mancata trasparenza delle procedure per 
attribuzione di vantaggi economici

alto

1. Verifica della pubblicazione dei dati ex 
artt. 26 e 27 dlgs 33

2. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) volto a disciplinare fasi e 
responsabilità del procedimento.

3. Attuazione del Regolamento adottato.

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte rispetto ai bandi 
pubblicati e alle procedure avviate sul 
rispetto degli obblighi di pubblicazione 
di cui agli artt. 26 e 27 d.lgs. 33

2. Adozione del Regolamento (si/no)

3. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

prima annualità  annuale

1.1

2. SI

3.SI

REAPONSABILE SERVIZIO AFFARI GENERALI

area affari generali

utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false o 
non veritiere per comprovare il possesso dei 
requisiti per poter partecipare alla 
procedura per il conferimento di vantaggi 
economici diretti

alto

1. Verifiche a campione sulla 
veridicità/correttezza delle 
dichiarazioni/attestazioni. Verifiche svolte a 
cura di più dipendenti

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte sulle 
dichiarazioni/attestazioni per 
comprovare il possesso dei requisiti per 
poter partecipare alla procedura per il 
conferimento di vantaggi economici 
diretti di cui agli artt. 26 e 27 dlgs 33 

a) prima annualità annuale 1 . 1 REAPONSABILE SERVIZIO AFFARI GENERALI

area affari generali Bando ad personam per agevolare alcui 
partecipanti

alto

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e sulla 
previsione in essi di criteri oggettivi e non 
discriminatori. Verifiche svolte a cura di più 
dipendenti

2. Predisposizione del bando con la 
partecipazione di più dipendenti.

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte sul rispetto degli 
obblighi di pubblicazione dei 
bandi/avvisi di cui all'art. 26. co. 1 dlgs 
33 e sulla oggettività e non 
discriminatorietà dei requisiti di 
partecipazione ivi previsti 

2. Percentuale dei bandi redatti con la 
partecipazione di più dipendenti

prima annualità annuale

1 . 1
2. tra 80 e 100 %

REAPONSABILE SERVIZIO AFFARI GENERALI

area affari generali Conflitti d'interesse tra il personale 
assegnato alle attività e soggetti richiedenti

alto

1. Rilascio di una dichiarazione attestante 
l'assenza di conflitti d'interesse a chiusura 
del termine di presentazione delle 
domande utilizzando apposito modulo

2. Adozione del provvedimento finale da 
parte di soggetto diverso da colui che ha 
curato l'istruttoria

1. N. di dichiarazioni rilasciate/totale 
procedure per le quali sono scaduti i 
termini di presentazione delle 
domande

2. Percentuale di provvedimenti 
adottati da soggetto diverso rispetto a 
colui che ha curato l'istruttoria

 prima annualità
annuale

1.  tra 80 e 100 %

2. tra 80 e 100 % REAPONSABILE SERVIZIO AFFARI GENERALI

area affari generali

mancata previsione o descrizione dei criteri 
e/o delle modalità cui le amministrazioni 
devono attenersi per la concessione del 
vantaggio

alto

1. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) che espliciti criteri e 
modalità per la concessione dei vantaggi

2. . Attuazione del Regolamento o altro 
atto interno

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 dlgs 33 del regolamento 
e/o altro atto interno in cui sono 
individuati criteri e modalità di 
assegnazione dei benefici 

4. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. Adozione del Regolamento (si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

3. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte rispetto alla 
pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 
dlgs 33 del regolamento sui requisiti 
per la partecipazione alla procedura di 
attribuzione di vantaggi economici 
diretti 

 prima annualità
annuale

1. SI

2.  SI

3.1
REAPONSABILE SERVIZIO AFFARI GENERALI

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO
PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE

Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

In occasione di ogni 
procedura

Attribuzione di vantaggi economici 
diretti a seguito di bando



area affari generali mancata trasparenza delle procedure per 
l'attribuzione di prestazioni assistenziali

alto

1. Verifica della pubblicazione dei dati ex 
artt. 26 e 27 dlgs 33 sulle procedure per 
l'attribuzione di prestazioni assistenziali

2. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) volto a disciplinare fasi e 
responsabilità del procedimento.

3. Attuazione del Regolamento adottato.

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione sul rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 
d.lgs. 33 svolte rispetto alle procedure 
avviate per l'attribuzione di prestazioni 
assistenziali 

2. Adozione del Regolamento (si/no)

3. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

 prima annualità annuale

1. 1
2. SI

3. SI
REAPONSABILE SERVIZIO AFFARI GENERALI

area affari generali

utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false o 
non veritiere per attestare il possesso dei 
requisiti per poter partecipare alla 
procedura per il'erogazione di prestazioni 
assistenziali

alto

1. Verifiche sulla veridicità/correttezza delle 
dichiarazioni. Verifiche svolte a cura di più  

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte sulle 
dichiarazioni/attestazioni comprovanti 
il possesso dei requisiti per poter 
partecipare alla procedura per 
l'erogazione di prestazioni assistenziali 
di cui agli artt. 26 e 27 dlgs 33 

 prima annualità annuale
1. 1

REAPONSABILE SERVIZIO AFFARI GENERALI

area affari generali Bandi/Avvisi ad personam per agevolare 
alcui partecipanti

alto

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e sulla 
previsione in essi di criteri oggettivi e non 
discriminatori. Verifiche svolte a cura di più 
dipendenti

2. Predisposizione del bando con la 
partecipazione di più dipendenti.

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte rispetto ai 
bandi/avvisi pubblicati sul rispetto 
degli obblighi di pubblicazione di cui 
all'art. 26. co. 1 dlgs 33 e sulla 
oggettività e nn discriminatorietà dei 
requisiti di partecipazione ivi previsti 

2. Percentuale dei bandi redatti con la 
partecipazione di più dipendenti

 prima annualità annuale

1. 1

2. tra 80 e 100 %
REAPONSABILE SERVIZIO AFFARI GENERALI

area affari generali Conflitti d'interesse tra il personale 
assegnato alle attività e soggetti richiedenti

alto

1. Rilascio di una dichiarazione attestante 
l'assenza di conflitti d'interesse a seguito 
della presentazione delle domande

2. Adozione del provvedimento finale da 
parte di soggetto diverso da colui che ha 
curato l'istruttoria

3. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. N. di dichiarazioni rilasciate/totale 
procedure per le quali sono decorsi i 
termini di presentazione delle 
domande

2. Percentuale di provvedimenti 
adottati da soggetto diverso rispetto a 
colui che ha curato l'istruttoria

 prima annualità annuale

1.  tra 80 e 100 %

2. tra 80 e 100 %
REAPONSABILE SERVIZIO AFFARI GENERALI

area affari generali

mancata previsione o descrizione dei criteri 
e/o delle modalità cui le amministrazioni 
devono attenersi per l'erogazione delle 
prestazioni assistenziali

alto

1. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) che preveda espliciti 
criteri e modalità per la concessione dei 
vantaggi

2. Attuazione del Regolamento o altro atto 
interno

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 dlgs 33 del regolamento 
e/o altro atto interno in cui sono 
individuati criteri e modalità di 
assegnazione delle prestazioni assistenziali 

1. Adozione del Regolamento (si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

3. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte rispetto alla 
pubblicazione di cui all'art. 26. co. 1 
dlgs 33 del regolamento sui requisiti 
per la partecipazione alla procedura di 
erogazione di prestazioni assistenziali

 prima annualità annuale

1.   1
 

2.  SI
 

3. SI

REAPONSABILE SERVIZIO AFFARI GENERALI

N.A. mancata trasparenza delle procedure per 
l'assegnazione di alloggi di edilizia sociale

basso

1. Verifica della pubblicazione dei dati ex 
artt. 26 e 27 dlgs 33

2. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) volto a disciplinare fasi e 
responsabilità del procedimento.

3. Attuazione del Regolamento adottato.

4. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione sul rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 
d.lgs. 33 rispetto alle procedure avviate 
2. Adozione del Regolamento (si/no)

3. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

4. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. In alternativa:
a) SI
b) NO 

3. In alternativa:
a) SI
b) NO 

4. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

3. In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

4. IIlustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

N.A.

N.A.

utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false o 
non veritiere per attestare il possesso dei 
requisiti per poter partecipare alla 
procedura per l'assegnazione di alloggi di 
edilizia sociale

N.A.

1. Verifiche sulla veridicità/correttezza delle 
dichiarazioni. Verifiche svolte a cura di più 
dipendenti

2. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte sulle 
dichiarazioni/attestazioni comprovanti 
il possesso dei requisiti per 
l'assegnazione di alloggi di edilizia 
sociale  

2.  Altro 

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

N.A.

Erogazone di prestazioni 
assistenziali

In occasione di ogni 
procedura

CONTRIBUTI, SOVVENZIONI E 
ALTRE EROGAZIONI LIBERALI



N.A. Bando/Avviso ad personam per agevolare 
alcui partecipanti

N.A.

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e sulla 
previsione in essi di criteri oggettivi e non 
discriminatori. Verifiche svolte a cura di più 
dipendenti

2. Predisposizione del bando con la 
partecipazione di più dipendenti.

3. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione sul rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui all'art. 26. co. 1 
dlgs 33 svolte rispetto ai bandi/avvisi 
pubblicati e sulla oggettività e non 
discriminatorietà dei requisiti di 
partecipazione ivi previsti  

2. Percentuale dei bandi redatti con la 
partecipazione di più dipendenti

3. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

N.A.

N.A. Conflitti d'interesse tra il personale 
assegnato alle attività e soggetti richiedenti

N.A.

1. Rilascio di una dichiarazione attestante 
l'assenza di conflitti d'interesse a seguito 
della presentazione delle domande

2. Adozione del provvedimento finale da 
parte di soggetto diverso da colui che ha 
curato l'istruttoria

3. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. N. di dichiarazioni rilasciate/totale 
procedure per le quali sono decorsi i 
termini di presentazione delle 
domande

2. Percentuale di provvedimenti 
adottati da soggetto diverso rispetto a 
colui che ha curato l'istruttoria

3. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1.  In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. Ilustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

N.A.

N.A.

mancata previsione o descrizione dei criteri 
e/o delle modalità cui le amministrazioni 
devono attenersi per l'assegnazione di 
alloggi di edilizia sociale

N.A.

1. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) che espliciti criteri e 
modalità per la concessione dei vantaggi

2. Attuazione del Regolamento o altro atto 
interno

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 del regolamento e/o altro 
atto in cui sono individuati criteri e 
modalità di assegnazione degli alloggi di 
edilizia sociale 

4. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. Adozione del Regolamento (si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

3. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte rispetto alla 
pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 
del regolamento sui requisiti per la 
partecipazione alla procedura di 
assegnazione di alloggi di edilizia 
sociale  

4. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1.  In alternativa:
a) SI
b) NO 

2. In alternativa:
a) SI
b) NO 

3. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

4. Altro

1.  In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

3. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

4. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

N.A.

N.A. mancata trasparenza delle procedure per 
l'ammissione ai servizi educativi 

N.A.

1. Verifica della pubblicazione dei dati ex 
artt. 26 e 27 dlgs 33

2. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) volto a disciplinare fasi e 
responsabilità del procedimento.

3. Attuazione del Regolamento adottato.

4. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione sul rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 
d.lgs. 33 svolte rispetto alle procedure 
avviate 

2. Adozione del Regolamento (si/no)

3. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

4. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. In alternativa:
a) SI
b) NO 

3. In alternativa:
a) SI
b) NO 

4. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

3. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

4. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

N.A.

N.A.
utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false o 
non veritiere per comprovare il possesso dei 
requisiti per l'ammissione ai servizi educativi 

N.A.

1. Verifiche sulla veridicità/correttezza delle 
dichiarazioni/attestazioni. Verifiche svolte a 
cura di più dipendenti

2. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte sulle 
dichiarazioni/attestazioni per 
comprovare il possesso dei requisiti per 
l'ammissione ai servizi educativi 

2. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

N.A.

N.A. Bandi/avvisi ad personam per agevolare 
alcui partecipanti

N.A.

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e sulla 
previsione in essi di criteri oggettivi e non 
discriminatori. Verifiche svolte a cura di più 
dipendenti

2. Predisposizione del bando con la 
partecipazione di più dipendenti.

3. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte sul rispetto degli 
obblighi di pubblicazione di cui all'art. 
26. co. 1 dlgs 33 rispetto ai bandi/avvisi 
pubblicati e sulla oggettività e nn 
discriminatorietà dei requisiti di 
partecipazione ivi previsti 

2. Percentuale dei bandi redatti con la 
partecipazione di più dipendenti

3. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

N.A.

N.A. Conflitti d'interesse tra il personale 
assegnato alle attività e soggetti richiedenti

N.A.

1. Rilascio di una dichiarazione attestante 
l'assenza di conflitti d'interesse a chiusura 
del termine di presentazione delle 
domande utilizzando apposito modulo

2. Adozione del provvedimento finale da 
parte di soggetto diverso da colui che ha 
curato l'istruttoria

3. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. N. di dichiarazioni rilasciate/totale 
procedure per le quali sono scaduti i 
termini di presentazione delle 
domande

2. Percentuale di provvedimenti 
adottati da soggetto diverso rispetto a 
colui che ha curato l'istruttoria

3. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1.  In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

N.A.

Ammissione ai servizi educativi (asilo 
nido e scuola infanzia)

In occasione di ogni 
procedura

Assegnazione di alloggi di edilizia 
sociale

In occasione di ogni 
procedura



N.A.

mancata previsione o descrizione dei criteri 
e/o delle modalità cui le amministrazioni 
devono attenersi per le procedure di 
ammissione ai servizi educativi 

N.A.

1. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) che espliciti criteri e 
modalità per la concessione dei vantaggi

2. Attuazione del Regolamento o altro atto 
interno

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 dlgs 33 del regolamento 
e/o altro atto in cui sono individuati criteri 
e modalità di ammissione ai servizi 
educativi 

4. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. Adozione del Regolamento (si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

3. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte rispetto alla 
pubblicazione ai sensi dell'art. 26. co. 1 
dlgs 33 del regolamento sui requisiti 
per la partecipazione alle procedure di 
ammissione ai servizi educativi 

4. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1.  In alternativa:
a) SI
b) NO 

2. In alternativa:
a) SI
b) NO 

3. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

4. Altro

1.  In caso di opzione B llustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

4. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

N.A.



AREA DI RISCHIO PROCESSO
UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

"Nel graduare il livello di rischio è necessario 
prediligire un approccio qualitativo, basato su 

motivate valutazioni connesse a specifici indicatori 
di stima quali ad esempio livello di interesse 

esterno, grado di discrezionalità del decisore, 
eventi corruttivi passati, opacità del processo 

decisionale, esiti dei monitoraggi degli anni 
precedenti". Per un appofondimento di rinvio al 

paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019

MISURA SPECIFICA DI 
PREVENZIONE

TEMPI DI ATTUAZIONE INDICATORE DI ATTUAZIONE RESPONSABILE DELLA MISURA

PROGRAMMAZIONE 
DEL MONITORAGGIO
V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 
2022.

FREQUENZA DEL 
MONITORAGGIO
V. § 5.1 e § 5.2 del 
PNA 2022.

MONITORAGGIO
Proposte da considerare per la 

fase di monitoraggio 

NOTE  in caso di criticità nel 
monitoraggio 

RESPONSABILE DELLA MISURA

tutte le aree

Mancata o carente 
definizione 

dei criteri e delle 
procedure 

per l'affidamento degli 
incarichi

A+

1. Adozione di un regolamento interno 
per la disciplina delle procedure di 
affidamento degli incarichi di 
collaborazione e consulenza

2. Attuazione del Regolamento adottato.

3. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. Adozione del Regolamento (si/no)

2. Rispetto delle previsioni del Regolamento 
(si/no)

Responsabile servizio di 
competenza

 seconda annualità  annuale SI responsabile servizio di competenza

tutte le aree

Previsione nell'avviso di 
criteri di partecipazione 

restrittivi al fine di 
favorire indebitamente un 

candidato a discapito 
degli altri

A+

1. Controlli sugli avvisi prima della loro 
pubblicazione

2. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. Svolgimento di controlli sugli avvisi  
(SI/NO) Responsabile servizio di 

competenza
 seconda annualità annuale si responsabile servizio di competenza

tutte le aree
Mancata pubblicità delle 
procedure di selezione

A+

1. Pubblicazione di avvisi di selezione in 
AT e nella sezione "Notizie" del sito web 
istituzionale

2. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. % avvisi pubblicati/totale incarichi 
affidati Responsabile servizio di 

competenza
 seconda annualità  annuale

 tra 80 e 100 % responsabile servizio di competenza

tutte le aree

Mancata verifica circa 
l'assenza di motivi di 

incompatibilità previsti 
dalla legge ovvero

legati ad interessi di 
qualunque natura con 

riferimento all’incaricato 
individuato e all’oggetto

dell’incarico

A+

1.Attestazione nella determinazione di 
affidamento dell'incarico di avere 
verificato possibili situazioni di 
incompatibilità/inconferibilità/conflitto 
di interessi.

2.Acquisizione dichiarazioni dei soggetti 
incaricati circa eventuali situazioni di 
incompatibilità e/o conflitto di interessi 
con riferimento all’incaricato 
individuato e all’oggetto dell’incarico

3.Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. Attestazione di aver svolto controlli 
(SI/NO)

2. Acquisizione di dichiarazioni (SI/NO)
Responsabile del procedimento 

di conferimento dell'incarico
 seconda annualità  annuale si responsabile servizio di competenza

tutte le aree

Mancata rotazione nel 
conferimento di incarichi 
di patrocinio legale per 

conto del Comune e 
conseguente preclusione 

per alcuni liberi 
professionisti dal ricevere 

incarichi

A+

1. Utilizzo di un sistema di short list di 
professionisti, suddivisi per aree di 
competenza, entro cui individuare le 
professionalità per l’affidamento di 
eventuali incarichi di collaborazione 
esterna valido per un determinato 
periodo

2. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. Utilizzo di un sistema di short list (SI/NO) Responsabile del procedimento 
di conferimento dell'incarico

seconda annualità annuale si responsabile servizio di competenza

tutte le aree

Omessa verifica circa la 
sussistenza di 

professionalità idonee a 
ricoprire l'incarico 

all'interno del Comune 
prima dell'indizione della 

selezione 

A+

1. Obbligo di motivazione nell'atto 
prodromico alla selezione 
dell'insussistenza del profilo 
professionale all'interno dell'Ente

2. Altro  (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. motivazione (SI/NO) Responsabile del procedimento 
di conferimento dell'incarico

 seconda annualità annuale si responsabile servizio di competenza

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO

PROCESSI AD ELEVATO 
RISCHIO 

In occasione 
di ogni procedura

 di affidamento 
di incarichi

AFFIDAMENTO INCARICHI DI 
COLLABORAZIONE E CONSULENZA

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE 
Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura



tutte le aree

Mancata 
predeterminazione dei 

requisiti di accesso 
rispetto alle effettive 

esigenze dell'ente  anche 
al fine di favorire 

determinati candidati

A+

1. Chiara indicazione dei requisiti di 
accesso all'incarico nell'avviso di 
selezione 

2. Altro  (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. % avvisi contenenti i requisiti di 
accesso/totale avvisi pubblicati Responsabile del procedimento 

di conferimento dell'incarico
 seconda annualità  annuale  1.  tra 80 e 100 % responsabile servizio di competenza

tutte le aree

Assenza di qualsiasi 
controllo o verifica o 

richiesta di informazioni 
rispetto alle modalità 
operative e gestionali 

adottate dagli enti terzi 
con riferimento all'attività 

delegata

A 

1. Nomina di un referente 
dell'amministrazione presso gli enti 
partecipati o controllati

2.  Altro  (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. % referenti nominati presso enti 
terzi/totale enti partecipati e controllati

responsabile servizio di 
competenza

 seconda annualità  annuale  1.  tra 80 e 100 % responsabile servizio di competenza

tutte le aree

Designazione dei 
rappresentanti del 

Comune presso enti, 
società, fondazioni, 

consorzi, istituzioni a 
soggetti che potrebbero 
non possedere requisiti 
idonei, in virtù di uno 

scambio politico 

A 

1. Attestazione nell'atto di designazione 
del possesso da parte del soggetto 
incaricato di requisiti idonei a ricoprire 
il ruolo di rappresentante del Comune

2. Altro  (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. Attestazione (SI/NO) responsabile servizio di 
competenza

 seconda annualità  annuale si responsabile servizio di competenza

tutte le aree

Mancata partecipazione 
dell'organo d'indirizzo 
politico comunale alle 

decisioni dell'ente terzo

A

 1. Rendicontazione trimestrale da parte 
del referente

2. Altro  (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

Ogni trimestre
1. n. 4 resoconti ogni anno responsabile servizio di 

competenza
seconda annualità  annuale

1. Indicare il numero dei 
resoconti annui

responsabile servizio di competenza

RISCOSSIONE TRIBUTI Area finanziaria
Preordinata emissione di 

verifiche 
A+

Controlli a campione su richiesta 
del revisore dei conti effettuati in 
concomitanza alle verifiche di 
cassa

Annuale controlli a campione Responsabile area finanziaria
seconda annualità

Annuale
n.4 controlli a campione 

responsabile affari finanziari

GESTIONE RIFIUTI Area tecnica lavori pubblici

Artificiosa 
predeterminazione dei 

requisiti del 
bando/omesso controllo 

in fase di verifica dei 
requisiti di ammissione e 

di esecuzione del 
contratto

A++

nella procedura di gara, 
individuazione di un sogetto 
terzo all'area di riferimento
 con mere funzioni di testimone 
delle funzioni di aggiudicazione 
del servizio che sottoscrive il 
bergbale di gara per presa 
visione

In occasione di ogni 
procedura

Controlli a campione su ogni 
procedura

Responsabile Lavori pubblici e 
manutenzioni

seconda annualità
Annuale si responsabile lavori pubblici e 

manutenzioni

Ogniqualvolta 
l'amministrazione assuma 

una partecipazione o il 
controllo di un ente terzo 

PARTECIPAZIONI IN ENTI TERZI


